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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  17 luglio 2026 , n.  131 .

      Misure per la protezione e l’assistenza dei minorenni e 
degli adulti di riferimento nei contesti di criminalità orga-
nizzata. («Liberi di scegliere»).    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Oggetto e finalità    

     1. La presente legge prevede misure di protezione per-
sonale e di assistenza personale, sociale ed economica 
finalizzate alla sicurezza e alla protezione sociale e so-
cioeducativa nonché all’assistenza materiale, sociale e 
psicologica dei soggetti di cui all’articolo 2 che si trovino 
in condizione di grave e concreto pregiudizio per la loro 
integrità psicofisica in quanto vittime di organizzazioni 
criminali ovvero a causa dell’appartenenza a nuclei fami-
liari inseriti in contesti di criminalità organizzata di tipo 
mafioso o dedita al traffico illecito di sostanze stupefa-
centi o psicotrope o nell’ambito di associazioni criminali 
che pongano in essere nei loro confronti condotte di isti-
gazione a commettere reati o di sfruttamento dei relativi 
proventi.   

  Art. 2.
      Ambito di applicazione    

      1. Le disposizioni della presente legge si applicano, 
qualora ricorrano le condizioni di cui all’articolo 1, ai 
minorenni:  

   a)   figli di soggetti indagati, imputati o condannati per 
i delitti di cui agli articoli 416 e 416  -bis   del codice penale 
e 74 del testo unico delle leggi in materia di disciplina de-
gli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura 
e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 
1990, n. 309, ovvero per i delitti aggravati ai sensi dell’ar-
ticolo 416  -bis  .1 del codice penale, a tutela dei quali siano 
stati emessi provvedimenti ai sensi degli articoli 330 e 
333 del codice civile o degli articoli 25 e seguenti del 
regio decreto-legge 20 luglio 1934, n. 1404, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 27 maggio 1935, n. 835; 

   b)   indagati, imputati o condannati per i delitti di cui 
agli articoli 416 e 416  -bis   del codice penale e 74 del testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
9 ottobre 1990, n. 309, ovvero per i delitti aggravati ai 
sensi dell’articolo 416  -bis  .1 del codice penale, che ab-
biano manifestato la volontà di allontanarsi dai predetti 
contesti criminali; 

   c)   vittime di atti di violenza o intimidazione da parte 
delle organizzazioni criminali di cui all’articolo 1 della 
presente legge, a tutela delle quali siano stati emessi prov-
vedimenti ai sensi degli articoli 330 e 333 del codice ci-
vile o degli articoli 25 e seguenti del regio decreto-legge 
20 luglio 1934, n. 1404, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 maggio 1935, n. 835. 

  2. Le disposizioni della presente legge si applicano, 
altresì:  

   a)   ai maggiorenni infraventicinquenni, destinatari, 
da minorenni, delle misure di cui alla presente legge, che 
confermino la volontà di allontanarsi dai contesti di cui 
all’articolo 1; 

   b)   ai genitori di minorenne o ai soggetti che eserciti-
no sullo stesso la responsabilità genitoriale, che abbiano 
manifestato la volontà di allontanarsi, unitamente al mi-
norenne medesimo, dai contesti di cui all’articolo 1. 

 3. Le disposizioni della presente legge si applicano 
qualora non sussistano i presupposti per l’ammissione 
alle speciali misure di protezione di cui al decreto-legge 
15 gennaio 1991, n. 8, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 15 marzo 1991, n. 82, e alla legge 11 gennaio 
2018, n. 6.   

  Art. 3.
      Misure di protezione personale    

      1. Le misure di protezione personale in favore dei sog-
getti di cui all’articolo 2 prevedono, se indicato dall’au-
torità giudiziaria:  

   a)   il trasferimento immediato in luoghi protetti; 
   b)   l’eventuale utilizzazione di documenti di 

copertura; 
   c)   il cambiamento delle generalità ai sensi del decre-

to legislativo 29 marzo 1993, n. 119. 
 2. Dell’adozione delle misure di cui al comma 1 è data 

comunicazione al prefetto, il quale, sulla base delle va-
lutazioni espresse nelle riunioni di coordinamento di cui 
all’articolo 5, comma 2, del decreto-legge 6 maggio 2002, 
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 
2002, n. 133, può adottare misure di protezione e vigilan-
za nei confronti dei soggetti interessati.   

  Art. 4.
      Misure di assistenza sociale ed economica    

      1. Le misure di assistenza sociale in favore dei soggetti 
di cui all’articolo 2 prevedono, se indicato dall’autorità 
giudiziaria:  

   a)   il supporto sociale, pedagogico e psicologico; 
   b)   l’accesso all’istruzione obbligatoria per i destina-

tari delle misure che non abbiano ancora assolto l’obbligo 
scolastico; 

   c)   la conservazione del posto di lavoro, anche me-
diante trasferimento dei pubblici dipendenti presso altre 
amministrazioni o altre sedi; 
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   d)   l’accesso a percorsi di formazione e di riquali-
ficazione professionale e di inserimento o reinserimento 
lavorativo; 

   e)   il reinserimento sociale e l’integrazione e inclu-
sione del minore e del familiare di riferimento nella nuo-
va realtà sociale. 

  2. Le misure di assistenza economica in favore dei sog-
getti di cui all’articolo 2 prevedono, se indicato dall’au-
torità giudiziaria:  

   a)   la corresponsione di un assegno periodico; 
   b)   la messa a disposizione di un alloggio e la coper-

tura delle relative spese; 
   c)   la copertura delle spese per i trasferimenti connes-

se alla fruizione delle misure di protezione e di assistenza 
previste dalla presente legge; 

   d)   la copertura delle spese per esigenze sanitarie, 
quando non sia possibile avvalersi delle strutture del Ser-
vizio sanitario nazionale; 

   e)   l’accesso a mutui e a prestiti bancari a tasso age-
volato, sulla base di convenzioni stipulate tra il Ministero 
dell’interno e gli istituti di credito; 

   f)   l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato, an-
che in deroga ai limiti di reddito previsti dal testo unico 
in materia di spese di giustizia, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115.   

  Art. 5.
      Adozione delle misure    

     1. Il procuratore della Repubblica presso il tribunale 
per i minorenni che viene a conoscenza del verificarsi 
delle condizioni di cui agli articoli 1 e 2, anche a seguito 
di denuncia, querela, esposto o segnalazione proveniente 
dai servizi sociali, da dirigenti scolastici, da enti prepo-
sti alla cura e all’assistenza dei minori ovvero a seguito 
dell’acquisizione di informazioni ai sensi dell’articolo 7 
del decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 159, 
o di istanza dell’interessato, propone al tribunale per i 
minorenni competente per il luogo di residenza abitua-
le dell’interessato l’applicazione delle misure previste 
dall’articolo 3 e, ravvisandone la necessità, di quelle pre-
viste dall’articolo 4 della presente legge. 

 2. L’autorità giudiziaria che adotta i provvedimenti 
previsti dagli articoli 330 e 333 del codice civile nei casi 
previsti dagli articoli 1 e 2 della presente legge ne informa 
il procuratore della Repubblica presso il tribunale per i 
minorenni. 

  3. Ai fini di cui al comma 1, il procuratore della Repub-
blica presso il tribunale per i minorenni acquisisce:  

   a)   ove non sia pregiudizievole per il superiore inte-
resse del minore, le dichiarazioni del minore, del genito-
re, del tutore, del curatore e del curatore speciale nonché 
di ogni altro soggetto interessato; 

   b)   il parere del procuratore della Repubblica distret-
tuale competente per i reati di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettere   a)   e   b)  , ovvero competente in relazione alle orga-
nizzazioni criminali di cui all’articolo 2, comma 1, lette-

ra   c)  . Negli stessi casi, quando si tratta di delitti indicati 
all’articolo 51, commi 3  -bis   e 3  -quater  , del codice di pro-
cedura penale, può altresì chiedere informazioni al Pro-
curatore nazionale antimafia e antiterrorismo in merito ai 
contesti criminali di riferimento. 

  4. La proposta del procuratore della Repubblica presso 
il tribunale per i minorenni contiene l’indicazione:  

   a)   della sussistenza dei presupposti previsti dagli ar-
ticoli 1 e 2 nonché dei pericoli cui sono esposti i soggetti 
di cui all’articolo 2; 

   b)   delle misure di protezione di cui all’articolo 3, 
comma 1, e delle misure di assistenza di cui all’articolo 4. 

 5. Ove l’iniziativa derivi da informazioni acquisite 
ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 15 settembre 
2023, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 
13 novembre 2023, n. 159, il procuratore della Repub-
blica procedente e il procuratore della Repubblica presso 
il tribunale per i minorenni si coordinano tra loro al fine 
del contemperamento delle esigenze di segretezza delle 
indagini con la tutela tempestiva del minore. Del predetto 
coordinamento e dei provvedimenti adottati è data tem-
pestiva comunicazione al procuratore generale presso la 
corte d’appello. 

 6. Si applicano, in quanto compatibili, le norme per il 
procedimento in materia di persone, minorenni e famiglie 
di cui al libro II, titolo IV  -bis  , del codice di procedura 
civile.   

  Art. 6.

      Comitato tecnico-scientifico    

     1. Per il monitoraggio dell’attuazione delle misure 
previste dalla presente legge e le conseguenti valutazioni 
concernenti eventuali modifiche, anche di carattere nor-
mativo, con decreto del Ministro della giustizia, di con-
certo con i Ministri dell’interno, dell’economia e delle fi-
nanze, del lavoro e delle politiche sociali, dell’istruzione 
e del merito nonché dell’università e della ricerca e con 
l’Autorità politica delegata per la famiglia, la natalità e le 
pari opportunità, è istituito, presso il Dipartimento per la 
giustizia minorile e di comunità del Ministero della giu-
stizia, un Comitato tecnico-scientifico. 

 2. Il Comitato tecnico-scientifico è composto da un 
rappresentante designato da ciascuno dei Ministri e 
dall’Autorità politica delegata di cui al comma 1, da un 
rappresentante designato dal Procuratore nazionale anti-
mafia e antiterrorismo e da un rappresentante designato 
dall’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza. 

 3. Alle riunioni del Comitato tecnico-scientifico posso-
no essere invitati a partecipare, in qualità di esperti, rap-
presentanti di altre istituzioni pubbliche o delle principali 
associazioni con comprovata esperienza nella promozio-
ne dei diritti dei minorenni e degli adolescenti nonché le 
organizzazioni del Terzo settore qualificate per l’impegno 
nel contrasto del crimine organizzato e di quello mafioso, 
in ragione degli argomenti all’ordine del giorno. Ai fini 
di cui al comma 1, il Comitato può inoltre raccogliere 
elementi di valutazione. 
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 4. Per la partecipazione al Comitato tecnico-scientifico 
non spetta alcun compenso, indennità, gettone di pre-
senza, rimborso di spese o altro emolumento comunque 
denominato.   

  Art. 7.

      Attuazione delle misure    

     1. In caso di applicazione della misura di cui all’arti-
colo 3, comma 1, lettera   a)  , e delle misure di assistenza 
di cui all’articolo 4, il tribunale per i minorenni trasmet-
te il provvedimento agli uffici di servizio sociale per i 
minorenni, per la loro attuazione in coordinamento con i 
servizi sociali dei comuni e degli ambiti territoriali sociali 
e con i servizi sanitari competenti per territorio. 

 2. In caso di applicazione delle misure di cui all’artico-
lo 3, comma 1, lettere   b)   e   c)  , e delle correlate misure di 
assistenza di cui all’articolo 4, il tribunale per i minoren-
ni trasmette il provvedimento alla Commissione centrale 
per la definizione e applicazione delle speciali misure di 
protezione presso il Ministero dell’interno, di cui all’ar-
ticolo 10 del decreto-legge 15 gennaio 1991, n. 8, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 marzo 1991, 
n. 82, integrata con un rappresentante del Dipartimento 
della giustizia minorile e di comunità del Ministero del-
la giustizia, la quale ne cura l’attuazione avvalendosi del 
Servizio centrale di protezione del Ministero dell’interno, 
di cui all’articolo 14, comma 1, del medesimo decreto-
legge n. 8 del 1991. 

 3. Le misure di protezione personale e di assisten-
za sociale ed economica di cui agli articoli 3 e 4 della 
presente legge, nei casi di soggetti indagati, imputati o 
condannati per i delitti di cui agli articoli 416 o 416  -bis   
del codice penale, per i delitti aggravati ai sensi dell’ar-
ticolo 416  -bis  .1 del medesimo codice ovvero per i delitti 
di cui all’articolo 74 del testo unico delle leggi in mate-
ria di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, 
prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tos-
sicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 ottobre 1990, n. 309, si integrano con i progetti 
di intervento previsti dall’articolo 27 delle norme di cui al 
decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 272, nonché con le 
misure penali di comunità previste dal decreto legislativo 
2 ottobre 2018, n. 121.   

  Art. 8.

      Segretezza dei procedimenti    

     1. Le notizie, gli atti e i provvedimenti concernenti le 
misure di cui all’articolo 3 della presente legge e quel-
li relativi alle attività del Servizio centrale di protezione 
possono essere coperti da segreto su disposizione dell’au-
torità giudiziaria e nei casi previsti dalla legge. 

 2. Alle notizie, agli atti e ai provvedimenti di cui al 
comma 1 del presente articolo si applicano le disposizio-
ni dei commi 2 e 3 dell’articolo 9 del decreto legislativo 
29 marzo 1993, n. 119.   

  Art. 9.
      Durata, modifica, sospensione

e revoca delle misure    

     1. La durata delle misure di assistenza sociale ed eco-
nomica non può essere superiore a due anni, prorogabile 
per un anno, su istanza del beneficiario, previa valutazio-
ne dell’autorità giudiziaria circa la persistenza delle con-
dizioni che ne legittimano la concessione. 

 2. Su proposta del procuratore della Repubblica presso 
il tribunale per i minorenni o su istanza delle persone inte-
ressate, il tribunale per i minorenni, acquisiti tutti gli ele-
menti necessari, modifica, sospende o revoca le misure di 
protezione e di assistenza disposte ai sensi degli articoli 
3 e 4, in relazione all’attualità del pericolo e alla sua gra-
vità nonché per motivi connessi alla condotta dei benefi-
ciari e all’inosservanza degli impegni assunti a norma di 
legge e delle prescrizioni imposte. Si applica il comma 6 
dell’articolo 5.   

  Art. 10.
      Modifiche al codice di procedura penale    

      1. Al codice di procedura penale sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 292 è aggiunto, in fine, il seguente 
comma:  

 «3  -ter  . Quando si procede per i delitti di cui agli 
articoli 416 e 416  -bis   del codice penale e 74 del testo uni-
co delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti 
e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione 
dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, 
nonché per i delitti aggravati ai sensi dell’articolo 416  -
bis  .1 del codice penale, se i fatti riguardano genitori di 
minorenni, l’ordinanza che dispone la misura della custo-
dia cautelare in carcere o degli arresti domiciliari è comu-
nicata al procuratore della Repubblica presso il tribunale 
per i minorenni, affinché compia le opportune verifiche 
sulla sussistenza di situazioni pregiudizievoli per l’inte-
grità psicofisica del minore legittimanti iniziative ai sen-
si dell’articolo 336 del codice civile o degli articoli 25 e 
seguenti del regio decreto-legge 20 luglio 1934, n. 1404, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 maggio 
1935, n. 835»; 

   b)    all’articolo 347, dopo il comma 3 è inserito il 
seguente:  

 «3  -bis  . Se si tratta di taluno dei delitti di cui agli 
articoli 416 e 416  -bis   del codice penale e 74 del testo uni-
co delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti 
e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione 
dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, ovve-
ro di delitti aggravati ai sensi dell’articolo 416  -bis  .1 del 
codice penale ed emerge una situazione pregiudizievole 
per l’integrità psicofisica di minorenni, la polizia giudi-
ziaria ne informa il procuratore della Repubblica distret-
tuale procedente ai fini della successiva comunicazione 
al procuratore della Repubblica presso il tribunale per i 
minorenni »; 
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   c)   all’articolo 656, dopo il comma 3  -bis    è inserito il 
seguente:  

 «3  -ter  . L’ordine di esecuzione della sentenza di 
condanna a pena detentiva emessa per i delitti di cui agli 
articoli 416 e 416  -bis   del codice penale e 74 del testo uni-
co delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti 
e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione 
dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, ov-
vero per i delitti aggravati ai sensi dell’articolo 416  -bis  .1 
del codice penale, nei confronti di genitori di minorenni, 
è comunicato al procuratore della Repubblica presso il 
tribunale per i minorenni affinché compia le opportune 
verifiche sulla sussistenza di situazioni pregiudizievoli 
per l’integrità psicofisica del minore».   

  Art. 11.

      Modifica alle norme di attuazione, di coordinamento
e transitorie del codice di procedura penale    

     1. All’articolo 64  -bis  , comma 2, delle norme di attua-
zione, di coordinamento e transitorie del codice di proce-
dura penale, di cui al decreto legislativo 28 luglio 1989, 
n. 271, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Allo stes-
so modo si provvede altresì quando si procede per i delitti 
di cui agli articoli 416 e 416  -bis   del codice penale e 74 
del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli 
stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e 
riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, 
n. 309, ovvero per i delitti aggravati ai sensi dell’artico-
lo 416  -bis  .1 del codice penale, ove i fatti delittuosi riguar-
dino genitori di minorenni».   

  Art. 12.

      Modifica all’articolo 7 del decreto-legge 15 settembre 
2023, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 
13 novembre 2023, n. 159    

     1. All’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 15 set-
tembre 2023, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 13 novembre 2023, n. 159, dopo le parole: «agli 
articoli» sono inserite le seguenti: «416 e» e dopo le pa-
role: «9 ottobre 1990, n. 309,» sono inserite le seguenti: 
«ovvero per i delitti aggravati ai sensi dell’articolo 416  -
bis  .1 del codice penale».   

  Art. 13.

      Relazione annuale del Comitato tecnico-scientifico    

     1. Ai fini indicati dal comma 1 dell’articolo 6, il Comi-
tato tecnico-scientifico presenta annualmente ai Ministri e 
all’Autorità politica delegata di cui al medesimo comma 1 
dell’articolo 6 una relazione sull’applicazione delle misure 
di protezione e di assistenza previste dagli articoli 3 e 4. 

 2. La relazione di cui al comma 1, predisposta dal Di-
partimento per la giustizia minorile e di comunità del Mi-
nistero della giustizia, è trasmessa alle Camere dal Mini-
stro della giustizia.   

  Art. 14.
      Disposizioni finanziarie e di attuazione    

     1. Agli oneri derivanti dall’articolo 4, comma 2, lettera 
  f)  , valutati in 179.573 euro per l’anno 2026, in 1.077.440 
euro per l’anno 2027, in 1.152.931 euro per l’anno 2028 
e in 1.234.376 euro annui a decorrere dall’anno 2029, e 
agli oneri derivanti dall’articolo 4, commi 1, lettera   a)  , e 
2, lettere   a)  ,   b)   e   d)   , valutati in 1.661.042 euro per l’anno 
2026, in 9.966.250 euro per l’anno 2027, in 10.669.750 
euro per l’anno 2028 e in 11.420.150 euro annui a decor-
rere dall’anno 2029, si provvede:  

   a)   quanto a 2 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2027, a valere sulle risorse di cui all’articolo 17 
del decreto-legge 15 gennaio 1991, n. 8, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 marzo 1991, n. 82; 

   b)   quanto a 0,5 milioni di euro per l’anno 2026 e a 2 
milioni di euro per l’anno 2027, mediante corrispondente 
riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’artico-
lo 1, comma 766, della legge 30 dicembre 2024, n. 207; 

   c)   quanto a 1.340.615 euro per l’anno 2026, a 7.043.690 
euro per l’anno 2027, a 9.822.681 euro per l’anno 2028 e a 
10.654.526 euro annui a decorrere dall’anno 2029, median-
te corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 2. Salvo quanto previsto dal comma 1, le amministra-
zioni competenti provvedono agli adempimenti derivanti 
dalla presente legge con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

  3. Con uno o più decreti del Ministro dell’interno, di con-
certo con i Ministri della giustizia, dell’economia e delle fi-
nanze, del lavoro e delle politiche sociali, dell’istruzione e 
del merito nonché dell’università e della ricerca e con l’Au-
torità politica delegata per la famiglia, la natalità e le pari 
opportunità, da adottare, entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, ai sensi dell’artico-
lo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti per ma-
teria e per i profili finanziari, sono individuati i contenuti e le 
modalità di attuazione delle misure di cui agli articoli 3 e 4 
della presente legge, con particolare riferimento:  

   a)   alle modalità di applicazione delle misure, fer-
mo restando quanto previsto dalla lettera   b)   del presente 
comma; 

   b)   alle modalità di erogazione dell’assegno di cui 
all’articolo 4, comma 2, lettera   a)   , sulla base dei seguenti 
criteri generali:  

 1) verifica dell’impossibilità, a causa delle misure 
di protezione e di assistenza adottate, di svolgere un’atti-
vità lavorativa o di avvalersi delle fonti di sostentamento 
percepite prima della loro adozione; 

 2) valutazione dell’entità delle entrate e del godi-
mento di beni pregressi, determinati mediante le informa-
zioni sul reddito e sul patrimonio risultanti all’Agenzia 
delle entrate nell’ultimo triennio; 

 3) numero dei componenti del nucleo familiare 
sottoposto a protezione; 

 4) revisione periodica dell’entità dell’assegno e 
possibilità di revoca dello stesso qualora il beneficiario 
riacquisisca la capacità economica, anche parziale; 
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   c)   ai criteri per la determinazione dell’entità e del-
la durata delle misure di cui all’articolo 4, fermo restan-
do il limite temporale massimo previsto dall’articolo 9, 
comma 1; 

   d)   alle modalità di regolazione dei rapporti finanziari 
in favore dei comuni per le attività svolte ai sensi dell’ar-
ticolo 7, comma 1. 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 17 luglio 2026 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   
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lizzazione), 5ª (Programmazione economica e bilancio), 6ª (Finanze e 
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     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e 
l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.   

  Note all’art. 2:

     — Si riportano gli articoli 416, 416  -bis   e 416  -bis   .1 del codice 
penale:  

 «Art. 416    (Associazione per delinquere). —    Quando tre o più 
persone si associano allo scopo di commettere più delitti, coloro che 
promuovono o costituiscono od organizzano l’associazione sono puniti, 
per ciò solo, con la reclusione da tre a sette anni. 

 Per il solo fatto di partecipare all’associazione, la pena è della 
reclusione da uno a cinque anni. 

 I capi soggiacciono alla stessa pena stabilita per i promotori. 
 Se gli associati scorrono in armi le campagne o le pubbliche vie, 

si applica la reclusione da cinque a quindici anni. 
 La pena è aumentata se il numero degli associati è di dieci o più. 
 Se l’associazione è diretta a commettere taluno dei delitti di cui 

agli articoli 600, 601, 601  -bis   e 602, nonché all’articolo 12, comma 3  -
bis  , del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’im-
migrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, nonché agli articoli 22, commi 3 e 4, 
e 22  -bis  , comma 1, della legge 1° aprile 1999, n. 91, si applica la reclu-
sione da cinque a quindici anni nei casi previsti dal primo comma e da 
quattro a nove anni nei casi previsti dal secondo comma. 

 Se l’associazione è diretta a commettere taluno dei delitti previ-
sti dagli articoli 600  -bis  , 600  -ter  , 600  -quater  , 600  -quater  .1, 600  -quin-
quies  , 609  -bis  , quando il fatto è commesso in danno di un minore di anni 
diciotto, 609  -quater  , 609  -quinquies  , 609  -octies  , quando il fatto è com-
messo in danno di un minore di anni diciotto, e 609  -undecies  , si applica 
la reclusione da quattro a otto anni nei casi previsti dal primo comma 
e la reclusione da due a sei anni nei casi previsti dal secondo comma.» 

 «Art. 416  -bis      (Associazioni di tipo mafioso anche straniere). —    
Chiunque fa parte di un’associazione di tipo mafioso formata da tre o 
più persone, è punito con la reclusione da dieci a quindici anni. 

 Coloro che promuovono, dirigono o organizzano l’associazione 
sono puniti, per ciò solo, con la reclusione da dodici a diciotto anni. 

 L’associazione è di tipo mafioso quando coloro che ne fanno 
parte si avvalgono della forza di intimidazione del vincolo associativo 
e della condizione di assoggettamento e di omertà che ne deriva per 
commettere delitti, per acquisire in modo diretto o indiretto la gestione 
o comunque il controllo di attività economiche, di concessioni, di auto-
rizzazioni, appalti e servizi pubblici o per realizzare profitti o vantaggi 
ingiusti per sé o per altri, ovvero al fine di impedire od ostacolare il 
libero esercizio del voto o di procurare voti a sé o ad altri in occasione 
di consultazioni elettorali. 

 Se l’associazione è armata si applica la pena della reclusione da 
dodici a venti anni nei casi previsti dal primo comma e da quindici a 
ventisei anni nei casi previsti dal secondo comma. 

 L’associazione si considera armata quando i partecipanti hanno 
la disponibilità, per il conseguimento della finalità dell’associazione, 
di armi o materie esplodenti, anche se occultate o tenute in luogo di 
deposito. 

 Se le attività economiche di cui gli associati intendono assumere 
o mantenere il controllo sono finanziate in tutto o in parte con il prezzo, 
il prodotto, o il profitto di delitti, le pene stabilite nei commi precedenti 
sono aumentate da un terzo alla metà. 

 Nei confronti del condannato è sempre obbligatoria la confisca 
delle cose che servirono o furono destinate a commettere il reato e delle 
cose che ne sono il prezzo, il prodotto, il profitto o che ne costituiscono 
l’impiego. 

 Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alla ca-
morra, alla ‘ndrangheta e alle altre associazioni, comunque localmente 
denominate, anche straniere, che valendosi della forza intimidatrice del 
vincolo associativo perseguono scopi corrispondenti a quelli delle asso-
ciazioni di tipo mafioso.» 

 «Art. 416  -bis  .1    (Circostanze aggravanti e attenuanti per reati 
connessi ad attività mafiose). —    Per i delitti punibili con pena diversa 
dall’ergastolo commessi avvalendosi delle condizioni previste dall’ar-
ticolo 416  -bis   ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni 
previste dallo stesso articolo, la pena è aumentata da un terzo alla metà. 

 Le circostanze attenuanti, diverse da quelle previste dagli arti-
coli 98 e 114 concorrenti con l’aggravante di cui al primo comma non 
possono essere ritenute equivalenti o prevalenti rispetto a questa e le 
diminuzioni di pena si operano sulla quantità di pena risultante dall’au-
mento conseguente alla predetta aggravante. 
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 Per i delitti di cui all’articolo 416  -bis   e per quelli commessi av-
valendosi delle condizioni previste dal predetto articolo ovvero al fine 
di agevolare l’attività delle associazioni di tipo mafioso, nei confronti 
dell’imputato che, dissociandosi dagli altri, si adopera per evitare che 
l’attività delittuosa sia portata a conseguenze ulteriori anche aiutando 
concretamente l’autorità di polizia o l’autorità giudiziaria nella raccolta 
di elementi decisivi per la ricostruzione dei fatti e per l’individuazione 
o la cattura degli autori dei reati, la pena dell’ergastolo è sostituita da 
quella della reclusione da dodici a venti anni e le altre pene sono dimi-
nuite da un terzo alla metà. 

 Nei casi previsti dal terzo comma non si applicano le disposizio-
ni di cui al primo e secondo comma. 

 Per i delitti aggravati dalla circostanza di cui al primo comma si 
procede sempre d’ufficio.». 

 — Si riporta l’articolo 74 del decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309 (Testo unico delle leggi in materia di di-
sciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e 
riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza), pubblicato nella 
  G.U.    31 ottobre 1990, n. 255, S.O.:  

 «Art. 74    (Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze 
stupefacenti o psicotrope). —    1. Quando tre o più persone si associano 
allo scopo di commettere più delitti tra quelli previsti dall’articolo 70, 
commi 4, 6 e 10, escluse le operazioni relative alle sostanze di cui alla 
categoria III dell’allegato I al regolamento (CE) n. 273/2004 e dell’alle-
gato al regolamento n. 111/2005, ovvero dall’articolo 73, chi promuove, 
costituisce, dirige, organizza o finanzia l’associazione è punito per ciò 
solo con la reclusione non inferiore a venti anni. 

 2. Chi partecipa all’associazione è punito con la reclusione non 
inferiore a dieci anni. 

 3. La pena è aumentata se il numero degli associati è di dieci 
o più o se tra i partecipanti vi sono persone dedite all’uso di sostanze 
stupefacenti o psicotrope. 

 4. Se l’associazione è armata la pena, nei casi indicati dai commi 
1 e 3, non può essere inferiore a ventiquattro anni di reclusione e, nel 
caso previsto dal comma 2, a dodici anni di reclusione. L’associazione 
si considera armata quando i partecipanti hanno la disponibilità di armi 
o materie esplodenti, anche se occultate o tenute in luogo di deposito. 

 5. La pena è aumentata se ricorre la circostanza di cui alla lettera 
  e)   del comma 1 dell’articolo 80. 

 6. Se l’associazione è costituita per commettere i fatti descritti 
dal comma 5 dell’articolo 73, si applicano il primo e il secondo comma 
dell’articolo 416 del codice penale. 

 7. Le pene previste dai commi da 1 a 6 sono diminuite dalla 
metà a due terzi per chi si sia efficacemente adoperato per assicurare 
le prove del reato o per sottrarre all’associazione risorse decisive per la 
commissione dei delitti. 

 7  -bis  . Nei confronti del condannato è ordinata la confisca delle 
cose che servirono o furono destinate a commettere il reato e dei beni 
che ne sono il profitto o il prodotto, salvo che appartengano a persona 
estranea al reato, ovvero quando essa non è possibile, la confisca di 
beni di cui il reo ha la disponibilità per un valore corrispondente a tale 
profitto o prodotto. 

 8. Quando in leggi e decreti è richiamato il reato previsto dall’ar-
ticolo 75 della legge 22 dicembre 1975, n. 685, abrogato dall’artico-
lo 38, comma 1, della legge 26 giugno 1990, n. 162, il richiamo si inten-
de riferito al presente articolo.». 

  — Si riportano gli articoli 330 e 333 del codice civile:  
 «Art. 330    (Decadenza dalla responsabilità genitoriale sui figli). 

—    Il giudice può pronunziare la decadenza dalla responsabilità genito-
riale quando il genitore viola o trascura i doveri ad essa inerenti o abusa 
dei relativi poteri con grave pregiudizio del figlio. 

 In tale caso, per gravi motivi, il giudice può ordinare l’allonta-
namento del figlio dalla residenza familiare ovvero l’allontanamento del 
genitore o convivente che maltratta o abusa del minore.» 

 «Art. 333    (Condotta del genitore pregiudizievole ai figli). —    
Quando la condotta di uno o di entrambi i genitori non è tale da dare 
luogo alla pronuncia di decadenza prevista dall’articolo 330, ma appare 
comunque pregiudizievole al figlio, il giudice, secondo le circostanze, 
può adottare i provvedimenti convenienti e può anche disporre l’allon-
tanamento di lui dalla residenza familiare ovvero l’allontanamento del 
genitore o convivente che maltratta o abusa del minore. 

 Tali provvedimenti sono revocabili in qualsiasi momento.». 

 — Si riportano gli articoli 25, 25 bis, 26 e 27 del regio decreto-
legge 20 luglio 1934, n. 1404 (Istituzione e funzionamento del tribunale 
per i minorenni), convertito, con modificazioni, dalla legge 27 maggio 
1935, n. 835 e pubblicato nella   G.U.    5 settembre 1934, n. 208:  

 «Art. 25    (Misure rieducative). —    1. Il procuratore della Repub-
blica presso il tribunale per le persone, per i minorenni e per le famiglie, 
quando abbia acquisito la notizia che un minore degli anni diciotto dà 
manifeste prove di irregolarità della condotta o del carattere ovvero tie-
ne condotte aggressive, anche in gruppo, anche per via telematica, nei 
confronti di persone, animali o cose ovvero lesive della dignità altrui, 
assunte le necessarie informazioni, verifica le condizioni per l’attiva-
zione di un percorso di mediazione oppure può chiedere al tribunale 
per le persone, per i minorenni e per le famiglie di disporre, con decreto 
motivato, previo ascolto del minorenne e dei genitori ovvero degli altri 
esercenti la responsabilità genitoriale, lo svolgimento di un progetto di 
intervento educativo con finalità rieducativa e riparativa sotto la direzio-
ne e il controllo dei servizi sociali. 

 2. Il decreto di cui al comma 1 definisce gli obiettivi e la du-
rata del progetto di intervento educativo, che può prevedere anche lo 
svolgimento di attività di volontariato sociale. Il progetto di intervento 
educativo può prevedere altresì la partecipazione a laboratori teatrali, 
a laboratori di scrittura creativa, a corsi di musica e lo svolgimento di 
attività sportive, attività artistiche e altre attività idonee a sviluppare nel 
minore sentimenti di rispetto nei confronti degli altri e ad alimentare 
dinamiche relazionali sane e positive tra pari e forme di comunicazione 
non violente. 

 3. Il competente servizio sociale, coinvolgendo, salvo che ciò 
sia assolutamente impossibile, i genitori ovvero gli altri esercenti la 
responsabilità genitoriale, definisce il contenuto del progetto di inter-
vento educativo secondo gli obiettivi individuati nel decreto di cui al 
comma 1. Esso può prevedere la partecipazione del nucleo familiare 
mediante un percorso di sostegno all’esercizio della responsabilità 
genitoriale. 

  4. Almeno dieci giorni prima della conclusione del progetto di 
intervento educativo, e comunque con cadenza annuale, il servizio so-
ciale trasmette al tribunale per le persone, per i minorenni e per le fami-
glie una relazione che illustra il percorso e gli esiti dell’intervento. Del 
deposito della relazione è dato tempestivo avviso ai soggetti, diversi dal 
minore che non abbia compiuto quattordici anni, di cui al comma 5. Il 
tribunale per le persone, per i minorenni e per le famiglie, valutate le 
risultanze attestate nella relazione, con decreto motivato, può, in via 
alternativa:  

 1) dichiarare concluso il procedimento; 
 2) disporre la continuazione del progetto di intervento educa-

tivo o adottare un nuovo progetto rispondente a mutate esigenze educa-
tive del minorenne; 

 3) disporre l’affidamento temporaneo del minorenne ai servizi 
sociali; 

 4) disporre il collocamento temporaneo del minorenne in una 
comunità, qualora gli interventi previsti dai numeri precedenti appaiano 
inadeguati. 

 5. Il tribunale, nei casi di cui all’articolo 473  -bis  .8 del codice 
di procedura civile, nomina al minore un curatore speciale. Si appli-
cano le ulteriori disposizioni dei commi terzo e quarto del medesimo 
articolo 473  -bis  .8. I provvedimenti previsti nel presente articolo sono 
deliberati in camera di consiglio, previo ascolto del minorenne che 
abbia compiuto gli anni dodici, o anche di età inferiore ove capace di 
discernimento, e sentiti i genitori ovvero gli altri esercenti la responsa-
bilità genitoriale e il pubblico ministero. Nel procedimento è consentita 
l’assistenza del difensore. Le spese di affidamento o di collocamento in 
comunità, da anticiparsi dall’erario, sono a carico dei genitori. In man-
canza dei genitori sono tenuti a rimborsare le spese gli esercenti la tute-
la, quando il patrimonio del minore lo consente.» 

 «Art. 25  -bis      (Minori che esercitano la prostituzione o vittime di 
reati a carattere sessuale)   . — 1. Il pubblico ufficiale o l’incaricato di 
pubblico servizio, qualora abbia notizia che un minore degli anni diciot-
to esercita la prostituzione, ne dà immediata notizia alla procura della 
Repubblica presso il tribunale per le persone, per i minorenni e per le 
famiglie, che promuove i procedimenti per la tutela del minore e può 
proporre al tribunale per le persone, per i minorenni e per le famiglie la 
nomina di un curatore. Il tribunale adotta i provvedimenti utili all’assi-
stenza, anche di carattere psicologico, al recupero e al reinserimento del 
minore. Nei casi di urgenza il tribunale per le persone, per i minorenni e 
per le famiglie procede d’ufficio. 
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 2. Qualora un minore degli anni diciotto straniero, privo di as-
sistenza in Italia, sia vittima di uno dei delitti di cui agli articoli 600- 
bis , 600  -ter   e 601, secondo comma, del codice penale, il tribunale per 
le persone, per i minorenni e per le famiglie adotta in via di urgenza 
le misure di cui al comma 1 e, prima di confermare i provvedimenti 
adottati nell’interesse del minore, avvalendosi degli strumenti previsti 
dalle convenzioni internazionali, prende gli opportuni accordi, tramite 
il Ministero degli affari esteri, con le autorità dello Stato di origine o di 
appartenenza.» 

 «Art. 26    (Misure applicabili ai minori sottoposti a procedimen-
to penale ed ai minori il cui genitore serba condotta pregiudizievole). 
—    Le misure prevedute dall’articolo 25 possono essere promosse dal 
pubblico ministero, se è in corso un procedimento penale a carico del 
minore, quando costui non può essere o non è assoggettato a detenzione 
preventiva e se il minore è stato prosciolto per difetto di capacità di in-
tendere e di volere, senza che sia stata applicata una misura di sicurezza 
detentiva. 

 Quando è stato conceduto il perdono giudiziale o la sospensione 
condizionale della pena, il tribunale deve esaminare se al minore sia 
necessaria una delle misure previste dall’articolo 25. 

 La misura di cui ai commi 1, 2 e 3 dell’articolo 25 o la misura 
di cui al numero 3) del comma 4 del medesimo articolo 25 può altre-
sì essere disposta quando il minore si trovi nella condizione prevista 
dall’articolo 333 del Codice civile.» 

 «Art. 27    (Disposizioni particolari alla libertà assistita). —    Nel 
caso in cui il tribunale abbia disposto la misura prevista dall’articolo 25, 
comma 4, numero 3), all’atto dell’affidamento è redatto verbale nel 
quale vengono indicate le prescrizioni che il minore dovrà seguire, a 
seconda dei casi, in ordine alla sua istruzione, alla preparazione pro-
fessionale, al lavoro, all’utilizzazione del tempo libero e ad eventuali 
terapie, nonché le linee direttive dell’assistenza, alle quali egli deve es-
sere sottoposto. 

 Nel verbale può essere disposto l’allontanamento del minore 
dalla casa paterna. In tal caso deve essere indicato il luogo in cui il 
minore deve vivere e la persona o l’ente che si prende cura del suo man-
tenimento e della sua educazione. 

 Le prescrizioni e le direttive di cui ai commi precedenti sono 
date da un componente del tribunale all’uopo designato dal presidente 
alla presenza di un rappresentante l’ufficio distrettuale di servizio so-
ciale minorile e delle altre persone interessate all’atto, che il predetto 
componente ritenga opportuno convocare. 

 L’ufficio di servizio sociale minorile controlla la condotta del 
minore e lo aiuta a superare le difficoltà in ordine ad una normale vita 
sociale, anche mettendosi all  ’  uopo in relazione con la sua famiglia e con 
gli altri suoi ambienti di vita. 

 L’ufficio predetto riferisce periodicamente per iscritto o a voce 
al componente del tribunale designato, fornendogli dettagliate notizie 
sul comportamento del minore, delle persone che si sono prese cura di 
lui e sull’osservanza da parte di essi delle prescrizioni stabilite, nonché 
su quant’altro interessi il riadattamento sociale del minore medesimo, 
proponendo, se del caso, la modifica delle prescrizioni o altro dei prov-
vedimenti previsti dall’articolo 29.». 

 — Il decreto-legge 15 gennaio 1991, n. 8, recante: «Nuove norme 
in materia di sequestri di persona a scopo di estorsione e per la protezio-
ne dei testimoni di giustizia, nonché per la protezione e il trattamento 
sanzionatorio di coloro che collaborano con la giustizia», convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 marzo 1991, n. 82, è pubblicato nella 
  G.U.   15 gennaio 1991, n. 12. 

 — La legge 11 gennaio 2018, n. 6, recante: «Disposizioni per la 
protezione dei testimoni di giustizia», è pubblicata nella   G.U.   6 febbraio 
2018, n. 30.   

  Note all’art. 3:
     — Il decreto legislativo 29 marzo 1993, n. 119, recante: «Discipli-

na del cambiamento delle generalità per la protezione di coloro che col-
laborano con la giustizia», è pubblicato nella   G.U.   24 aprile 1993, n. 95. 

 — Si riporta l’articolo 5 del decreto-legge 6 maggio 2002, n. 83 
(Disposizioni urgenti in materia di sicurezza personale ed ulteriori mi-
sure per assicurare la funzionalità degli uffici dell’Amministrazione 
dell’interno), convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2002, 
n. 133, e pubblicato nella   G.U.    7 maggio 2002, n. 105:  

 «Art. 5    (Ufficio provinciale per la sicurezza personale). —    
1. Presso gli Uffici territoriali del Governo, nell’àmbito del Gabinetto, 
opera un ufficio per la sicurezza personale, con compiti di raccolta ed 

analisi preliminare delle informazioni relative a situazioni personali a 
rischio, comunque acquisite a livello locale, nonché di raccordo infor-
mativo con l’UCIS e con gli altri uffici interessati. Il predetto Ufficio si 
avvale, per il collegamento con gli uffici ed i reparti provinciali delle 
Forze di polizia, di funzionari e ufficiali specificamente designati. 

 2. In relazione alle esigenze di cui al comma 1, il prefetto convo-
ca e presiede apposite riunioni di coordinamento, alle quali partecipano 
il questore ed i comandanti provinciali dell’Arma dei carabinieri e del 
Corpo della guardia di finanza, nonché, con funzioni di segretario, il 
funzionario preposto all’Ufficio per la sicurezza, che cura la connessa 
attività preparatoria ed istruttoria. Per le questioni di sicurezza relative 
a magistrati partecipa anche il procuratore generale della Repubblica 
presso la Corte di appello competente per territorio. Per la sicurezza di 
altre personalità, il prefetto può altresì invitare alle riunioni le autorità 
eventualmente interessate alla questione. Sulla base delle valutazioni 
espresse nelle predette riunioni, il prefetto formula all’UCIS proposte 
motivate sull’adozione, sulla modifica e sulla revoca delle misure di 
protezione e di vigilanza.».   

  Note all’art. 4:

     — Il decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, 
n. 115, recante: «Testo unico delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di spese di giustizia», è pubblicato nella   G.U.   15 giugno 
2002, n. 139, S.O.   

  Note all’art. 5:

     — Si riporta il testo dell’articolo 7 del decreto-legge 15 settembre 
2023, n. 123 (Misure urgenti di contrasto al disagio giovanile, alla po-
vertà educativa e alla criminalità minorile, nonché per la sicurezza dei 
minori in ambito digitale), convertito, con modificazioni, dalla legge 
13 novembre 2023, n. 159, e pubblicato nella   G.U.    15 settembre 2023, 
n. 216, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 7    (Misure anticipate relative a minorenni coinvolti in reati 
di particolare allarme sociale). —    1. Quando, durante le indagini rela-
tive ai reati di cui agli articoli    416 e    416  -bis   del codice penale e 74 del 
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 
1990, n. 309,    ovvero per i delitti aggravati ai sensi dell’articolo 416  -
bis  .1 del codice penale    emerge una situazione di pregiudizio che interes-
sa un minorenne, il pubblico ministero ne informa il procuratore della 
Repubblica presso il tribunale per i minorenni, per le eventuali iniziative 
di competenza ai sensi dell’articolo 336 del codice civile. 

 1  -bis  . All’articolo 609  -decies  , primo comma, del codice penale, 
dopo le parole: “ne dà notizia al” sono inserite le seguenti: “procuratore 
della Repubblica presso il”.». 

 — Si riporta l’articolo 51, commi 3  -bis   e 3  -quater   , del codice di 
procedura penale:  

 «Art. 51    (Uffici del pubblico ministero. Attribuzioni del procura-
tore della Repubblica distrettuale). —    1.-3. (  Omissis  ). 

 3  -bis  . Quando si tratta dei procedimenti per i delitti, consumati 
o tentati, di cui agli articoli 416, sesto e settimo comma, 416, realizzato 
allo scopo di commettere taluno dei delitti di cui agli articoli 12, commi 
1, 3 e 3  -ter  , e 12  -bis   del testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, 
di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 416, realizzato allo 
scopo di commettere delitti previsti dagli articoli 473 e 474, 517  -qua-
ter  , 600, 601, 602, 416  -bis  , 416  -ter  , 452  -quaterdecies   e 630 del codi-
ce penale, per i delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste 
dal predetto articolo 416  -bis   ovvero al fine di agevolare l’attività delle 
associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti previsti 
dall’articolo 74 del testo unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 86 delle disposi-
zioni nazionali complementari al codice doganale dell’Unione, di cui al 
decreto legislativo emanato ai sensi degli articoli 11 e 20, commi 2 e 3, 
della legge 9 agosto 2023, n. 111, le funzioni indicate nel comma 1 lette-
ra   a)   sono attribuite all’ufficio del pubblico ministero presso il tribunale 
del capoluogo del distretto nel cui ambito ha sede il giudice competente. 

 3  -ter  . (  Omissis  ). 
 3  -quater  . Quando si tratta di procedimenti per i delitti consumati 

o tentati con finalità di terrorismo le funzioni indicate nel comma 1, 
lettera   a)  , sono attribuite all’ufficio del pubblico ministero presso il 
tribunale del capoluogo del distretto nel cui ambito ha sede il giudice 
competente. 

 3  -quinquies  . (  Omissis  ).». 
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 — Il Titolo IV  -bis   del Libro II del codice di procedura civile 
reca: «Norme per il procedimento in materia di persone, minorenni e 
famiglie».   

  Note all’art. 7:
      — Si riportano gli articoli 10 e 14 del citato decreto-legge 15 gen-

naio 1991, n. 8:  
 «Art. 10    (Commissione centrale per la definizione e applicazio-

ne delle speciali misure di protezione). —    1. 
 2. Con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Mi-

nistro della giustizia, sentiti i Ministri interessati, è istituita una com-
missione centrale per la definizione e applicazione delle speciali misure 
di protezione. 

 2  -bis  . La commissione centrale è composta da un Sottosegre-
tario di Stato per l’interno, che la presiede, da un avvocato dello Sta-
to, da due magistrati e da cinque funzionari e ufficiali. I componenti 
della commissione diversi dal presidente e dall’avvocato dello Stato 
sono preferibilmente scelti tra coloro che hanno maturato specifiche 
esperienze nel settore e che sono in possesso di cognizioni relative alle 
attuali tendenze della criminalità organizzata, ma che non sono addetti 
a uffici che svolgono attività di investigazione o di indagine preliminare 
sui fatti o procedimenti relativi alla criminalità organizzata di tipo ma-
fioso o terroristico-eversivo. Uno dei componenti, designato a seguito 
di apposita delibera della commissione, assume le funzioni di vicepre-
sidente. La commissione centrale, presieduta dal vicepresidente, opera 
anche in caso di dimissioni o di decadenza del presidente. 

 2  -ter  . Sono coperti dal segreto di ufficio, oltre alla proposta di 
cui all’articolo 11, tutti gli atti e i provvedimenti comunque pervenuti 
alla commissione centrale, gli atti e i provvedimenti della commissione 
stessa, salvi gli estratti essenziali e le attività svolte per l’attuazione del-
le misure di protezione. Agli atti e ai provvedimenti della commissione, 
salvi gli estratti essenziali che devono essere comunicati a organi diversi 
da quelli preposti all’attuazione delle speciali misure di protezione, si 
applicano altresì le norme per la tenuta e la circolazione degli atti classi-
ficati, con classifica di segretezza adeguata al contenuto di ciascun atto. 

 2  -quater  . Per lo svolgimento dei compiti di segreteria e di istrut-
toria, la commissione centrale si avvale di una segreteria costituita se-
condo le modalità e con la dotazione di personale e di mezzi stabilite 
con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, dal Ministro dell’interno, di concerto con il 
Ministro della giustizia, sentita la commissione centrale stessa, previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti, che si esprimono 
entro trenta giorni. Per lo svolgimento dei compiti di istruttoria, la com-
missione può avvalersi anche del Servizio centrale di protezione di cui 
all’articolo 14. 

 2  -quinquies  . La tutela avverso i provvedimenti della commis-
sione centrale con cui vengono applicate, modificate o revocate le 
speciali misure di protezione anche se di tipo urgente o provvisorio a 
norma dell’articolo 13, comma 1, è disciplinata dal codice del processo 
amministrativo. 

 2  -sexies  . 
 2  -octies  . 
 2  -nonies  . Con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con 

il Ministro dell’economia e delle finanze, vengono stabilite le modali-
tà di corresponsione dei gettoni di presenza ai componenti della com-
missione centrale ed al personale chiamato a partecipare con compiti 
di segreteria e di istruttoria alle riunioni della medesima commissione. 
All’onere derivante dall’attuazione del presente comma, determinato 
nella misura massima di 42.000 euro per l’anno 2002 e di 100.000 euro 
annui a decorrere dall’anno 2003, si provvede mediante corrisponden-
te riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2002-2004, nell’ambito dell’unità previsionale di base di parte corrente 
“Fondo speciale” dello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle finanze per l’anno 2002, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al medesimo Ministero. 

 3.» 
 «Art. 14    (Servizio centrale di protezione). —    1. Alla attuazione e 

alla specificazione delle modalità esecutive del programma speciale di 
protezione deliberato dalla commissione centrale provvede il Servizio 
centrale di protezione istituito, nell’ambito del Dipartimento della pub-
blica sicurezza, con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze che ne stabilisce la dotazione 
di personale e di mezzi, anche in deroga alle norme vigenti, sentite le 
amministrazioni interessate. Il Servizio centrale di protezione è artico-

lato in almeno due divisioni dotate di personale e strutture differenti e 
autonome, in modo da assicurare la trattazione separata delle posizioni 
dei collaboratori di giustizia e dei testimoni di giustizia. 

 1  -bis  . All’attuazione del presente articolo si provvede nei limiti 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 

 2.». 
 — Si riporta l’articolo 27 del decreto legislativo 28 luglio 1989, 

n. 272 (Norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del decreto 
del Presidente della Repubblica 22 settembre 1988, n. 448, recante di-
sposizioni sul processo penale a carico di imputati minorenni), pubbli-
cato nella   G.U.    5 agosto 1989, n. 182, S.O.:  

 «Art. 27    (Sospensione del processo e messa alla prova). —    1. Il 
giudice provvede a norma dell’articolo 28 del decreto del Presidente 
della Repubblica 22 settembre 1988, n. 448, sulla base di un progetto di 
intervento elaborato dai servizi minorili dell’amministrazione della giu-
stizia, in collaborazione con i servizi socio-assistenziali degli enti locali. 

  2. Il progetto di intervento deve prevedere tra l’altro:  
   a)   le modalità di coinvolgimento del minorenne, del suo nu-

cleo familiare e del suo ambiente di vita; 
   b)   gli impegni specifici che il minorenne assume; 
   c)   le modalità di partecipazione al progetto degli operatori 

della giustizia e dell’ente locale; 
   d)   le modalità di attuazione eventualmente dirette a riparare le 

conseguenze del reato e a promuovere la conciliazione del minorenne 
con la persona offesa. 

 3. I servizi informano periodicamente il giudice dell’attività 
svolta e dell’evoluzione del caso, proponendo, ove lo ritengano neces-
sario, modifiche al progetto, eventuali abbreviazioni di esso ovvero, in 
caso di ripetute e gravi trasgressioni, la revoca del provvedimento di 
sospensione. 

 4. Il presidente del collegio che ha disposto la sospensione del 
processo e l’affidamento riceve le relazioni dei servizi e ha il potere, 
delegabile ad altro componente del collegio, di sentire, senza formalità 
di procedura, gli operatori e il minorenne. 

 5. Ai fini di quanto previsto dagli articoli 28, comma 5 e 29 del 
decreto del Presidente della Repubblica 22 settembre 1988, n. 448, i 
servizi presentano una relazione sul comportamento del minorenne e 
sull’evoluzione della sua personalità al presidente del collegio che ha 
disposto la sospensione del processo nonché al pubblico ministero, il 
quale può chiedere la fissazione dell’udienza prevista dall’articolo 29 
del medesimo decreto.». 

 — Il decreto legislativo 2 ottobre 2018, n. 121, recante: «Discipli-
na dell’esecuzione delle pene nei confronti dei condannati minorenni, in 
attuazione della delega di cui all’articolo 1, commi 82, 83 e 85, lettera 
  p)  , della legge 23 giugno 2017, n. 103», è pubblicato nella   G.U.   26 ot-
tobre 2018, n. 250, S.O.   

  Note all’art. 8:

      — Si riporta l’articolo 9 del citato decreto legislativo 29 marzo 
1993, n. 119:  

 «Art. 9    (Segretezza dei procedimenti). —    1. Le notizie, gli atti ed 
i provvedimenti concernenti il procedimento per il cambiamento delle 
generalità di cui al presente decreto e quelli relativi alle attività dell’au-
torità designata di cui all’articolo 3 e del servizio centrale di protezione 
sono coperti dal segreto di ufficio. 

 2. Salvo quanto previsto dall’articolo 8, comma 1, i pubblici uffi-
ciali, i pubblici impiegati e gli incaricati di un pubblico servizio hanno 
l’obbligo di astenersi dal deporre sulle precedenti generalità della perso-
na per la quale è disposto il cambiamento delle generalità. 

 3. Le disposizioni dei commi 1 e 2 si applicano ai soggetti ivi in-
dicati anche se i fatti coperti da segreto non sono conosciuti per ragioni 
di ufficio.».   

  Note all’art. 10:

      — Si riporta il testo degli articoli 292, 347 e 656 del codice di 
procedura penale, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 292    (Ordinanza del giudice). —    1. Sulla richiesta del pub-
blico ministero il giudice provvede con ordinanza. 
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  2. L’ordinanza che dispone la misura cautelare contiene, a pena 
di nullità rilevabile anche d’ufficio:  

   a)   le generalità dell’imputato o quanto altro valga a 
identificarlo; 

   b)   la descrizione sommaria del fatto con l’indicazione delle 
norme di legge che si assumono violate; 

   c)   l’esposizione e l’autonoma valutazione delle specifiche 
esigenze cautelari e degli indizi che giustificano in concreto la misura 
disposta, con l’indicazione degli elementi di fatto da cui sono desunti e 
dei motivi per i quali essi assumono rilevanza, tenuto conto anche del 
tempo trascorso dalla commissione del reato; 

 c  -bis  ) l’esposizione e l’autonoma valutazione dei motivi per 
i quali sono stati ritenuti non rilevanti gli elementi forniti dalla difesa, 
nonché, in caso di applicazione della misura della custodia cautelare in 
carcere, l’esposizione e l’autonoma valutazione delle concrete e speci-
fiche ragioni per le quali le esigenze di cui all’articolo 274 non possono 
essere soddisfatte con altre misure; 

   d)   la fissazione della data di scadenza della misura, in relazione 
alle indagini da compiere, allorché questa è disposta al fine di garantire 
l’esigenza cautelare di cui alla lettera   a)   del comma 1 dell’articolo 274; 

   e)   la data e la sottoscrizione del giudice. 
 2  -bis  . L’ordinanza contiene altresì la sottoscrizione dell’ausilia-

rio che assiste il giudice, il sigillo dell’ufficio e, se possibile, l’indicazio-
ne del luogo in cui probabilmente si trova l’imputato. 

 2  -ter  . L’ordinanza è nulla se non contiene la valutazione degli 
elementi a carico e a favore dell’imputato, di cui all’articolo 358, non-
ché all’articolo 327  -bis   e, nel caso di cui all’articolo 291, comma 1  -qua-
ter  , una specifica valutazione degli elementi esposti dalla persona sotto-
posta alle indagini nel corso dell’interrogatorio. 

 2  -quater  . Quando è necessario per l’esposizione delle esigenze 
cautelari e degli indizi, delle comunicazioni e conversazioni intercettate 
sono riprodotti soltanto i brani essenziali , in ogni caso senza indicare i 
dati personali dei soggetti diversi dalle parti, salvo che ciò sia indispen-
sabile per la compiuta esposizione degli elementi rilevanti. 

 3. L’incertezza circa il giudice che ha emesso il provvedimento 
ovvero circa la persona nei cui confronti la misura è disposta esime gli 
ufficiali e gli agenti incaricati dal darvi esecuzione 9. 

 3  -bis  . L’ordinanza è nulla se non è preceduta dall’interrogato-
rio nei casi previsti dall’articolo 291, comma 1  -quater  , nonché quando 
l’interrogatorio è nullo per violazione delle disposizioni di cui ai commi 
1  -septies   e 1  -octies   del medesimo articolo. 

  3  -ter  . Quando si procede per i delitti di cui agli articoli 416 e 
416  -bis   del codice penale e 74 del testo unico delle leggi in materia di 
disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e 
riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, nonché per i delitti 
aggravati ai sensi dell’articolo 416  -bis  .1 del codice penale, se i fatti 
riguardano genitori di minorenni, l’ordinanza che dispone la misura 
della custodia cautelare in carcere o degli arresti domiciliari è comuni-
cata al procuratore della Repubblica presso il tribunale per i minorenni, 
affinché compia le opportune verifiche sulla sussistenza di situazioni 
pregiudizievoli per l’integrità psicofisica del minore legittimanti ini-
ziative ai sensi dell’articolo 336 del codice civile o degli articoli 25 e 
seguenti del regio decreto-legge 20 luglio 1934, n. 1404, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 maggio 1935, n. 835.   » 

 «Art. 347    (Obbligo di riferire la notizia del reato). —    1. Acqui-
sita la notizia di reato, la polizia giudiziaria, senza ritardo, riferisce al 
pubblico ministero, per iscritto, gli elementi essenziali del fatto e gli 
altri elementi sino ad allora raccolti, indicando le fonti di prova e le atti-
vità compiute, delle quali trasmette la relativa documentazione. 

 2. Comunica, inoltre, quando è possibile, le generalità, il do-
micilio e quanto altro valga alla identificazione della persona nei cui 
confronti vengono svolte le indagini, della persona offesa e di coloro 
che siano in grado di riferire su circostanze rilevanti per la ricostruzione 
dei fatti. 

 2  -bis  . Qualora siano stati compiuti atti per i quali è prevista l’as-
sistenza del difensore della persona nei cui confronti vengono svolte le 
indagini, la comunicazione della notizia di reato è trasmessa al più tardi 
entro quarantotto ore dal compimento dell’atto, salve le disposizioni di 
legge che prevedono termini particolari. 

 3. Se si tratta di taluno dei delitti indicati nell’articolo 407, com-
ma 2, lettera   a)  , numeri da 1) a 6), del presente codice, o di uno dei de-
litti previsti dagli articoli 572, 609  -bis  , 609  -ter  , 609  -quater  , 609  -quin-
quies  , 609  -octies  , 612  -bis   e 612  -ter   del codice penale, ovvero dagli 

articoli 582 e 583  -quinquies   del codice penale nelle ipotesi aggravate ai 
sensi degli articoli 576, primo comma, numeri 2, 5 e 5.1, e 577, primo 
comma, numero 1, e secondo comma, del medesimo codice penale, e, 
in ogni caso, quando sussistono ragioni di urgenza, la comunicazione 
della notizia di reato è data immediatamente anche in forma orale. Alla 
comunicazione orale deve seguire senza ritardo quella scritta con le in-
dicazioni e la documentazione previste dai commi 1 e 2. 

   3  -bis  . Se si tratta di taluno dei delitti di cui agli articoli 416 e 
416  -bis   del codice penale e 74 del testo unico delle leggi in materia di 
disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e 
riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, ovvero di delitti 
aggravati ai sensi dell’articolo 416  -bis  .1 del codice penale ed emerge 
una situazione pregiudizievole per l’integrità psicofisica di minorenni, 
la polizia giudiziaria ne informa il procuratore della Repubblica distret-
tuale procedente ai fini della successiva comunicazione al procuratore 
della Repubblica presso il tribunale per i minorenni.   

 4. Con la comunicazione, la polizia giudiziaria indica il giorno e 
l’ora in cui ha acquisito la notizia.» 

 «Art. 656    (Esecuzione delle pene detentive). —    1. Quando deve 
essere eseguita una sentenza di condanna a pena detentiva, il pubblico 
ministero emette ordine di esecuzione con il quale, se il condannato non 
è detenuto, ne dispone la carcerazione. Copia dell’ordine è consegnata 
all’interessato. 

 2. Se il condannato è già detenuto, l’ordine di esecuzione è co-
municato al Ministro di grazia e giustizia e notificato all’interessato. 

 3. L’ordine di esecuzione contiene le generalità della persona 
nei cui confronti deve essere eseguito e quant’altro valga a identificarla, 
l’imputazione, il dispositivo del provvedimento e le disposizioni ne-
cessarie all’esecuzione nonché l’avviso al condannato che ha facoltà di 
accedere ai programmi di giustizia riparativa e che, se il processo si è 
svolto in sua assenza, nel termine di trenta giorni dalla conoscenza della 
sentenza può chiedere, in presenza dei relativi presupposti, la restituzio-
ne nel termine per proporre impugnazione o la rescissione del giudicato. 
L’ordine è notificato al difensore del condannato. 

 3  -bis  . L’ordine di esecuzione della sentenza di condanna a pena 
detentiva nei confronti di madre di prole di minore età è comunicato 
al procuratore della Repubblica presso il tribunale per i minorenni del 
luogo di esecuzione della sentenza. 

   3  -ter  . L’ordine di esecuzione della sentenza di condanna a pena 
detentiva emessa per i delitti di cui agli articoli 416 e 416  -bis   del codice 
penale e 74 del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli 
stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione 
dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, ovvero per i delitti aggravati ai 
sensi dell’articolo 416  -bis  .1 del codice penale, nei confronti di genitori 
di minorenni, è comunicato al procuratore della Repubblica presso il 
tribunale per i minorenni affinché compia le opportune verifiche sulla 
sussistenza di situazioni pregiudizievoli per l’integrità psicofisica del 
minore.   

 4. L’ordine che dispone la carcerazione è eseguito secondo le 
modalità previste dall’articolo 277. 

 4  -bis  . Al di fuori dei casi previsti dal comma 9, lett.   b)  , quando 
la residua pena da espiare, computando le detrazioni previste dall’arti-
colo 54 della legge 26 luglio 1975, n. 354, non supera i limiti indicati 
dal comma 5, il pubblico ministero, prima di emettere l’ordine di esecu-
zione, previa verifica dell’esistenza di periodi di custodia cautelare o di 
pena dichiarata fungibile relativi al titolo esecutivo da eseguire, trasmet-
te gli atti al magistrato di sorveglianza affinché provveda all’eventuale 
applicazione della liberazione anticipata. Il magistrato di sorveglianza 
provvede senza ritardo con ordinanza adottata ai sensi dell’articolo 69  -
bis   della legge 26 luglio 1975, n. 354. La presente disposizione non si 
applica nei confronti dei condannati per i delitti di cui all’articolo 4  -bis   
della legge 26 luglio 1975, n. 354. 

 4  -ter  . Quando il condannato si trova in stato di custodia caute-
lare in carcere il pubblico ministero emette l’ordine di esecuzione e, se 
ricorrono i presupposti di cui al comma 4  -bis  , trasmette senza ritardo 
gli atti al magistrato di sorveglianza per la decisione sulla liberazione 
anticipata. 

 4  -quater  . Nei casi previsti dal comma 4  -bis  , il pubblico ministe-
ro emette i provvedimenti previsti dai commi 1, 5 e 10 dopo la decisione 
del magistrato di sorveglianza. 

 5. Se la pena detentiva, anche se costituente residuo di maggiore 
pena, non è superiore a tre anni, quattro anni nei casi previsti dall’arti-
colo 47  -ter  , comma 1, della legge 26 luglio 1975, n. 354, o sei anni nei 



—  10  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17125-7-2026

casi di cui agli articoli 90 e 94 del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modi-
ficazioni, il pubblico ministero, salvo quanto previsto dai commi 7 e 9, 
ne sospende l’esecuzione. L’ordine di esecuzione e il decreto di sospen-
sione sono notificati al condannato e al difensore nominato per la fase 
dell’esecuzione o, in difetto, al difensore che lo ha assistito nella fase 
del giudizio, con l’avviso che entro trenta giorni può essere presentata 
istanza, corredata dalle indicazioni e dalla documentazione necessarie, 
volta ad ottenere la concessione di una delle misure alternative alla de-
tenzione di cui agli articoli 47, 47  -ter   e 50, comma 1, della legge 26 lu-
glio 1975, n. 354, e successive modificazioni, e di cui all’articolo 94 
del testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
9 ottobre 1990, n. 309, e successive modificazioni, ovvero la sospen-
sione dell’esecuzione della pena di cui all’articolo 90 dello stesso testo 
unico. L’avviso informa altresì che, ove non sia presentata l’istanza o la 
stessa sia inammissibile ai sensi degli articoli 90 e seguenti del citato 
testo unico, l’esecuzione della pena avrà corso immediato. Con l’avviso 
il condannato è informato che ha facoltà di accedere ai programmi di 
giustizia riparativa e che, se il processo si è svolto in sua assenza, nel 
termine di trenta giorni dalla conoscenza della sentenza può chiedere, in 
presenza dei relativi presupposti, la restituzione nel termine per propor-
re impugnazione o la rescissione del giudicato. 

 6. L’istanza deve essere presentata dal condannato o dal difenso-
re di cui al comma 5 ovvero allo scopo nominato al pubblico ministero, 
il quale la trasmette, unitamente alla documentazione, al tribunale di 
sorveglianza competente in relazione al luogo in cui ha sede l’ufficio 
del pubblico ministero. Se l’istanza non è corredata dalla documenta-
zione utile, questa, salvi i casi di inammissibilità, può essere depositata 
nella cancelleria del tribunale di sorveglianza fino a cinque giorni prima 
dell’udienza fissata a norma dell’articolo 666, comma 3. Resta salva, 
in ogni caso, la facoltà del tribunale di sorveglianza di procedere anche 
d’ufficio alla richiesta di documenti o di informazioni, o all’assunzione 
di prove a norma dell’articolo 666, comma 5. Il tribunale di sorveglian-
za decide non prima del trentesimo e non oltre il quarantacinquesimo 
giorno dalla ricezione della richiesta. 

 7. La sospensione dell’esecuzione per la stessa condanna non 
può essere disposta più di una volta, anche se il condannato ripropone 
nuova istanza sia in ordine a diversa misura alternativa, sia in ordine 
alla medesima, diversamente motivata, sia in ordine alla sospensione 
dell’esecuzione della pena di cui all’articolo 90 del testo unico approva-
to con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e 
successive modificazioni. 

 8. Salva la disposizione del comma 8  -bis  , qualora l’istanza non 
sia tempestivamente presentata, o il tribunale di sorveglianza la dichiari 
inammissibile o la respinga, il pubblico ministero revoca immediata-
mente il decreto di sospensione dell’esecuzione. Il pubblico ministero 
provvede analogamente quando l’istanza presentata è inammissibile ai 
sensi degli articoli 90 e seguenti del testo unico di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modifica-
zioni, nonché, nelle more della decisione del tribunale di sorveglianza, 
quando il programma di recupero di cui all’articolo 94 del medesimo 
testo unico non risulta iniziato entro cinque giorni dalla data di presen-
tazione della relativa istanza o risulta interrotto. A tal fine il pubblico 
ministero, nel trasmettere l’istanza al tribunale di sorveglianza, dispone 
gli opportuni accertamenti. 

 8  -bis  . Quando è provato o appare probabile che il condannato 
non abbia avuto effettiva conoscenza dell’avviso di cui al comma 5, il 
pubblico ministero può assumere, anche presso il difensore, le opportu-
ne informazioni, all’esito delle quali può disporre la rinnovazione della 
notifica. 

  9. La sospensione dell’esecuzione di cui al comma 5 non può 
essere disposta:  

   a)   nei confronti dei condannati per i delitti di cui all’artico-
lo 4  -bis   della legge 26 luglio 1975, n. 354, e successive modificazioni, 
nonché di cui agli articoli 423  -bis   e 624  -bis   del codice penale, fatta ec-
cezione per coloro che si trovano agli arresti domiciliari disposti ai sensi 
dell’articolo 89 del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modificazioni; 

   b)   nei confronti di coloro che, per il fatto oggetto della con-
danna da eseguire, si trovano in stato di custodia cautelare in carcere nel 
momento in cui la sentenza diviene definitiva; 

   c)  . 
 9  -bis  . Il pubblico ministero, prima di emettere l’ordine di esecu-

zione, previa verifica dell’esistenza di periodi di custodia cautelare o di 
pena dichiarata fungibile relativi al titolo esecutivo da eseguire, trasmet-

te gli atti al magistrato di sorveglianza affinché disponga con ordinanza 
in via provvisoria la detenzione domiciliare per il condannato di età pari 
o superiore a settanta anni se la residua pena da espiare determinata ai 
sensi del comma 4  -bis   è compresa tra due e quattro anni di reclusione, 
fino alla decisione del tribunale di sorveglianza di cui al comma 6. Sono 
escluse le condanne per i delitti di cui all’articolo 51, comma 3  -bis  , del 
presente codice e all’articolo 4  -bis   della legge 26 luglio 1975, n. 354. 

 9  -ter  . Il pubblico ministero, prima di emettere l’ordine di esecu-
zione, trasmette gli atti al magistrato di sorveglianza affinché disponga 
con ordinanza in via provvisoria la detenzione domiciliare se il condan-
nato si trova agli arresti domiciliari per gravissimi motivi di salute, fino 
alla decisione del tribunale di sorveglianza di cui al comma 6. 

 10. Nella situazione considerata dal comma 5, se il condannato 
si trova agli arresti domiciliari per il fatto oggetto della condanna da 
eseguire, e se la residua pena da espiare determinata ai sensi del com-
ma 4  -bis   non supera i limiti indicati dal comma 5, il pubblico ministero 
sospende l’esecuzione dell’ordine di carcerazione e trasmette gli atti 
senza ritardo al tribunale di sorveglianza perché provveda alla eventua-
le applicazione di una delle misure alternative di cui al comma 5. Fino 
alla decisione del tribunale di sorveglianza, il condannato permane nello 
stato detentivo nel quale si trova e il tempo corrispondente è considerato 
come pena espiata a tutti gli effetti. Agli adempimenti previsti dall’arti-
colo 47  -ter   della legge 26 luglio 1975, n. 354, e successive modificazio-
ni, provvede in ogni caso il magistrato di sorveglianza. 

 10  -bis  . Fermo il disposto del comma 4  -bis  , nell’ordine di ese-
cuzione la pena da espiare è indicata computando le detrazioni previste 
dall’articolo 54 della legge 26 luglio 1975, n. 354, in modo tale che sia-
no specificamente indicate le detrazioni e sia evidenziata anche la pena 
da espiare senza le detrazioni. Nell’ordine di esecuzione è dato avviso al 
destinatario che le detrazioni di cui all’articolo 54 della legge 26 luglio 
1975, n. 354, non saranno riconosciute qualora durante il periodo di 
esecuzione della pena il condannato non abbia partecipato all’opera di 
rieducazione.».   

  Note all’art. 11:

     — Si riporta il testo dell’articolo 64  -bis    delle norme di attuazione, 
coordinamento e transitorie del codice di procedura penale, come modi-
ficato dalla presente legge:  

 «Art. 64  -bis      (Comunicazioni e trasmissione di atti ad altre auto-
rità giudiziarie). —    1. Quando procede per reati commessi in danno del 
coniuge, del convivente o di persona legata da una relazione affettiva, 
anche ove cessata, il pubblico ministero accerta la pendenza di procedi-
menti relativi alla separazione personale dei coniugi, allo scioglimento o 
alla cessazione degli effetti civili del matrimonio, alla regolamentazione 
dell’esercizio della responsabilità genitoriale nei confronti dei figli nati 
fuori dal matrimonio, alla modifica delle condizioni dei provvedimenti 
concernenti l’affidamento dei figli nonché alla responsabilità genitoriale 
e trasmette senza ritardo al giudice che procede copia degli atti di cui 
al comma 2, salvo che gli atti stessi siano coperti dal segreto di cui 
all’articolo 329 del codice. Allo stesso modo provvede quando procede 
per reati commessi in danno di minori dai genitori, da altri familiari o 
da persone comunque con loro conviventi, nonché dalla persona legata 
al genitore da una relazione affettiva, anche ove cessata, ed è pendente 
procedimento relativo alla responsabilità genitoriale, al suo esercizio e 
al mantenimento del minore. 

 2. Nei casi di cui al comma 1, il pubblico ministero trasmette 
al giudice civile o al tribunale per le persone, per i minorenni e per le 
famiglie che procede copia dei verbali di fermo, arresto, perquisizione 
e sequestro, delle ordinanze che applicano misure cautelari personali o 
ne dispongono la sostituzione o la revoca, nonché degli atti di indagine 
non coperti dal segreto di cui all’articolo 329 del codice nonché dell’av-
viso di conclusione delle indagini preliminari e degli atti di esercizio 
dell’azione penale. Alle stesse autorità giudiziarie è altresì trasmessa, a 
cura della cancelleria, copia del decreto di archiviazione, della sentenza 
di primo e secondo grado, della sentenza emessa dalla Corte di cassa-
zione nonché delle ordinanze rese ai sensi dell’articolo 591, comma 2, 
del codice.    Allo stesso modo si provvede altresì quando si procede per 
i delitti di cui agli articoli 416 e 416  -bis   del codice penale e 74 del 
testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e so-
stanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati 
di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
9 ottobre 1990, n. 309, ovvero per i delitti aggravati ai sensi dell’artico-
lo 416  -bis  .1 del codice penale, ove i fatti delittuosi riguardino genitori 
di minorenni.   ».   
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  Note all’art. 12:
     — Per l’articolo 7 del citato decreto-legge 15 settembre 2023, 

n. 123, si veda nelle note all’articolo 5.   

  Note all’art. 14:
      — Si riporta l’articolo 17 del citato decreto-legge 15 gennaio 1991, 

n. 8:  
 «Art. 17    (Oneri finanziari). —    1. All’onere derivante dall’appli-

cazione dei Capi II e II  -bis  , valutato in euro 5.293.683,22 (lire 10.250 
milioni) annue a decorrere dal 1991, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 
1991-1993, al capitolo 6856 dello stato di previsione del Ministero del 
tesoro per l’anno 1991, all’uopo utilizzando l’accantonamento “Ulterio-
ri misure contro la criminalità organizzata”. 

 2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 3. La spesa di cui al comma 1 sarà iscritta nello stato di previsio-
ne del Ministero dell’interno in ragione di euro 3.227.855,62 (lire 6.250 
milioni) sotto la rubrica “Sicurezza pubblica” e di euro 2.065.827,60 
(lire 4.000 milioni) sotto la rubrica “Alto commissario per il coordina-
mento della lotta alla delinquenza di tipo mafioso”. 

 4. Gli interventi finanziari di cui ai Capi II e II  -bis   sono di natura 
riservata e non soggetti a rendicontazione; il Capo della polizia - diret-
tore generale della pubblica sicurezza e l’Alto commissario, al termine 
di ciascun anno finanziario, sono tenuti a presentare una relazione sui 
criteri e sulle modalità di utilizzo dei relativi fondi al Ministro dell’in-
terno, il quale autorizza la distruzione della relazione medesima. A tali 
interventi finanziari non si applicano le norme vigenti in materia di trac-
ciabilità dei pagamenti e di fatturazione elettronica.». 

 — Si riporta il comma 766 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 
2024, n. 207 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027), pubblicata nella 
  G.U.    31 dicembre 2024, n. 305, S.O.:  

 «766. Al fine di potenziare le attività in favore dei minori am-
messi ai percorsi di reinserimento e rieducazione previsti dall’artico-

lo 27  -bis   delle disposizioni sul processo penale a carico di imputati mi-
norenni, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 settembre 
1988, n. 448, nello stato di previsione del Ministero dell’interno è isti-
tuito un apposito fondo, con una dotazione pari a 0,5 milioni di euro per 
l’anno 2025, a 1 milione di euro per l’anno 2026 e a 2 milioni di euro 
per l’anno 2027, che costituisce limite di spesa.». 

 — Si riporta il comma 200 dell’articolo 1 della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato - legge di stabilità 2015), pubblicata nella   G.U.    
29 dicembre 2014, n. 300, S.O.:  

 «200. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze è istituito un Fondo per far fronte ad esigenze indifferi-
bili che si manifestano nel corso della gestione, con la dotazione di 27 
milioni di euro per l’anno 2015 e di 25 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2016. Il Fondo è ripartito annualmente con uno o più 
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze. Il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.». 

 — Si riporta l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri), pubblicata nella   G.U.    12 settembre 
1988, n. 214, S.O.:  

 «Art. 17    (Regolamenti). —    1. - 2. (  Omissis  ). 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-

ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. - 4  -ter  . (  Omissis  ).».   

  26G00147  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  17 giugno 2026 .

      Disposizioni concernenti l’elenco nazionale di tecnici ed 
esperti di oli di oliva vergini ed extra vergini di cui all’arti-
colo 3 della legge 3 agosto 1998, n. 313.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
«Organizzazione comune dei mercati dei prodotti agri-
coli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007», 
come modificato dal regolamento (UE) 2021/2117 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 
e, in particolare, gli articoli 152, 153, 154, 155, 156 e 159; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, recante 
norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri 

devono redigere nell’ambito della politica agricola comu-
ne (piani strategici della PAC ) e finanziati dal Fondo eu-
ropeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2022/2104 della 
Commissione del 29 luglio 2022 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le norme di commercia-
lizzazione dell’olio di oliva, e che abroga il regolamento 
(CEE) n. 2568/91 della Commissione e il regolamento di 
esecuzione (UE) n. 29/2012 della Commissione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/2105 
della Commissione del 29 luglio 2022 che stabilisce nor-
me relative ai controlli di conformità delle norme di com-
mercializzazione dell’olio di oliva e ai metodi di analisi 
delle caratteristiche dell’olio di oliva; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto l’art. 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante «Disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Co-
munità europee. (Legge comunitaria per il 1990)», così 
come modificato dall’art. 2, comma 1, del decreto-legge 
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24 giugno 2004, n. 157, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 3 agosto 2004, n. 204, ai sensi del quale il 
Ministro dell’agricoltura e delle foreste, nell’ambito della 
sua competenza, adotta, con proprio decreto, d’intesa con 
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, 
provvedimenti amministrativi relativi alle modalità tec-
niche e applicative, e secondo criteri obiettivi in modo 
da garantire la parità di trattamento tra gli agricoltori ed 
evitare distorsioni del mercato e della concorrenza, diret-
tamente conseguenti alle disposizioni dei regolamenti e 
delle decisioni emanati dalla Comunità economica euro-
pea in materia di politica comune agricola e forestale, al 
fine di assicurarne l’applicazione nel territorio nazionale; 

 Vista la legge 3 agosto 1998, n. 313, recante «Disposi-
zioni per la etichettatura d’origine dell’olio extravergine 
di oliva, dell’olio di oliva vergine e dell’olio di oliva», e, 
in particolare, l’art. 3 che istituisce un elenco nazionale di 
tecnici ed esperti degli oli di oliva vergini ed extravergini, 
articolato su base regionale e tenuto presso il Ministero 
per le politiche agricole; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di rior-
dino delle attribuzioni dei Ministeri», e in particolare 
l’art. 1, comma 1, lettera   b)  , e l’art. 3, ai sensi del quale il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ha 
assunto la denominazione di Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, di approvazione del «Regola-
mento recante la riorganizzazione del Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste a norma 
dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, 
n. 44 convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 
2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 ottobre 2022, con cui l’on. Francesco Lollobrigida è 
stato nominato Ministro delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste, prot. n. 33234 
del 23 gennaio 2026, registrata dalla Corte dei conti il 
13 febbraio 2025, al n. 170, recante «Gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 2026»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 7 ottobre 2021, recante «Criteri e 
modalità per il riconoscimento dei panel di assaggiato-
ri ai fini della valutazione e del controllo delle caratte-
ristiche organolettiche degli oli di oliva vergini di cui al 
regolamento (CEE) n. 2568/91, nonché per l’iscrizione 
di tecnici ed esperti degli oli di oliva vergini ed extra ver-
gini nell’elenco nazionale di cui alla legge 3 agosto 1998, 
n. 313» e, in particolare, l’art. 4; 

 Considerata la necessità di semplificare e di aggiornare 
le disposizioni che regolano la permanenza di tecnici ed 
esperti degli oli di oliva vergini ed extra vergini nell’elen-
co nazionale di cui all’art. 4, comma 1, del predetto de-
creto ministeriale 7 ottobre 2021; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano nella seduta dell’11 giugno 2026; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Modifiche all’art. 4 del decreto 7 ottobre 2021    

      1. All’art. 4 del decreto del Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali 7 ottobre 2021, sono appor-
tate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 5, il primo periodo è sostituito dai 
seguenti: «La cancellazione dall’elenco nazionale è di-
sposta dalla regione o dalla provincia autonoma, o dalla 
C.C.I.A.A. ai sensi del successivo comma 6, su domanda 
dell’interessato o d’ufficio. La cancellazione d’ufficio è 
disposta nel caso di accertate gravi inadempienze verifi-
catesi nell’espletamento dell’attività di tecnico o di esper-
to degli oli di oliva vergini ed extravergini ovvero nel 
caso in cui l’iscritto non produca alla competente regione, 
provincia autonoma o C.C.I.A.A., entro il 30 novembre 
del quinto anno successivo all’iscrizione o all’ultimo rin-
novo d’iscrizione, documentazione idonea a dimostrare 
l’attività svolta. Nelle ipotesi di cui al precedente periodo, 
la regione o la provincia autonoma comunica l’avvio del 
procedimento di cancellazione dall’elenco e l’interessato 
ha la possibilità di produrre, entro il termine di dieci gior-
ni, documentazione idonea a dimostrare l’insussistenza 
di gravi inadempienze e/o l’attività effettivamente svolta. 
Per documentazione idonea si intende attestati rilasciati 
da capi panel, di cui all’art. 3, comma 7, che comprovino 
la partecipazione, secondo la metodologia COI vigente, 
ad almeno cinque giornate di assaggio, tenute nel quin-
quennio successivo all’anno d’iscrizione o all’anno del 
precedente rinnovo d’iscrizione, comprendenti ognuna al-
meno due sedute con tre campioni di olio in valutazione»; 

   b)   il comma 7 è sostituito dal seguente: «7. Entro 
il 28 febbraio di ogni anno, l’elenco in forma aggregata 
dei tecnici e degli esperti degli oli di oliva, vergini ed ex-
tra vergini aggiornato alla data del 31 dicembre dell’an-
no precedente è comunicato da ogni regione o provincia 
autonoma al Ministero-PQA. Il Ministero provvede alla 
pubblicazione dell’elenco nazionale aggiornato nell’ap-
posita sezione del proprio sito istituzionale entro il 
31 marzo di ogni anno»; 

   c)   il comma 10 è abrogato.   

  Art. 2.
      Istanza di reiscrizione    

     1. Entro sessanta giorni dalla pubblicazione del presen-
te decreto nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na, i tecnici e gli esperti già iscritti nell’elenco nazionale 
di cui all’art. 4, comma 1, del decreto 7 ottobre 2021, per 
i quali, prima della predetta pubblicazione, è stata dispo-
sta la cancellazione ai sensi dell’art. 4, comma 10, dello 
stesso decreto, possono presentare alla competente regio-
ne, provincia autonoma o C.C.I.A.A., istanza motivata di 
reiscrizione nel predetto elenco. 
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 2. All’esito dell’istruttoria condotta nel rispetto delle 
garanzie partecipative e procedimentali di cui alla legge 
7 agosto 1990, n. 241, l’accoglimento dell’istanza presen-
tata ai sensi del comma 1 priva di effetti la cancellazione, 
determina il reinserimento dell’interessato nell’elenco 
con effetto dalla prima iscrizione ed è comunicato, ai sen-
si e per gli effetti dell’art. 4, comma 1, del decreto mini-
steriale 7 ottobre 2021, al Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste, Direzione generale 
per la promozione della qualità agroalimentare.   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     1. Per i tecnici ed esperti iscritti in elenco antecedente-
mente alla data di pubblicazione del presente decreto nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, il primo 
quinquennio di cui all’art. 4, comma 5, del decreto 7 otto-
bre 2021, decorre dalla data della predetta pubblicazione. 

 2. Dall’attuazione delle disposizioni contenute nel pre-
sente decreto non derivano nuovi o maggiori oneri a cari-
co della finanza pubblica. Le amministrazioni competenti 
provvedono agli adempimenti di cui al presente decreto 
con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili 
a legislazione vigente. 

 3. Il presente decreto è inviato ai competenti organi 
di controllo e acquista efficacia dal giorno della relativa 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 17 giugno 2026 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   
  Registrato alla Corte dei conti il 13 luglio 2026

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, n. 970

  26A03677

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  4 giugno 2026 .

      Modifica del decreto 12 marzo 1996 recante: «Riconosci-
mento dell’acqua minerale naturale “Sant’Anna di Vina-
dio” di Vinadio (Cuneo)».    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEI CORRETTI STILI DI VITA

E DEI RAPPORTI CON L’ECOSISTEMA 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche e successive 
modificazioni ed integrazioni»; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, recante l’isti-
tuzione del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 ottobre 2023, n. 196, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute» adottato ai 
sensi dell’art. 6  -bis   del decreto-legge 11 novembre 2022, 

n. 173, convertito con modificazioni, dalla legge 16 di-
cembre 2022, n. 204 e ai sensi dell’art. 13 del medesimo 
decreto-legge; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 21 novem-
bre 2024, recante «Individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero della salute», re-
gistrato dalla Corte dei conti al n. 3036 del 3 dicembre 
2024 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 294 del 16 dicembre 
2024; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 21 maggio 2025 registrato alla Corte dei con-
ti in data 4 giugno 2025 al n. 677 con il quale ai sensi 
dell’art. 19, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e successive modificazioni, è stato conferito 
al dott. Alessio Nardini, l’incarico di direttore della Dire-
zione generale dei corretti stili di vita e dei rapporti con 
l’ecosistema del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 8 ottobre 2011, n. 176, di 
attuazione della direttiva 2009/54/CE sull’utilizzazione e 
commercializzazione delle acque minerali naturali; 

 Visto il decreto del Capo del Governo 7 novembre 
1939, n. 1858; 

 Visto il decreto ministeriale 10 febbraio 2015, recante i 
criteri di valutazione delle caratteristiche delle acque mi-
nerali naturali; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2935 del 12 marzo 1996, 
«Riconoscimento dell’acqua minerale naturale “Sant’An-
na di Vinadio” di Vinadio (Cuneo)»; 

 Preso atto con nota prot. DGPREV n. 0026419-P-
09/06/2010 della modifica comunicata il 10 giugno 2010 
da parte della società Acqua Sant’Anna S.p.a. del nome 
della sorgente dell’acqua minerale, originariamente deno-
minata «Ponte Migliorero», in «Sant’Anna di Vinadio»; 

 Esaminata la documentazione pervenuta in data 
14 aprile 2026, prot.0004309 con la quale la società Ac-
qua Sant’Anna S.p.a., con sede legale e stabilimento in 
via Commendatore Giuseppe Bertone, 1 - Frazione Ro-
viera - 12010 Vinadio (Cuneo), ha chiesto di poter variare 
la denominazione da «Sant’Anna di Vinadio» a «Vina-
dio» dell’acqua minerale naturale e della relativa sorgen-
te, sgorgante all’interno della concessione mineraria Be-
smorello sita nel Comune di Vinadio (Cuneo); 

 Ritenuto di dover procedere alla modifica del decreto 
direttoriale n. 2935 del 12 marzo 1996 «Riconoscimento 
dell’acqua minerale naturale “Sant’Anna di Vinadio”, di 
Vinadio (Cuneo)» per riportare il cambio di denominazio-
ne nonché aggiornare i riferimenti normativi al decreto 
legislativo n. 176/2011 nel frattempo intervenuto; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Il decreto direttoriale n. 2935 del 12 marzo 1996 re-

cante «Riconoscimento dell’acqua minerale naturale 
“Sant’Anna di Vinadio” di Vinadio (Cuneo)» è modifi-
cato come segue:  

   a)   l’art. 1 è così sostituito: «È riconosciuta la qualifi-
ca di acqua minerale naturale, ai sensi del decreto legisla-
tivo n. 176/2011 dell’acqua minerale naturale denomina-
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ta “Vinadio” sgorgante dalla sorgente “Vinadio” ubicata 
all’interno della concessione mineraria Besmorello, sita 
nel Comune di Vinadio (Cuneo)»; 

   b)   l’art. 3 è così sostituito: «Il presente decreto sarà 
notificato alla ditta richiedente ed inviato in copia al pre-
sidente della giunta regionale competente per territorio 
per i provvedimenti di cui all’art. 6 del decreto legislativo 
n. 176/2011». 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana e comunicato alla Com-
missione europea. 

 Roma, 4 giugno 2026 

 Il direttore generale: NARDINI   

  26A03687

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  7 luglio 2026 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «La Nuova 
Campanella società cooperativa», in Marigliano, in liquida-
zione coatta amministrativa.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il decreto ministeriale del 17 dicembre 2015, 
n. 635/2015, con il quale la società cooperativa «La Nuo-
va Campanella società cooperativa», con sede in Mari-
gliano (NA) (codice fiscale 06074691210), è stata posta 
in liquidazione coatta amministrativa e il dott. Giulio De 
Filippis ne è stato nominato commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 5 dicembre 2025, con 
la quale il citato commissario liquidatore si è dimesso 
dall’incarico conferitogli; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del 
dott. Giulio De Filippis dall’incarico di commissario li-
quidatore della predetta società cooperativa; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi 
di vigilanza ha designato il nominativo da preporre alla 
carica di commissario liquidatore della procedura in ar-
gomento, mediante consultazione dell’elenco dei profes-
sionisti iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)  , della 
direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a 
quanto stabilito dall’art. 2, lettera   a)  , e dagli articoli 4 e 5 
del decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. In sostituzione del dott. Giulio De Filippis, dimis-

sionario, considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato com-
missario liquidatore della società cooperativa «La Nuova 
Campanella società cooperativa», con sede in Marigliano 
(NA) (codice fiscale 06074691210), il dott. Fabio Russo, 
nato a Castellammare di Stabia (NA) l’8 luglio 1980 (co-
dice fiscale RSSFBA80L08C129G), domiciliato in Sor-
rento (NA), via San Nicola n. 11.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 7 luglio 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A03601

    DECRETO  7 luglio 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «L’A.P.I.S. - 
L’Agenzia di promozione per l’impresa solidale - società 
cooperativa sociale in liquidazione», in Roma e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
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 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze ispettive, dalle quali si rileva lo sta-
to d’insolvenza della società cooperativa «L’A.P.I.S. - 
L’Agenzia di promozione per l’impresa solidale - società 
cooperativa sociale in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale aggior-
nata, effettuata d’ufficio presso il competente registro delle 
imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio depo-
sitato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 dicembre 
2019, evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza in 
quanto, a fronte di un attivo patrimoniale di euro 43.312,00, 
si riscontra una massa debitoria di euro 103.014,00 ed un 
patrimonio netto negativo di euro -59.702,00; 

 Considerato che in data 14 luglio 2021 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale servizi di vigi-
lanza ha designato il nominativo da preporre alla carica 
di commissario liquidatore della procedura in argomen-
to mediante consultazione dell’elenco dei professionisti 
iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)  , della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a quanto 
stabilito dall’art. 2, lettera   a)  , e dagli articoli 4 e 5 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «L’A.P.I.S. - L’Agenzia di 

promozione per l’impresa solidale - società cooperativa 
sociale in liquidazione», con sede in Roma (codice fiscale 
04926051006), è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore il dott. Andrea Ascenzi, nato a Roma il 
13 luglio 1963 (codice fiscale SCNNDR63L13H501R), 
ivi domiciliato in via E. Frediani n. 4.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 7 luglio 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A03602

    DECRETO  7 luglio 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Società coope-
rativa Logistica Integrata», in Roma e nomina del commis-
sario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale il legale rappresentante 
della società cooperativa «Società cooperativa Logistica 
Integrata» ha chiesto che la stessa sia ammessa alla pro-
cedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente regi-
stro delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bi-
lancio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio 
al 31 dicembre 2020, evidenzia una condizione di so-
stanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo pa-
trimoniale di euro 255.206,00, si riscontrano una massa 
debitoria di euro 524.142,00 ed un patrimonio netto ne-
gativo di euro - 268.936,00; 
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 Considerato che in data 15 marzo 2021 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni né controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale servizi di vigi-
lanza ha designato il nominativo da preporre alla carica 
di commissario liquidatore della procedura in argomen-
to mediante consultazione dell’elenco dei professionisti 
iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a quanto 
stabilito dall’art. 2 lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 del de-
creto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Società cooperativa Lo-
gistica Integrata», con sede in Roma (codice fiscale 
12649311003), è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum     vitae   , è nominata com-
missario liquidatore la dott.ssa Maria Gabriella Marasco, 
nata a Nicastro (CZ) il 2 dicembre 1966 (codice fiscale 
MRSMGB66T42F888O), domiciliata in Roma, via Luigi 
Rizzo n. 83.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 7 luglio 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A03603

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  COMMISSARIO STRAORDINARIO RICOSTRUZIONE SISMA 2016

  ORDINANZA  28 maggio 2026 .

      Modifiche ed integrazioni all’ordinanza speciale n. 31 del 
31 dicembre 2021, recante «Programma straordinario di ri-
costruzione e definizione delle modalità di attuazione degli 
interventi finalizzati al recupero delle strutture scolastiche 
dei comuni delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Um-
bria».     (Ordinanza speciale n. 166/2026).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici del 2016», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

 Visto, in particolare, l’art. 2, comma 2, del decreto-
legge n. 189 del 2016, il quale prevede che per l’eserci-
zio delle funzioni attribuite il Commissario straordinario 
provvede anche a mezzo di ordinanze, adottate nell’ambi-
to della cabina di coordinamento dell’art. 1, comma 5, del 
medesimo decreto-legge, nel rispetto della Costituzione, 
dei principi generali dell’ordinamento giuridico e delle 
norme dell’ordinamento europeo; 

 Visto il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante 
«Interventi urgenti in materia di ricostruzione a seguito di 
eventi calamitosi e di protezione civile», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21; 

 Visto l’art. 1, comma 590, della legge 30 dicembre 
2025, n. 199, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2026-2028», con il quale è stato aggiunto il com-
ma 4  -decies   all’art. 1 del decreto-legge n. 189 del 2016, 
prorogando il termine dello stato di emergenza di cui al 
comma 4  -bis   del medesimo articolo, fino al 31 dicembre 
2026; 

 Visto l’art. 1, comma 570, della citata legge n. 199 del 
2025, con il quale, allo scopo di assicurare il prosegui-
mento e l’accelerazione del processo di ricostruzione, è 
stato prorogato fino al 31 dicembre 2026 il termine del-
la gestione straordinaria di cui all’art. 1, comma 4, del 
decreto-legge n. 189 del 2016; stabilendo altresì che le 
previsioni di cui agli articoli 3, 50 e 50  -bis   del citato de-
creto-legge n. 189 del 2016, si applicano per l’anno 2026 
nel limite di spesa di 59 milioni di euro; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120; 

 Visto, in particolare, l’art. 11, comma 2, del decreto-
legge n. 76 del 2020 secondo il quale «il Commissario 
straordinario di cui all’art. 2 del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
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15 dicembre 2016, n. 229, nei comuni di cui agli alle-
gati 1, 2 e 2  -bis   del medesimo decreto-legge n. 189 del 
2016, individua con propria ordinanza gli interventi e le 
opere urgenti e di particolare criticità, anche relativi alla 
ricostruzione dei centri storici dei comuni maggiormen-
te colpiti, per i quali i poteri di ordinanza a lui attribuiti 
dall’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 2016, 
sono esercitabili in deroga a ogni disposizione di legge 
diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle di-
sposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, delle disposizioni del codice dei beni cultu-
rali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42, nonché dei vincoli inderogabili deri-
vanti dall’appartenenza all’Unione europea, ivi inclusi 
quelli derivanti dalle direttive 2014/24/UE e 2014/25/UE. 
L’elenco di tali interventi e opere è comunicato al Presi-
dente del Consiglio dei ministri, che può impartire diretti-
ve. Per il coordinamento e la realizzazione degli interven-
ti e delle opere di cui al presente comma, il Commissario 
straordinario può nominare fino a due sub-commissari, 
responsabili di uno o più interventi, nonché individuare, 
ai sensi dell’art. 15 del decreto-legge n. 189 del 2016, il 
soggetto attuatore competente, che agisce sulla base delle 
ordinanze commissariali di cui al presente comma»; 

 Vista l’ordinanza n. 110 del 21 novembre 2020, recante 
«Indirizzi per l’esercizio dei poteri commissariali di cui 
all’art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 16 luglio 2020, 
n. 76, recante “Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitale”, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120», e successive mo-
difiche e integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
«   Governance    del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture ammini-
strative e di accelerazione e snellimento delle procedure», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Go-
verno in materia di contratti pubblici», entrato in vigore il 
1° aprile 2023 e divenuto efficace il 1° luglio 2023; 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209, 
recante «Disposizioni integrative e correttive al codice 
dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 mar-
zo 2023, n. 36», il quale ha apportato numerose modifiche 
al codice dei contratti pubblici vigente; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recan-
te «Codice dei contratti pubblici» ove applicabile   ratione 
temporis  ; 

  Viste le ordinanze:  
   a)   n. 145 del 28 giugno 2023, recante «Disposizioni 

in materia di ricostruzione pubblica ai sensi del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36»; 

   b)   n. 162 del 20 dicembre 2023, recante «Proroga 
del regime transitorio del sistema di qualificazione delle 
stazioni appaltanti di cui all’ordinanza n. 145 del 28 giu-
gno 2023»; 

   c)   n. 196 del 28 giugno 2024, recante «Proroga del 
regime transitorio del sistema di qualificazione delle sta-
zioni appaltanti di cui all’ordinanza n. 145 del 28 giugno 
2023»; 

   d)   n. 214 del 23 dicembre 2024 recante «Proroga del 
regime transitorio del sistema di qualificazione delle sta-
zioni appaltanti di cui all’ordinanza n. 145 del 28 giugno 
2023 e disposizioni in materia di    Building Information 
Modeling    - BIM»; 

   e)   n. 227 del 9 aprile 2025, recante «Disposizioni in 
materia di ricostruzione pubblica e contratti pubblici a se-
guito dell’entrata in vigore del decreto legislativo 31 di-
cembre 2024, n. 209»; 

   f)   n. 234 del 2 luglio 2025, recante «Disposizioni in 
materia di qualificazione delle stazioni appaltanti per la fase 
di esecuzione dei contratti pubblici, Uffici speciali per la ri-
costruzione e di    Building Information Modeling    - BIM»; 

   g)   n. 254 del 22 dicembre 2025, recante «Disposi-
zioni in materia di qualificazione delle stazioni appaltanti 
per la fase di esecuzione dei contratti pubblici, Uffici spe-
ciali per la ricostruzione e di    Building Information Mode-
ling    - BIM»; 

 Vista l’ordinanza n. 130 del 15 dicembre 2022 con la 
quale è stato approvato il testo unico della ricostruzio-
ne privata (TURP), nonché tutte le successive ordinan-
ze che ne hanno disposto delle correzioni, modifiche e 
integrazioni; 

 Vista l’ordinanza n. 109 del 23 dicembre 2020, recante 
«Approvazione elenco unico dei programmi delle opere 
pubbliche nonché disposizioni organizzative e definizio-
ne delle procedure di semplificazione e accelerazione del-
la ricostruzione pubblica»; 

 Vista l’ordinanza commissariale n. 126 del 28 aprile 
2022 e successive modifiche e integrazioni, recante «Mi-
sure in materia di eccezionale aumento dei costi dei ma-
teriali», per quanto compatibile; 

 Visto il decreto commissariale n. 400 del 2022 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, di approvazione di 
linee guida e indirizzi applicativi della Struttura commis-
sariale in materia di ricostruzione pubblica, per quanto 
compatibile; 

 Vista la circolare prot. CGRTS n. 2594 del 27 gennaio 
2021, con specifico riferimento ai criteri di imputazione 
della quota privata/pubblica negli interventi a proprietà 
mista; 

 Vista la nota di indirizzi e chiarimenti del Commissario 
straordinario del Governo prot. CGRTS-0026177-P del 
26 ottobre 2022, per quanto rilevante; 

 Vista l’ordinanza speciale n. 31 del 31 dicembre 2021 
   ex    art. 11, comma 2, del decreto-legge 76 del 2020, re-
cante il «Programma straordinario di ricostruzione e defi-
nizione delle modalità di attuazione degli interventi fina-
lizzati al recupero delle strutture scolastiche dei comuni 
delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria», e 
successive modifiche e integrazioni; 

 Visto l’allegato 3 della menzionata ordinanza spe-
ciale che prevede, al n. 95, l’intervento ID OC 670, de-
nominato «Scuola media Leonardo da Vinci», CUP: 
F63H19000560001, nel Comune di Fermo, per un impor-
to complessivo di euro 5.280.206,00; 
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 Preso atto della nota dell’Ufficio speciale ricostruzione 
Marche prot. CGRTS-0021682-A del 25 maggio 2026, 
che ha espresso il proprio parere favorevole in ordine alla 
congruità economica del progetto esecutivo dell’interven-
to, denominato «Scuola media Leonardo da Vinci», per 
l’importo di euro 10.800.000,00, in aumento rispetto alla 
previsione riportata nel predetto allegato 3 dell’ordinanza 
speciale n. 31/2021, per complessivi euro 4.528.043,90, 
oltre a euro 991.750,10 a carico del Conto Termico; 

 Rilevato che l’Ufficio speciale ricostruzione Marche 
ha accertato la necessità e l’ammissibilità del maggior co-
sto del progetto derivante da modifiche resesi necessarie 
per effetto di circostanze impreviste e imprevedibili da 
parte della stazione appaltante, finalizzate ad assicurare 
la piena funzionalità, sicurezza e prestazione dell’edificio 
scolastico; 

  Rilevato, in particolare, che l’Ufficio speciale ricostru-
zione Marche ha accertato la congruità del predetto pro-
getto esecutivo per le seguenti ragioni:  

 l’intervento denominato «Scuola media Leonardo da 
Vinci» nel Comune di Fermo (FM) è stato finanziato ini-
zialmente dall’ordinanza n. 56 del 10 maggio 2018 (alle-
gato 1), recante «Approvazione del secondo programma 
degli interventi di ricostruzione, riparazione e ripristino 
delle opere pubbliche nei territori delle Regioni Abruzzo, 
Lazio, Marche ed Umbria interessati dagli eventi sismi-
ci verificatisi a far data dal 24 agosto 2016. Modifiche 
e integrazioni alle ordinanze n. 27 del 9 giugno 2017, 
n. 33 dell’11 luglio 2017, n. 37 dell’8 settembre 2017 
e n. 38 dell’8 settembre 2017. Individuazione degli in-
terventi che rivestono importanza essenziale ai fini del-
la ricostruzione») per un importo programmato di euro 
5.280.206,00; successivamente, è stato inserito con la 
medesima previsione di spesa nell’allegato 1 dell’ordi-
nanza speciale n. 109/2020 e, attualmente, è ricompre-
so nell’allegato 3 della menzionata ordinanza speciale 
n. 31/2021; pertanto, l’attuale previsione di spesa inserita 
nell’allegato 3 dell’ordinanza speciale n. 31/2021, pari ad 
euro 5.280.206,00, è riconducibile alla iniziale program-
mazione dell’ordinanza n. 56/2018; 

 con nota prot. n. 74022 del 7 dicembre 2021, assunta 
al prot. USR n. 142928 del 7 dicembre 2021, il Comune 
di Fermo, in conseguenza dell’affidamento della proget-
tazione (di cui alla determina n. 467 del 14 luglio 2021 
- _Reg. gen.1332 - _assunta al prot. USR n. 96278 del 
12 agosto 2021) e dell’avvio della campagna di indagi-
ni conoscitive sull’area e sul fabbricato, ha comunicato 
di voler procedere alla progettazione dell’intervento di 
adeguamento sismico mediante l’inserimento di isolato-
ri alla base, previo rinforzo delle fondazioni esistenti, in 
considerazione dei danni subiti alle strutture, della vulne-
rabilità sismica del fabbricato (indice di resistenza simica 
pari a 0,28) e delle problematiche evidenti a livello fon-
dale (scivolamento della coltre tra i primi 7.00-8.00 m di 
profondità); 

 con nota prot. n. 54554 del 7 settembre 2023, assun-
ta al prot. USR n. 97771 del 7 settembre 2023, lo stesso 
comune ha comunicato alla Struttura commissariale ed 
all’USR che, in conseguenza del completamento della 
campagna di indagini e dell’avanzamento delle attività di 
progettazione, i progettisti avevano evidenziato la neces-

sità di intervenire sul sito con importanti opere geotecni-
che e che le carenze strutturali del fabbricato, realizzato 
nel 1962, erano tali da rendere più idoneo l’intervento di 
demolizione e ricostruzione in luogo di quello di inseri-
mento di isolatori alla base e di rinforzo delle fondazioni 
esistenti, evidenziando, inoltre, che il comune non dispo-
neva di un’altra area per poter delocalizzare la scuola me-
dia “Leonardo da Vinci; 

 all’interno del computo metrico del progetto ese-
cutivo, tra i costi di ricostruzione della nuova scuola, 
sono stati ricompresi i anche i costi della demolizione, 
delle opere geotecniche e delle sistemazioni esterne per 
un ammontare di euro 1.368.257,16 circa, oltre somme a 
disposizione; 

 all’interno del quadro tecnico economico dell’inter-
vento, che ha ottenuto parere favorevole della Conferen-
za speciale, risultava inserito un accantonamento di euro 
713.722,87, pari al 10% dell’importo lavori, per «Spese 
di trasloco e continuità funzioni pubbliche» in ottempe-
ranza a quanto previsto dall’art. 13 dell’ordinanza n. 95 
del 20 marzo 2020, recante «Modifiche alle ordinanze 
commissariali n. 8 del 14 dicembre 2016, n. 13 del 9 gen-
naio 2017, n. 19 del 7 aprile 2017, n. 29 del 9 giugno 
2017, n. 36 dell’8 settembre 2017, n. 61 del 1° agosto 
2018, n. 62 del 3 agosto 2018, n. 68 del 5 ottobre 2018, 
nonché disposizioni in materia di livello operativo, di 
modalità attuative dell’art. 6, comma 2  -ter   e dell’art. 14, 
comma 3.1, del decreto-legge n. 189 del 2016 , defini-
zione delle modalità attuative dell’art. 6, comma 2  -ter  , 
del decreto-legge n. 189 del 2016, e di continuità delle 
attività pubbliche, culturali e sociali in edifici pubblici», 
e successive modifiche ed integrazioni; 

 la superficie complessiva lorda del nuovo plesso sco-
lastico è di 3.259,82 mq, inferiore a quella dell’edificio 
esistente ed oggetto di demolizione pari a 3.289,77 mq; 
il costo parametrico per la costruzione del nuovo edificio 
scolastico, al netto dei costi di demolizione, delle opere 
esterne connesse all’acclività del sito e delle spese per le 
sedi temporanee, risulta in linea con quello di interventi 
analoghi (pari a circa 2.532,80 euro/mq parametrizzato 
sulla superfice lorda); 

 il computo metrico delle lavorazioni oggetto d’ap-
palto è stato redatto sulla base di prezzari attualmente vi-
genti, in particolare del Prezzario Marche 2025 (adottato 
con D.G.R. n. 1023 del 30 giugno 2025) e del Prezzario 
unico del cratere 2022 (approvato con ordinanza n. 126 
del 24 maggio 2022, recante «Misure in materia di ec-
cezionale aumento dei costi delle materie prime nella 
ricostruzione ed altre disposizioni e modifiche e integra-
zioni ad altre ordinanze vigenti»); per la redazione del 
computo metrico è stato necessario reperire due voci di 
prezzo da altri prezzari vigenti, quali il Prezzario Regio-
ne Campania 2025 (solaio alleggerito in c.a. con portata 
bidirezionale) e il Prezzario RFI 2024 (pannellatura di 
rivestimento in alluminio), come dichiarato dal RUP nel 
documento assunto al prot. USR n. 59623 del 12 maggio 
2026, e sono stati introdotti tre nuovi prezzi (giunti anti-
sismici per tubazioni) desunti da apposite analisi condot-
te nel rispetto di quanto previsto dall’art. 32, comma 2 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 207/2010 
(oggi sostituito dall’art. 4 dell’allegato I.14 del decreto 
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legislativo n. 36/2023) e in quanto relative a lavorazioni 
indispensabili per le finalità del progetto e non reperibi-
li all’interno dei prezzari di riferimento di cui all’art. 1, 
comma 3, dell’OCSR n. 126/2022 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Considerato, altresì, come emerge dall’istruttoria 
dell’Ufficio speciale ricostruzione, che non sono dispo-
nibili economie a valere su fondi dell’ordinanza speciale 
n. 31/2021 da attribuire all’intervento, e che l’importo 
di euro 10.800.000,00 risulti ripartito come di seguito: 
euro 5.280.206,00 a valere sui fondi di cui all’ordinanza 
n. 56/2018; euro 991.750,10 garantito dal Conto Termico; 
euro 4.528.043,90 a carico della contabilità speciale    ex    
art. 4, comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016; 

 Vista la relazione del sub Commissario acquisita al pro-
tocollo della Struttura commissariale con il n. CGRTS-
0022100-A-27/05/2026 e costituente allegato n. 1 alla 
presente ordinanza; 

 Ritenuto, pertanto, di dover accogliere la suddetta ri-
chiesta e, per l’effetto, di incrementare l’importo stanzia-
to per euro 4.528.043,90, in aumento rispetto all’impor-
to programmato in ordinanza speciale n. 31 del 2021, a 
carico della contabilità speciale    ex    art. 4, comma 3, del 
decreto-legge n. 189 del 2016 e, per l’effetto, di modifi-
care l’allegato 3, n. 95, intervento ID OC 670, denomi-
nato «Scuola media Leonardo da Vinci» nel Comune di 
Fermo; 

 Verificata la disponibilità delle risorse finanziarie nella 
contabilità speciale di cui all’art. 4, comma 3, del decreto-
legge n. 189 del 2016 che alla data del 25 maggio 2026 
è pari a euro 1.443.555.937,68, mentre, alla medesima 
data, l’ammontare delle risorse disponibili per la nuova 
programmazione è pari a euro 471.517.354,35; 

 Ritenuta, infine, la sussistenza di tutte le condizioni 
previste dall’art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 76 del 
2020 e dall’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 
2016; 

 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 
del 2016 e 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340 e successive modificazioni, in base ai quali i prov-
vedimenti commissariali divengono efficaci decorso 
il termine di trenta giorni per l’esercizio del controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti e 
possono essere dichiarati provvisoriamente efficaci con 
motivazione espressa dell’organo emanante; 

 Considerata l’urgenza di provvedere allo scopo di dare 
immediato impulso alle attività connesse alla ricostru-
zione del patrimonio scolastico nei territori colpiti dagli 
eventi sismici occorsi nell’Italia centrale a far data dal 
24 agosto 2016; 

 Ritenuta, pertanto, sussistente la necessità di dichiarare 
immediatamente efficace la presente ordinanza; 

 Acquisita l’intesa nella cabina di coordinamento del 
27 maggio 2026 con i presidenti delle Regioni Abruzzo, 
Lazio, Marche ed Umbria; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Modifiche dell’ordinanza speciale n. 31 del 31 dicembre 

2021 con riguardo al Comune di Fermo    

     1. Per l’intervento nel Comune di Fermo, di cui all’al-
legato 3, dell’ordinanza speciale n. 31 del 31 dicembre 
2021, denominato «Scuola media Leonardo da Vinci», già 
finanziato per euro 5.280.206,00, inizialmente dall’ordi-
nanza n. 56 del 10 maggio 2018, successivamente inseri-
to nell’allegato 1 dell’ordinanza n. 109 del 23 dicembre 
2020 e attualmente ricompreso nell’allegato 3 della citata 
ordinanza speciale n. 31/2021, oltre a euro 991.750,10 
per il cofinanziamento garantito dal Conto Termico, è 
autorizzato un incremento del contributo per un importo 
pari ad euro 4.528.043,90, a valere sulla contabilità spe-
ciale di cui all’art. 4, comma 3, del decreto-legge n. 189 
del 2016, per un importo complessivo dell’intervento pari 
a euro 10.800.000,00. 

 2. All’allegato 3 dell’ordinanza speciale n. 31 del 2021, 
n. 95, intervento ID OC 670, denominato «Scuola media 
Leonardo da Vinci» nel Comune di Fermo, l’importo è 
rideterminato come da previsione di cui al comma 1. 

  3. La somma complessiva di euro 10.800.000,00 è im-
putata come segue:  

   a)   euro 5.280.206,00 a valere sui fondi di cui all’or-
dinanza n. 56/2018 successivamente confluiti nell’ordi-
nanza n. 109/2020; 

   b)   euro 991.750,10 a titolo di cofinanziamento ga-
rantito dal Conto Termico; 

   c)   euro 4.528.043,90 a carico della contabilità spe-
ciale    ex    art. 4, comma 3, del decreto-legge n. 189 del 
2016.   

  Art. 2.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Agli oneri aggiuntivi di cui alla presente ordinanza 
si provvede, nel limite massimo di euro 4.528.043,90 con 
risorse a valere sulla contabilità speciale di cui all’art. 4, 
comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016, che alla data 
del 25 maggio 2026 è pari ad euro 1.443.555.937,68.   

  Art. 3.
      Entrata in vigore ed efficacia    

     1. Al fine di rendere immediatamente operative le di-
sposizioni della presente ordinanza, per le motivazioni in-
dicate in premessa, la stessa è dichiarata provvisoriamen-
te efficace ai sensi dell’art. 33, comma 1, quarto periodo, 
del decreto-legge n. 189 del 2016. La presente ordinanza 
entra in vigore dal giorno successivo alla sua pubblica-
zione sul sito del Commissario straordinario (www.si-
sma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, è comunicata 
al Presidente del Consiglio dei ministri ed è pubblicata, ai 
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sensi dell’art. 12 del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e 
sul sito istituzionale del Commissario straordinario. 

 Roma, 28 maggio 2026 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 22 giugno 2026

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 1794

  

      AVVERTENZA:  

  L’allegato alla presente ordinanza è consultabile sul sito istitu-
zionale del Commissario straordinario ricostruzione sisma 2016 al se-
guente indirizzo: https://sisma2016.gov.it/ordinanze-speciali/    

  26A03701

    ORDINANZA  28 maggio 2026 .

      Proroga termini in materia di lavori per l’implementazio-
ne dei programmi di opere pubbliche di cui alle ordinan-
ze n. 137 del 29 marzo 2023, n. 129 del 30 dicembre 2022 e 
n. 109 del 23 dicembre 2020.     (Ordinanza speciale n. 167/2026).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici del 2016», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

 Visto, in particolare, l’art. 2, comma 2, del decreto-
legge n. 189 del 2016, il quale prevede che per l’eserci-
zio delle funzioni attribuite il Commissario straordinario 
provvede anche a mezzo di ordinanze, adottate nell’ambi-
to della cabina di coordinamento dell’art. 1, comma 5, del 
medesimo decreto-legge, nel rispetto della Costituzione, 
dei principi generali dell’ordinamento giuridico e delle 
norme dell’ordinamento europeo; 

 Visto il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante 
«Interventi urgenti in materia di ricostruzione a seguito di 
eventi calamitosi e di protezione civile», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21; 

 Visto l’art. 1, comma 590, della legge 30 dicembre 
2025, n. 199, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per 
il triennio 2026-2028», con il quale è stato aggiunto il 
comma 4  -decies   all’art. 1 del decreto-legge n. 189 del 
2016, prorogando il termine dello stato di emergenza di 
cui al comma 4  -bis   del medesimo articolo, fino al 31 di-
cembre 2026; 

 Visto l’art. 1, comma 570, della citata legge n. 199 del 
2025, con il quale, allo scopo di assicurare il prosegui-
mento e l’accelerazione del processo di ricostruzione, è 
stato prorogato fino al 31 dicembre 2026 il termine del-
la gestione straordinaria di cui all’art. 1, comma 4, del 
decreto-legge n. 189 del 2016; stabilendo altresì che le 
previsioni di cui agli articoli 3, 50 e 50  -bis   del citato de-
creto-legge n. 189 del 2016, si applicano per l’anno 2026 
nel limite di spesa di 59 milioni di euro; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120; 

 Visto, in particolare, l’art. 11, comma 2, del decreto-
legge n. 76 del 2020, secondo il quale «il Commissario 
straordinario di cui all’art. 2 del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, nei comuni di cui agli alle-
gati 1, 2 e 2  -bis   del medesimo decreto-legge n. 189 del 
2016, individua con propria ordinanza gli interventi e le 
opere urgenti e di particolare criticità, anche relativi alla 
ricostruzione dei centri storici dei comuni maggiormen-
te colpiti, per i quali i poteri di ordinanza a lui attribuiti 
dall’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 2016, 
sono esercitabili in deroga a ogni disposizione di legge 
diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle di-
sposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, delle disposizioni del codice dei beni cultu-
rali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42, nonché dei vincoli inderogabili deri-
vanti dall’appartenenza all’Unione europea, ivi inclusi 
quelli derivanti dalle direttive 2014/24/UE e 2014/25/UE. 
L’elenco di tali interventi e opere è comunicato al Presi-
dente del Consiglio dei ministri, che può impartire diretti-
ve. Per il coordinamento e la realizzazione degli interven-
ti e delle opere di cui al presente comma, il Commissario 
straordinario può nominare fino a due    sub   -commissari, 
responsabili di uno o più interventi, nonché individuare, 
ai sensi dell’art. 15 del decreto-legge n. 189 del 2016, il 
soggetto attuatore competente, che agisce sulla base delle 
ordinanze commissariali di cui al presente comma»; 

 Vista l’ordinanza n. 110 del 21 novembre 2020, recante 
«Indirizzi per l’esercizio dei poteri commissariali di cui 
all’art. 11, comma 2, del decreto-legge 16 luglio 2020, 
n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitale», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120» e successive mo-
difiche e integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
«   Governance    del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture ammini-
strative e di accelerazione e snellimento delle procedure», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Go-
verno in materia di contratti pubblici», entrato in vigore il 
1° aprile 2023 e divenuto efficace il 1° luglio 2023; 
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 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209, 
recante «Disposizioni integrative e correttive al codice 
dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 mar-
zo 2023, n. 36», il quale ha apportato numerose modifiche 
al codice dei contratti pubblici vigente; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recan-
te «Codice dei contratti pubblici» ove applicabile    ratione 
temporis   ; 

  Viste le ordinanze:  
   a)   n. 145 del 28 giugno 2023, recante «Disposizioni 

in materia di ricostruzione pubblica ai sensi del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36»; 

   b)   n. 162 del 20 dicembre 2023, recante «Proroga 
del regime transitorio del sistema di qualificazione delle 
stazioni appaltanti di cui all’ordinanza n. 145 del 28 giu-
gno 2023»; 

   c)   n. 196 del 28 giugno 2024, recante «Proroga del 
regime transitorio del sistema di qualificazione delle sta-
zioni appaltanti di cui all’ordinanza n. 145 del 28 giugno 
2023»; 

   d)   n. 214 del 23 dicembre 2024, recante «Proroga 
del regime transitorio del sistema di qualificazione delle 
stazioni appaltanti di cui all’ordinanza n. 145 del 28 giu-
gno 2023 e disposizioni in materia di    Building Informa-
tion Modeling    - BIM»; 

   e)   n. 227 del 9 aprile 2025, recante «Disposizioni in 
materia di ricostruzione pubblica e contratti pubblici a se-
guito dell’entrata in vigore del decreto legislativo 31 di-
cembre 2024, n. 209»; 

   f)   n. 234 del 2 luglio 2025, recante «Disposizioni in 
materia di qualificazione delle stazioni appaltanti per la 
fase di esecuzione dei contratti pubblici, uffici speciali 
per la ricostruzione e di    Building Information Modeling    
- BIM»; 

   g)   n. 254 del 22 dicembre 2025, recante «Disposi-
zioni in materia di qualificazione delle stazioni appaltanti 
per la fase di esecuzione dei contratti pubblici, uffici spe-
ciali per la ricostruzione e di    Building Information Mode-
ling    - BIM»; 

 Visto il nuovo accordo per l’esercizio dei compiti di 
alta sorveglianza e di garanzia della correttezza e della 
trasparenza delle procedure connesse alla ricostruzione 
pubblica post-sisma Italia centrale (accordo di alta sor-
veglianza) sottoscritto con l’Autorità nazionale anticor-
ruzione ai sensi dell’art. 32 del decreto-legge n. 189 del 
2016; 

 Vista l’ordinanza n. 109 del 23 dicembre 2020, recante 
«Approvazione elenco unico dei programmi delle opere 
pubbliche nonché disposizioni organizzative e definizio-
ne delle procedure di semplificazione e accelerazione del-
la ricostruzione pubblica»; 

 Vista l’ordinanza n. 129 del 13 dicembre 2022, recante 
«Approvazione del programma straordinario di rigenera-
zione urbana connessa al sisma e del nuovo piano di rico-
struzione di altre opere pubbliche per le Regioni Abruzzo, 
Lazio e Umbria nonché dell’elenco degli interventi per il 
recupero del tessuto socio-economico delle aree colpite 
dal sisma finanziati con i fondi della Camera dei deputati 
per la Regione Abruzzo»; 

 Vista l’ordinanza n. 137 del 29 marzo 2023, recante 
«Approvazione del programma straordinario di rigenera-
zione urbana connessa al sisma e del nuovo piano di rico-
struzione di altre opere pubbliche per la Regione Marche 
nonché dell’elenco degli interventi per il recupero del 
tessuto socio-economico delle aree colpite dal sisma fi-
nanziati con i fondi della Camera dei deputati per la Re-
gione Marche e norme di coordinamento con le ordinanze 
n. 109 del 2020 e 129 del 2022»; 

 Considerato che, con le richiamate ordinanze n. 109 
del 2020, n. 129 del 2022 e n. 137 del 2023, sono stati 
approvati gli elenchi degli interventi di ricostruzione, ri-
parazione, miglioramento, ristrutturazione, rigenerazione 
urbana la cui realizzazione è assolutamente necessaria e 
urgente (anche considerato il tempo trascorso) per con-
sentire di tornare in via definitiva ad uno stato dei luoghi 
e delle aree colpite dal sisma del 2016 tale da consentire 
uno svolgimento normale della vita, anche socio-econo-
mica, delle popolazioni residenti e del turismo quale era 
prima degli eventi sismici; 

 Vista l’ordinanza speciale n. 49 del 26 luglio 2023, re-
cante «Disposizioni urgenti per la semplificazione degli 
interventi in attuazione delle ordinanze n. 109 del 23 di-
cembre 2020, n. 129 del 13 dicembre 2022 e n. 137 del 
29 marzo 2023»; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 1 della richiamata or-
dinanza speciale n. 49 del 2023, «gli interventi connessi 
ai danni provocati dagli eventi sismici a far data dal 2016 
e in attuazione delle ordinanze n. 109 del 23 dicembre 
2020, n. 129 del 13 dicembre 2022 e n. 137 del 29 mar-
zo 2023 del Commissario straordinario del Governo per 
la riparazione, la ricostruzione, l’assistenza alla popola-
zione e la ripresa economica dei territori delle Regioni 
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi 
sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, sono 
qualificati come interventi di particolare criticità e urgen-
za, in considerazione della loro natura essenziale e strate-
gica per la ripresa della vita civile, sociale ed economica, 
nonché per il lungo lasso di tempo trascorso dal sisma 
medesimo»; 

 Visti i termini previsti dai commi 10 e 11 dell’art. 1, 
dell’ordinanza n. 137 del 2023 e successivamente proro-
gati con le ordinanze n. 160 del 2023, n. 173 del 2024, 
n. 187 del 2024 e n. 212 del 2024; 

  Vista l’ordinanza speciale n. 91 del 27 dicembre 2024, 
ai sensi della quale i richiamati commi 10 e 11 dell’ordi-
nanza n. 137 del 2023 sono stati modificati come segue:  

 «10. Entro il 31 marzo 2025 il soggetto attuatore 
deve aver affidato i lavori con importi inferiori a 5,3 mi-
lioni ad eccezione dei beni culturali per importi superiori 
ad euro 500.000,00. 

 11. Entro il 31 marzo 2025 il soggetto attuatore deve 
aver proceduto all’affidamento lavori per interventi su 
beni culturali per importi superiori a 500.000 euro, non-
ché di lavori di importi superiori a 5,3 milioni.»; 

 Viste le ordinanze speciali n. 99 del 10 aprile 2025, 
n. 115 del 2 luglio 2025 e n. 132 del 22 dicembre 2025, ai 
sensi delle quali i termini di cui ai richiamati commi 10 e 
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11 dell’ordinanza n. 137 del 2023 sono stati ulteriormente 
prorogati, dapprima al 30 giugno 2025, poi al 30 settem-
bre 2025 e, infine, al 31 maggio 2026; 

 Considerato che, dai confronti avuti con gli USR del-
le Regioni Marche, Umbria, Lazio e Abruzzo, risulta che 
sono ancora in corso di avvio le procedure di affidamento 
dei lavori di realizzazione delle opere; 

 Considerato che le amministrazioni appaltanti del cra-
tere si stanno attualmente adattando alle conseguenze ap-
plicative del sistema di qualificazione delle stazioni ap-
paltanti di cui all’art. 63 del decreto legislativo n. 36 del 
2023, divenuto efficace secondo quanto previsto dall’or-
dinanza n. 234 del 2025; 

 Ritenuto, pertanto, assolutamente necessario procedere 
a una nuova proroga dei suddetti termini; 

 Ritenuto congruo e proporzionato al generale principio 
del risultato, codificato all’art. 1 del decreto legislativo 
n. 36 del 2023 e considerate le peculiarità di numerosi 
interventi da realizzare prorogare i suddetti termini al 
31 dicembre 2026, al fine di consentire ai soggetti attua-
tori dei singoli interventi di procedere con gli affidamenti 
dei lavori; 

 Ritenuto, altresì che, in un’ottica di coordinamento de-
gli interventi previsti nell’ordinanza n. 137 del 2023, con 
quelli inseriti nelle ordinanze n. 109 del 2020 e n. 129 
del 2022, secondo quanto stabilito dall’art. 4, comma 1, 
dell’ordinanza n. 137 del 2023, la proroga dei suddetti 
termini deve applicarsi anche agli interventi di cui alle 
ordinanze n. 109 del 2020 e n. 129 del 2022; 

 Ritenuta, infine, la sussistenza di tutte le condizioni 
previste dall’art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 76 del 
2020 e dall’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 
2016; 

 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 
del 2016 e 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340 e successive modificazioni, in base ai quali i prov-
vedimenti commissariali divengono efficaci decorso 
il termine di trenta giorni per l’esercizio del controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti e 
possono essere dichiarati provvisoriamente efficaci con 
motivazione espressa dell’organo emanante; 

 Considerata l’urgenza di provvedere allo scopo di con-
sentire ai soggetti attuatori e responsabili degli interventi 
di adeguare i propri cronoprogrammi al fine di strutturare, 
avviare e portare a compimento le singole procedure di 
affidamento delle progettazioni e dei lavori e in consi-
derazione della prossima scadenza dei termini oggetto di 
proroga; 

 Ritenuta, pertanto, sussistente la necessità di dichiarare 
immediatamente efficace la presente ordinanza; 

 Acquisita l’intesa nella cabina di coordinamento del 
27 maggio 2026 con i presidenti delle Regioni Abruzzo, 
Lazio, Marche ed Umbria; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Nuova proroga termini in materia di affidamento dei 
contratti di lavori di cui alle ordinanze n. 137 del 2023, 
129 del 2022 e 109 del 2020    

     1. I termini previsti dall’art. 1, commi 10 e 11, dell’or-
dinanza n. 137 del 29 marzo 2024, così come da ultimo 
fissati dall’ordinanza speciale n. 115 del 2 luglio 2025, 
devono intendersi prorogati al 31 dicembre 2026. 

  2. Per l’effetto della proroga di cui al comma 1:  
   a)   all’art. 1, comma 10, dell’ordinanza n. 137 del 

2023, nel testo da ultimo modificato dall’ordinanza 
speciale n. 115 del 2025, le parole «Entro il 31 maggio 
2026» sono sostituite dalle seguenti: «Entro il 31 dicem-
bre 2026»; 

   b)   all’art. 1, comma 11, dell’ordinanza n. 137 del 
2023, nel testo da ultimo modificato dall’ordinanza 
speciale n. 115 del 2025, le parole «Entro il 31 maggio 
2026» sono sostituite dalle seguenti: «Entro il 31 dicem-
bre 2026». 

 3. Ai sensi dell’art. 4, comma 1, dell’ordinanza n. 137 
del 2023, le proroghe disposte con il presente articolo si 
applicano, oltre che agli interventi di cui alla menziona-
ta ordinanza, anche agli interventi di cui alle ordinanze 
n. 109 del 23 dicembre 2020 e n. 129 del 30 dicembre 
2022.   

  Art. 2.

      Entrata in vigore ed efficacia    

     1. Al fine di rendere immediatamente operative le di-
sposizioni della presente ordinanza, per le motivazioni in-
dicate in premessa, la stessa è dichiarata provvisoriamente 
efficace ai sensi dell’art. 33, comma 1, quarto periodo, del 
decreto-legge n. 189 del 2016 e dell’art. 1, comma 678, 
della legge n. 207 del 2024. La presente ordinanza entra 
in vigore dal giorno successivo alla sua pubblicazione nel 
sito del Commissario straordinario (www.sisma2016.gov.
it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, è comunicata 
al Presidente del Consiglio dei ministri ed è pubblicata, ai 
sensi dell’art. 12 del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e 
sul sito istituzionale del Commissario straordinario. 

 Roma, 28 maggio 2026 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 9 giugno 2026

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 1711

  26A03702
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    ORDINANZA  28 maggio 2026 .

      Modifiche all’ordinanza speciale n. 111 dell’11 aprile 
2025, relativa alla frazione di Nibbiano nel Comune di Ca-
merino.     (Ordinanza speciale n. 168/2026).    

      IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016.  

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici del 2016», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

 Visto, in particolare, l’art. 2, comma 2, del decreto-
legge n. 189 del 2016, il quale prevede che per l’eserci-
zio delle funzioni attribuite il Commissario straordinario 
provvede anche a mezzo di ordinanze, adottate nell’ambi-
to della cabina di coordinamento dell’art. 1, comma 5, del 
medesimo decreto-legge, nel rispetto della Costituzione, 
dei principi generali dell’ordinamento giuridico e delle 
norme dell’ordinamento europeo; 

 Visto il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante 
«Interventi urgenti in materia di ricostruzione a seguito di 
eventi calamitosi e di protezione civile», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21; 

 Vista l’art. 1, comma 590, della legge 30 dicembre 
2025, n. 199, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2026-2028», con il quale è stato aggiunto il com-
ma 4  -decies   all’art. 1 del decreto-legge n. 189 del 2016, 
prorogando il termine dello stato di emergenza di cui al 
comma 4  -bis   del medesimo articolo, fino al 31 dicembre 
2026; 

 Visto l’art. 1, comma 570, della citata legge n. 199 del 
2025, con il quale, allo scopo di assicurare il prosegui-
mento e l’accelerazione del processo di ricostruzione, è 
stato prorogato fino al 31 dicembre 2026 il termine del-
la gestione straordinaria di cui all’art. 1, comma 4, del 
decreto-legge n. 189 del 2016; stabilendo altresì che le 
previsioni di cui agli articoli 3, 50 e 50  -bis   del citato de-
creto-legge n. 189 del 2016, si applicano per l’anno 2026 
nel limite di spesa di 59 milioni di euro; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120; 

 Visto, in particolare, l’art. 11, comma 2, del decreto-
legge n. 76 del 2020 secondo il quale «il Commissario 
straordinario di cui all’art. 2 del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, nei comuni di cui agli alle-
gati 1, 2 e 2  -bis   del medesimo decreto-legge n. 189 del 
2016, individua con propria ordinanza gli interventi e le 
opere urgenti e di particolare criticità, anche relativi alla 
ricostruzione dei centri storici dei comuni maggiormen-
te colpiti, per i quali i poteri di ordinanza a lui attribuiti 
dall’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 2016, 

sono esercitabili in deroga a ogni disposizione di legge 
diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle di-
sposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, delle disposizioni del Codice dei beni cultu-
rali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42, nonché dei vincoli inderogabili deri-
vanti dall’appartenenza all’Unione europea, ivi inclusi 
quelli derivanti dalle direttive 2014/24/UE e 2014/25/UE. 
L’elenco di tali interventi e opere è comunicato al Presi-
dente del Consiglio dei ministri, che può impartire diretti-
ve. Per il coordinamento e la realizzazione degli interven-
ti e delle opere di cui al presente comma, il Commissario 
straordinario può nominare fino a due sub-commissari, 
responsabili di uno o più interventi, nonché individuare, 
ai sensi dell’art. 15 del decreto-legge n. 189 del 2016, il 
soggetto attuatore competente, che agisce sulla base delle 
ordinanze commissariali di cui al presente comma»; 

 Vista l’ordinanza n. 110 del 21 novembre 2020, recante 
«Indirizzi per l’esercizio dei poteri commissariali di cui 
all’art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 16 luglio 2020, 
n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitale», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120», e successive mo-
difiche e integrazioni; 

 Vista l’ordinanza n. 130 del 15 dicembre 2022, recante 
«Approvazione del testo unico della ricostruzione priva-
ta», c.d. TURP; 

 Vista l’ordinanza speciale n. 111 dell’11 aprile 2025, 
recante «Interventi urgenti nella frazione di Nibbiano nel 
Comune di Camerino»; 

 Vista la nota acquisita agli atti della Struttura commis-
sariale prot. CGRTS-0021748-A-25/05/2026, con cui 
l’USR Marche ha proposto di modificare la menzionata 
ordinanza speciale introducendo, in deroga al testo unico 
della ricostruzione privata, la possibilità per i proprietari 
di unità immobiliari appartenenti ad edifici, unità struttu-
rali, differenti anche non contigui e strutturalmente inter-
connessi di riunirsi in una delle forme associative previste 
dalla legge per acquistare un nuovo lotto dove ricostruire 
il nuovo edificio; 

  Considerate e ritenute ragionevoli e condivisibili le 
seguenti motivazioni enucleate nell’istruttoria dell’USR 
Marche e, in dettaglio:  

 (a) per la necessità di permettere alle unità immobi-
liari di diversa proprietà e appartenenti a edifici differen-
ti, anche non contigui e strutturalmente interconnessi, di 
riunirsi per poter delocalizzare con ricostruzione unitaria 
in un altro sito; 

 (b) in ragione della scarsità di terreni edificabili 
all’interno del comune; 

 (c) in quanto, in ogni caso, il calcolo del contributo 
massimo concedibile resta invariato e segue quanto già 
disciplinato e derogato nell’ordinanza speciale n. 111 del 
2025; 

 Considerata quindi la necessità di permettere alle unità 
immobiliari di diversa proprietà e appartenenti a edifici 
differenti, anche non contigui e strutturalmente intercon-
nessi, di riunirsi per poter procedere alla delocalizzazione 
con ricostruzione unitaria in altro sito, anche in conside-
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razione della scarsità di terreni edificabili presenti nel ter-
ritorio comunale e della conseguente esigenza di favorire 
forme aggregate di ricostruzione; 

 Ritenuto opportuno disciplinare espressamente la pos-
sibilità, per i proprietari di unità immobiliari appartenen-
ti a edifici differenti, previa costituzione dei proprietari 
medesimi in una forma associativa, consortile ai sensi 
dell’art. 13, comma 1 del testo unico della ricostruzio-
ne privata o comunque altra forma aggregativa prevista 
dall’ordinamento, anche priva di personalità giuridica, 
purché dotata di un atto costitutivo o accordo regolati-
vo idoneo a disciplinare la rappresentanza unitaria, l’ac-
quisto dell’area, la presentazione dell’unica domanda di 
contributo, l’assunzione degli obblighi verso la struttura 
commissariale e le modalità decisionali interne; 

 Ritenuto che le modifiche proposte risultino opportune 
per superare le criticità emerse e per accelerare il proces-
so di ricostruzione; 

 Ritenuto, per l’effetto, di autorizzare le modifiche e 
integrazioni richieste all’ordinanza speciale n. 111 del 
2025; 

 Ritenuta, infine, la sussistenza di tutte le condizioni 
previste dall’art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 76 del 
2020 e dall’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 
2016; 

 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 
del 2016 e 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340 e successive modificazioni, in base ai quali i prov-
vedimenti commissariali divengono efficaci decorso 
il termine di trenta giorni per l’esercizio del controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti e 
possono essere dichiarati provvisoriamente efficaci con 
motivazione espressa dell’organo emanante; 

 Considerata l’urgenza di provvedere al fine di agevo-
lare il completamento delle operazioni e degli interventi 
previsti nella ordinanza speciale n. 111 del 2025 relativa 
alla località di Nibbiano; 

 Ritenuto, pertanto, la necessità di dichiarare la provvi-
soria esecutività della presente ordinanza; 

 Acquisita l’intesa nella cabina di coordinamento del 
27 maggio 2026 con i presidenti delle Regioni Abruzzo, 
Lazio, Marche ed Umbria; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Modifiche all’ordinanza speciale n. 111

dell’11 aprile 2025    

      1. All’art. 1 dell’ordinanza speciale n. 111 dell’11 apri-
le 2025, dopo il comma 6 è inserito il seguente:  

 «6  -bis  . In presenza di più unità immobiliari, anche di 
diversa proprietà e appartenenti a edifici differenti, è con-
sentito, con accordo unanime tra tutti i proprietari, l’in-
tervento unitario di delocalizzazione con ricostruzione in 
altro sito, previa obbligatoria costituzione dei proprieta-
ri medesimi in una forma associativa consortile ai sensi 
dell’art. 13, comma 1, del testo unico della ricostruzione 
privata di cui all’ordinanza n. 130 del 2022 o comunque 

altra forma aggregativa prevista dall’ordinamento, anche 
priva di personalità giuridica, purché dotata di un atto 
costitutivo o accordo regolativo idoneo a disciplinare la 
rappresentanza unitaria, l’acquisto dell’area, la presenta-
zione dell’unica domanda di contributo, l’assunzione de-
gli obblighi verso la struttura commissariale e le modalità 
decisionali interne. Tutte le decisioni inerenti all’esecu-
zione dell’intervento sono prese dall’organo competente 
individuato dall’atto costitutivo, dallo statuto o dall’ac-
cordo regolativo della forma aggregativa prescelta.»   

  Art. 2.
      Entrata in vigore ed efficacia    

     1. Al fine di rendere immediatamente operative le di-
sposizioni della presente ordinanza, per le motivazioni in-
dicate in premessa, la stessa è dichiarata provvisoriamen-
te efficace ai sensi dell’art. 33, comma 1, quarto periodo, 
del decreto-legge n. 189 del 2016. La presente ordinanza 
entra in vigore dal giorno successivo alla sua pubblica-
zione sul sito del Commissario straordinario (www.si-
sma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, è comunicata 
al Presidente del Consiglio dei ministri ed è pubblicata, ai 
sensi dell’art. 12 del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, sulla   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e 
sul sito istituzionale del Commissario straordinario. 

 Roma, 28 maggio 2026 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 15 giugno 2026

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 1780

  26A03703

    ORDINANZA  28 maggio 2026 .

      Modifiche ed integrazioni all’ordinanza speciale n. 42 
del 31 dicembre 2022, «Disposizioni relative alla ricostru-
zione delle frazioni del Comune di Amatrice e disposizioni 
integrative dell’ordinanza n. 2 del 2021».     (    Ordinanza speciale 
n. 169/2026).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici del 2016», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

 Visto, in particolare, l’art. 2, comma 2, del decreto-
legge n. 189 del 2016, il quale prevede che per l’eserci-
zio delle funzioni attribuite il Commissario straordinario 
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provvede anche a mezzo di ordinanze, adottate nell’ambi-
to della cabina di coordinamento dell’art. 1, comma 5, del 
medesimo decreto-legge, nel rispetto della Costituzione, 
dei principi generali dell’ordinamento giuridico e delle 
norme dell’ordinamento europeo; 

 Visto il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante 
«Interventi urgenti in materia di ricostruzione a seguito di 
eventi calamitosi e di protezione civile», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21; 

 Visto l’art. 1, comma 590, della legge 30 dicembre 
2025, n. 199, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2026-2028», con il quale è stato aggiunto il com-
ma 4  -decies   all’art. 1 del decreto-legge n. 189 del 2016, 
prorogando il termine dello stato di emergenza di cui al 
comma 4  -bis   del medesimo articolo, fino al 31 dicembre 
2026; 

 Visto l’art. 1, comma 570, della citata legge n. 199 del 
2025, con il quale, allo scopo di assicurare il prosegui-
mento e l’accelerazione del processo di ricostruzione, è 
stato prorogato fino al 31 dicembre 2026 il termine del-
la gestione straordinaria di cui all’art. 1, comma 4, del 
decreto-legge n. 189 del 2016; stabilendo altresì che le 
previsioni di cui agli articoli 3, 50 e 50  -bis   del citato de-
creto-legge n. 189 del 2016, si applicano per l’anno 2026 
nel limite di spesa di 59 milioni di euro; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120; 

 Visto, in particolare, l’art. 11, comma 2, del decreto-
legge n. 76 del 2020 secondo il quale «il Commissario 
straordinario di cui all’art. 2 del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, nei comuni di cui agli alle-
gati 1, 2 e 2  -bis   del medesimo decreto-legge n. 189 del 
2016, individua con propria ordinanza gli interventi e le 
opere urgenti e di particolare criticità, anche relativi alla 
ricostruzione dei centri storici dei comuni maggiormen-
te colpiti, per i quali i poteri di ordinanza a lui attribuiti 
dall’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 2016, 
sono esercitabili in deroga a ogni disposizione di legge 
diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle di-
sposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, delle disposizioni del codice dei beni cultu-
rali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42, nonché dei vincoli inderogabili deri-
vanti dall’appartenenza all’Unione europea, ivi inclusi 
quelli derivanti dalle direttive 2014/24/UE e 2014/25/UE. 
L’elenco di tali interventi e opere è comunicato al Presi-
dente del Consiglio dei ministri, che può impartire diretti-
ve. Per il coordinamento e la realizzazione degli interven-
ti e delle opere di cui al presente comma, il Commissario 
straordinario può nominare fino a due sub-commissari, 
responsabili di uno o più interventi, nonché individuare, 
ai sensi dell’art. 15 del decreto-legge n. 189 del 2016, il 
soggetto attuatore competente, che agisce sulla base delle 
ordinanze commissariali di cui al presente comma»; 

 Vista l’ordinanza n. 110 del 21 novembre 2020, recante 
«Indirizzi per l’esercizio dei poteri commissariali di cui 

all’art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 16 luglio 2020, 
n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitale», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, e successive modi-
fiche e integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
«   Governance    del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture ammini-
strative e di accelerazione e snellimento delle procedure», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Go-
verno in materia di contratti pubblici», entrato in vigore il 
1° aprile 2023 e divenuto efficace il 1° luglio 2023; 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209, 
recante «Disposizioni integrative e correttive al codice 
dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 mar-
zo 2023, n. 36», il quale ha apportato numerose modifiche 
al codice dei contratti pubblici vigente; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recan-
te «Codice dei contratti pubblici» ove applicabile    ratione 
temporis   ; 

 Vista l’ordinanza n. 145 del 28 giugno 2023, recante 
«Disposizioni in materia di ricostruzione pubblica ai sen-
si del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36»; 

 Vista l’ordinanza n. 227 del 9 aprile 2025, recante «Di-
sposizioni in materia di ricostruzione pubblica e contratti 
pubblici a seguito dell’entrata in vigore del decreto legi-
slativo 31 dicembre 2024, n. 209»; 

 Vista l’ordinanza n. 109 del 23 dicembre 2020, recante 
«Approvazione elenco unico dei programmi delle opere 
pubbliche nonché disposizioni organizzative e definizio-
ne delle procedure di semplificazione e accelerazione del-
la ricostruzione pubblica»; 

 Vista l’ordinanza n. 129 del 13 dicembre 2022, recante 
«Approvazione del Programma straordinario di rigenera-
zione urbana connessa al sisma e del nuovo piano di rico-
struzione di altre opere pubbliche per le Regioni Abruzzo, 
Lazio e Umbria nonché dell’elenco degli interventi per il 
recupero del tessuto socio-economico delle aree colpite 
dal sisma finanziati con i fondi della Camera dei deputati 
per la Regione Abruzzo»; 

 Vista l’ordinanza n. 137 del 29 marzo 2023, recante 
«Approvazione del Programma straordinario di rigenera-
zione urbana connessa al sisma e del nuovo piano di rico-
struzione di altre opere pubbliche per la Regione Marche 
nonché dell’elenco degli interventi per il recupero del 
tessuto socio-economico delle aree colpite dal sisma fi-
nanziati con i fondi della Camera dei deputati per la Re-
gione Marche e norme di coordinamento con le ordinanze 
n. 109 del 2020 e 129 del 2022»; 

 Vista l’ordinanza speciale n. 42 del 31 dicembre 2022, 
   ex    art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 76 del 2020, 
recante «Disposizioni relative alla ricostruzione delle 
frazioni del Comune di Amatrice e disposizioni integra-
tive dell’ordinanza n. 2 del 2021» e successive modifi-
che ed integrazioni, che, all’art. 1, comma 1, individua 
ed approva come urgente e di particolare criticità, ai sensi 
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dell’art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 76 del 2020, il 
complesso unitario e coordinato degli interventi di elimi-
nazione delle situazioni di dissesto, di ripristino e realiz-
zazione dei sottoservizi e di ripristino della viabilità, delle 
infrastrutture e dei cimiteri nel capoluogo e nelle frazioni 
del Comune di Amatrice; 

 Richiamato, in particolare, l’art. 1, comma 1, lettera 
  a)   della citata ordinanza speciale n. 42 del 31 dicembre 
2022 che contempla «sessantacinque interventi per il ri-
facimento e l’adeguamento delle opere di urbanizzazione 
nel capoluogo e in sessanta frazioni, per un importo com-
plessivo stimato di euro 87.398.463,09»; 

 Rilevato, in particolare, che l’Allegato A della rela-
zione istruttoria della citata ordinanza speciale n. 42 del 
31 dicembre, come sostituito dall’art. 1, comma 1 dell’or-
dinanza speciale n. 62 del 14 novembre 2023, recante 
«Modifiche alle ordinanze speciali n. 42 del 31 dicem-
bre 2022, n. 43 del 31 dicembre 2022, n. 10 del 15 luglio 
2021, n. 7 del 6 maggio 2021, n. 22 del 13 agosto 2021, 
n. 49 del 26 luglio 2023, n. 2 del 6 maggio 2021 e n. 14 del 
15 luglio 2021» e successivamente dall’art. 1, comma 3, 
dell’ordinanza speciale n. 144 del 30 dicembre 2025    ex    
art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 76 del 2020, recan-
te «Modifiche e integrazioni alle ordinanze speciali del 
cratere regionale del Lazio n. 42 del 31 dicembre 2022 e 
n. 112 dell’11 aprile 2025 (Comune di Amatrice), n. 38 
del 23 dicembre 2022, n. 56 del 27 luglio 2023, n. 17 del 
15 luglio 2021 e all’ordinanza commissariale n. 129 del 
13 dicembre 2022 (Comune di Accumoli)» prevede inter-
venti per il rifacimento e l’adeguamento delle opere di ur-
banizzazione nelle seguenti frazioni: frazione San Bene-
detto, ID 99, per un importo pari ad euro 784.750,00 già 
finanziato con ordinanza n. 109 del 2020; frazione Con-
figno, ID 33, per un importo pari ad euro 856.800,00, a 
valere sulla contabilità speciale di cui all’art. 4, comma 3, 
del decreto-legge n. 189 del 2016; frazione Cornelle di 
sotto, ID 26, per un importo pari ad euro 585.000,00, a 
valere sulla contabilità speciale di cui all’art. 4, comma 3, 
del decreto-legge n. 189 del 2016; frazione Roccapassa, 
ID 24, per un importo pari ad euro 798.800,00, già finan-
ziato con ordinanza n. 109 del 2020; frazione Cornelle di 
sopra, ID 109, per un importo pari ad euro 607.500,00, a 
valere sulla contabilità speciale di cui all’art. 4, comma 3, 
del decreto-legge n. 189 del 2016; 

 Vista la nota prot. 4698 del 6 marzo 2026 del Comu-
ne di Amatrice (RI), acquisita agli atti commissariali con 
prot. 10560 dell’11 marzo 2026, relativa alla richiesta di 
emissione di un’ordinanza speciale per la gestione delle 
interferenze dei sottoservizi e la facilitazione degli allacci 
nei cantieri della ricostruzione; 

 Considerata l’esigenza di assicurare, nei territori inte-
ressati dagli eventi sismici del 2016 del Comune di Ama-
trice, la continuità dei servizi pubblici essenziali e il rego-
lare avanzamento delle attività di ricostruzione pubblica 
e privata, in un contesto caratterizzato dalla progressiva 
ricostruzione degli edifici e dalla non contestuale rea-
lizzazione delle opere definitive di urbanizzazione e dei 
sottoservizi; 

 Considerato che nel corso dell’attuazione degli in-
terventi di ricostruzione è emersa la frequente necessità 
di realizzare infrastrutture provvisorie di distribuzione 

dell’energia elettrica e delle telecomunicazioni, costitu-
ite da linee aeree, sostegni e opere accessorie tempora-
nee, finalizzate a garantire l’alimentazione degli edifici 
già ricostruiti o in fase di ricostruzione, la continuità dei 
servizi essenziali e il superamento di interferenze deter-
minate dalla presenza di cantieri di ricostruzione o dalla 
programmata realizzazione di opere pubbliche relative ai 
sottoservizi e alle urbanizzazioni definitive; 

 Considerato che in relazione alle diverse tempistiche 
di realizzazione di opere pubbliche ed edifici privati, in 
diversi contesti territoriali la realizzazione immediata 
delle infrastrutture definitive interrate può risultare in-
compatibile con lo stato di avanzamento dei programmi 
di ricostruzione o con la successiva esecuzione di opere 
pubbliche già programmate, con il rischio di determinare 
duplicazioni di lavorazioni, interferenze tra cantieri, ag-
gravio dei costi pubblici e privati, rallentamenti del pro-
cesso di ricostruzione e compromissione della continuità 
dei servizi essenziali; 

 Vista e considerata la nota istruttoria a firma del sub-
Commissario ing. Fulvio Maria Soccodato (acquisita al 
protocollo della struttura commissariale con il n. CGRTS-
0022164-A-27/05/2026) che inquadra la tematica, sinte-
tizza gli approfondimenti istruttori effettuati e propone un 
articolato a contenuto derogatorio rispetto alla normati-
va vigente al fine di semplificare e accelerare le relative 
procedure; 

 Considerata pertanto la necessità di prevedere disposi-
zioni di semplificazione ed accelerazione anche in deroga 
alle disposizioni urbanistiche comunali (comunque entro 
i limiti stabiliti dall’art. 11, comma 2, del decreto-legge 
n. 76 del 2020), limitate esclusivamente alle opere aventi 
carattere temporaneo e provvisorio, ai casi di comprovata 
interferenza con la ricostruzione o con opere pubbliche 
programmate e al periodo strettamente necessario al com-
pletamento delle infrastrutture definitive; 

 Ritenuto di prevedere che l’adozione di dette misure 
da parte del gestore delle reti di servizi sia comunque pre-
ceduto dalla preventiva comunicazione al comune terri-
torialmente competente al fine di assicurare il necessario 
coordinamento con le attività di ricostruzione e con la 
programmazione territoriale locale; 

 Ritenuto altresì di stabilire l’obbligo, a carico del ge-
store, di provvedere alla rimozione delle opere provvi-
sorie e al ripristino dello stato dei luoghi al cessare delle 
esigenze temporanee che ne hanno giustificato la realiz-
zazione, nonché alla successiva realizzazione delle infra-
strutture definitive in conformità alla normativa vigente; 

 Ritenuto, pertanto, di modificare nei termini indicati 
l’ordinanza speciale n. 42 del 31 dicembre 2022; 

 Verificato che dalle disposizioni di cui alla presente 
ordinanza non derivano nuovi o maggiori oneri a carico 
contabilità speciale di cui all’art. 4, comma 3, del decreto-
legge n. 189 del 2016 o, in generale, a carico della finanza 
pubblica; 

 Ritenuta, infine, la sussistenza di tutte le condizioni pre-
viste dall’art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 76 del 2020 
e dall’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 2016; 
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 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 
del 2016 e 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340 e successive modificazioni, in base ai quali i prov-
vedimenti commissariali divengono efficaci decorso 
il termine di trenta giorni per l’esercizio del controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti e 
possono essere dichiarati provvisoriamente efficaci con 
motivazione espressa dell’organo emanante; 

 Considerata l’urgenza di provvedere allo scopo di dare 
immediato impulso alle attività connesse alla ricostru-
zione pubblica e privata e al ripristino della funzionalità 
delle opere di urbanizzazione nel centro storico e nelle 
frazioni del Comune di Amatrice, assicurando la tempe-
stiva realizzazione degli interventi necessari a garantire la 
disponibilità e continuità dei servizi pubblici; 

 Ritenuta, pertanto, sussistente la necessità di dichiarare 
immediatamente efficace la presente ordinanza; 

 Acquisita l’intesa nella cabina di coordinamento del 
27 maggio 2026 con i presidenti delle Regioni Abruzzo, 
Lazio, Marche ed Umbria; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Modifiche ed integrazioni all’ordinanza speciale n. 42 

del 31 dicembre 2022    

     1. Al fine di garantire la disponibilità e la continuità dei 
servizi pubblici essenziali e assicurare il regolare svolgi-
mento degli interventi di ricostruzione nel centro storico 
e nelle frazioni di Amatrice, e nell’esercizio dei poteri di 
deroga previsti dalla normativa vigente, dopo l’art. 5  -bis    
dell’ordinanza speciale n. 42 del 31 dicembre 2022 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, è aggiunto il seguente 
articolo:  

 «Art. 5  -ter      (Misure di accelerazione in tema di ser-
vizi pubblici essenziali)   . — 1. Al fine di garantire la di-
sponibilità e la continuità dei servizi pubblici essenziali 
e assicurare il regolare svolgimento degli interventi di 
ricostruzione nel centro storico e nelle frazioni di Ama-
trice, i gestori delle reti di distribuzione dell’energia elet-
trica e delle infrastrutture di telecomunicazione possono 
realizzare, in via temporanea e provvisoria, linee aeree, 
sostegni e opere accessorie funzionali al superamento di 
interferenze con cantieri di ricostruzione in corso ovvero 
con interventi pubblici programmati relativi alla realizza-
zione, al rifacimento o alla sistemazione definitiva di reti 
di sottoservizi e opere di urbanizzazione, nonché all’atti-
vazione provvisoria delle forniture nelle more della rea-
lizzazione delle infrastrutture definitive. 

 2. Per gli interventi di cui al comma precedente, 
limitatamente alle opere aventi carattere temporaneo, 
provvisorio, reversibile e prive di trasformazione perma-
nente dello stato dei luoghi, non trovano applicazione le 
disposizioni degli strumenti urbanistici comunali vigenti, 
fermo restando il rispetto delle disposizioni dell’ordina-
mento dell’Unione europea, delle norme inderogabili in 
materia ambientale, paesaggistica e di tutela del patrimo-
nio culturale e delle disposizioni in materia di sicurezza e 
pubblica incolumità. 

 3. La realizzazione degli interventi è subordinata 
alla preventiva comunicazione al comune territorialmen-
te competente, contenente l’indicazione delle ragioni 
dell’interferenza, della durata prevista delle opere provvi-
sorie e delle modalità di successiva rimozione e ripristino. 

 4. Al cessare delle esigenze temporanee che hanno 
giustificato l’intervento, e comunque al completamento 
delle opere pubbliche interferenti o delle infrastruttu-
re definitive previste nei programmi di ricostruzione, il 
gestore provvede, a propria cura e spese, alla rimozione 
delle opere provvisorie e alla realizzazione delle reti in 
conformità alla normativa vigente, assicurando il ripristi-
no dello stato dei luoghi.».   

  Art. 2.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Dalle disposizioni di cui alla presente ordinanza non 
derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono 
all’attuazione delle disposizioni della presente ordinanza 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 3.

      Entrata in vigore ed efficacia    

     1. Al fine di rendere immediatamente operative le di-
sposizioni della presente ordinanza, per le motivazioni in-
dicate in premessa, la stessa è dichiarata provvisoriamente 
efficace ai sensi dell’art. 33, comma 1, quarto periodo, del 
decreto-legge n. 189 del 2016 e dell’art. 1, comma 678, 
della legge n. 207 del 2024. La presente ordinanza entra 
in vigore dal giorno successivo alla sua pubblicazione sul 
sito del Commissario straordinario (www.sisma2016.gov.
it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, è comunicata 
al Presidente del Consiglio dei ministri ed è pubblicata, ai 
sensi dell’art. 12 del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e 
sul sito istituzionale del Commissario straordinario. 

 Roma, 28 maggio 2026 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 15 giugno 2026
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 1775

  26A03704
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  14 luglio 2026 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare 
il subentro della Regione Toscana nelle iniziative finaliz-
zate al superamento della situazione civile in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire 
dal giorno 2 novembre 2023 nel territorio delle Province di 
Firenze, Livorno, Pisa, Pistoia, Prato e dal 29 ottobre 2023 
nel territorio delle Province di Massa Carrara e Lucca. 
     (Ordinanza n. 1202).     

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 3 no-
vembre 2023, con la quale è stato dichiarato, per dodici 
mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli ecce-
zionali eventi meteorologici verificatisi a partire dal gior-
no 2 novembre 2023 nel territorio delle Province di Firen-
ze, Livorno, Pisa, Pistoia e Prato; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 1037 del 5 novembre 2023, recante «Pri-
mi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a parti-
re dal giorno 2 novembre 2023 nel territorio delle Provin-
ce di Firenze, Livorno, Pisa, Pistoia e Prato»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 1041 del 17 novembre 2023, recante 
«Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in conse-
guenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi 
a partire dal giorno 2 novembre 2023 nel territorio delle 
Province di Firenze, Livorno, Pisa, Pistoia e Prato»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 5 dicem-
bre 2023, con la quale lo stato di emergenza sopra richia-
mato è stato esteso ai territori delle Province di Massa 
Carrara e Lucca in conseguenza delle ulteriori ed ecce-
zionali avverse condizioni meteorologiche verificatesi a 
partire dal 29 ottobre 2023; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 28 dicem-
bre 2023, con cui lo stanziamento di risorse di cui all’artico-
lo 1, comma 3, della delibera del Consiglio dei ministri del 
3 novembre 2023, è stato integrato di euro 25.000.000,00 
a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui all’ar-
ticolo 44, comma 1, del richiamato decreto legislativo n. 1 
del 2018, per le attività di cui alle lettere   a)   e   b)   del com-
ma 2 dell’articolo 25 del medesimo decreto legislativo; 

 Visto l’articolo 9, comma 1, del decreto-legge 29 mar-
zo 2024, n. 39 convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 maggio 2024, n. 67, con il quale sono stati destinati 66 
milioni di euro per gli interventi previsti dall’articolo 25, 
comma 2, lettera   c)  , del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, per i territori colpiti dall’emergenza derivante 
dagli eccezionali eventi meteorologici verificatisi sul ter-
ritorio della Regione Toscana nel mese di novembre 2023 
di cui alle sopra citate delibere del Consiglio dei ministri; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 30 aprile 
2024, con cui lo stanziamento di risorse di cui all’artico-
lo 1, comma 3, della delibera del Consiglio dei ministri 
del 3 novembre 2023, è stato ulteriormente integrato di 
euro 88.500.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’articolo 44, comma 1, del richiamato 
decreto legislativo n. 1 del 2018, per le attività di cui alle 
lettere   a)   e   b)   del comma 2 dell’articolo 25 del medesimo 
decreto legislativo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 21 ot-
tobre 2024, con la quale lo stato di emergenza in conse-
guenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi 
a partire dal giorno 2 novembre 2023 nel territorio delle 
Province di Firenze, Livorno, Pisa, Pistoia e Prato e delle 
ulteriori ed eccezionali avverse condizioni meteorologi-
che verificatesi a partire dal 29 ottobre 2023 nel territorio 
delle Province di Massa-Carrara e di Lucca è stato proro-
gato di ulteriori dodici mesi; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 1128 del 31 gennaio 2025, recante 
«Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in conse-
guenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi 
a partire dal giorno 2 novembre 2023 nel territorio delle 
Province di Firenze, Livorno, Pisa, Pistoia, Prato, Massa 
Carrara e Lucca»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri dell’11 set-
tembre 2025, con cui lo stanziamento di risorse di cui 
all’articolo 1, comma 3, della delibera del Consiglio 
dei ministri del 3 novembre 2023, è integrato di euro 
131.400.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’articolo 44, comma 1, del richiamato de-
creto legislativo n. 1 del 2018, per l’avvio degli interventi 
più urgenti di cui alla lettera   d)   del comma 2 dell’artico-
lo 25 del medesimo decreto legislativo; 

 Vista la nota dell’Ufficio del Commissario delegato    ex    
OCDPC n. 1037/2023 del 20 giugno 2025; 

 Visto l’articolo 20 del decreto-legge del 31 ottobre 
2025, n. 159 con il quale lo stato di emergenza in rassegna 
è stato prorogato fino al 31 dicembre 2025; 

 Visto l’articolo 22  -ter   del decreto-legge 27 gennaio 
2022, n. 4, convertito dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, 
così come modificato ed integrato dall’articolo 10, com-
mi 1 e 1  -bis  , del decreto-legge 8 agosto 2025, n. 116, 
convertito dalla legge 3 ottobre 2025, n. 147, ai sensi 
del quale «Le misure di assistenza abitativa rientranti tra 
quelle di cui all’articolo 25, comma 2, lettera   a)  , del co-
dice della protezione civile di cui al decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, disposte in favore dei soggetti eva-
cuati a seguito di eventi emergenziali di cui all’articolo 7, 
comma 1, lettera   c)  , del medesimo codice possono esse-
re prorogate, con ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei 
ministri su richiesta del presidente della regione interes-
sata, che attesti il permanere di soggetti evacuati in con-
seguenza del predetto evento e non ancora rientrati nelle 
proprie abitazioni alla data della cessazione dello stato di 
emergenza nonché la disponibilità delle occorrenti risor-
se finanziarie nelle rispettive contabilità speciali aperte ai 
sensi dell’articolo 27 del predetto codice di cui al decre-
to legislativo n. 1 del 2018, fino al termine massimo di 
durata delle medesime contabilità. Il riconoscimento agli 



—  29  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17125-7-2026

interessati delle misure di cui al primo periodo è comun-
que subordinato alla verifica del perdurare dell’inagibilità 
dell’immobile e, in caso di maturata scadenza del termine 
per la presentazione della domanda di contributo per la ri-
costruzione, all’avvenuta richiesta da parte dei medesimi 
interessati per la concessione del suddetto contributo per 
la ricostruzione. La sopravvenuta agibilità dell’immobile 
o la mancata presentazione, nel termine di cui al prece-
dente periodo, della domanda di contributo per la rico-
struzione determinano la decadenza dalle misure di cui 
al primo periodo già riconosciute al soggetto interessato 
nel perdurare dell’inagibilità dell’immobile e nelle more 
della scadenza del predetto termine. In tali casi, non si dà 
luogo alla restituzione delle somme percepite ai sensi del 
presente comma»; 

 Tenuto conto che la Regione Toscana, con nota 
n. 179579 del 27 febbraio 2026, ha rappresentato, tra l’al-
tro, l’esigenza di estendere la misura relativa alla corre-
sponsione del contributo di autonoma sistemazione; 

 Visto l’articolo 1, comma 448, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, con cui per fare fronte ai danni occorsi al 
patrimonio privato e alle attività economiche e produttive 
relativamente alle ricognizioni dei fabbisogni comple-
tate dai commissari delegati ai sensi di quanto previsto 
dall’articolo 25, comma 2, lettera   e)  , del decreto legislati-
vo 2 gennaio 2018, n. 1 e trasmesse al Dipartimento della 
protezione civile della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri per la successiva istruttoria alla data del 1° gennaio 
2022, in relazione agli eventi per i quali è stato dichiarato 
lo stato di emergenza nazionale di cui all’articolo 7, com-
ma 1, lettera   c)  , del citato decreto legislativo n. 1/2018, 
verificatisi negli anni 2019 e 2020, è autorizzata la spesa 
di 92 milioni di euro per l’anno 2023 e di 50 milioni di 
euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027; 

 Considerato che l’ambito di applicazione del sopra 
citato articolo 1, comma 448, delle legge n. 234/2021, 
come modificato dall’articolo 8 del decreto-legge conver-
tito, n. 76/2024, è stato esteso anche alle ricognizioni dei 
fabbisogni completate alla data del 1° giugno 2024, per 
gli eventi per i quali è stato dichiarato lo stato di emer-
genza nazionale di cui all’articolo 7, comma 1, lettera   c)  , 
del decreto legislativo n. 1 del 2018, verificatisi nell’anno 
2022 e 2023 e per i quali non sono stati previsti con nor-
ma primaria finanziamenti per le medesime finalità, 

 Tenuto conto che tra gli eventi di cui all’articolo 1 
comma 448, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, sono ricompresi anche 
quelli verificatisi a partire dal giorno 2 novembre 2023 
nel territorio delle Province di Firenze, Livorno, Pisa, Pi-
stoia, Prato e dal 29 ottobre 2023 nel territorio delle Pro-
vince di Massa Carrara e Lucca; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 29 agosto 2025, n. 1158 recante: «Di-
sposizioni operative finalizzate a definire le modalità di 
applicazione delle procedure contenute nell’ordinanza 
del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 932 
del 13 ottobre 2022 in relazione agli eventi verificatisi 
negli anni 2022 e 2023, ai sensi dell’articolo 8 del de-
creto-legge 11 giugno 2024, n. 76, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 111», pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 208 

dell’8 settembre 2025, con cui sono state avviate le pro-
cedure di raccolta ed istruttoria delle domande di contri-
buto dei soggetti privati per i danni occorsi al patrimonio 
edilizio abitativo; 

 Visto, in particolare, il punto 6.1 dell’allegato B alla 
citata ordinanza n. 1158/2025 il quale dispone che entro 
sessanta giorni dalla pubblicazione dell’ordinanza nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana i soggetti 
interessati sono tenuti alla presentazione delle citate do-
mande di contributo per i danni agli immobili privati; 

 Considerato, quindi, che il termine per la presentazione 
della citata domanda di contributo è il 7 novembre 2025; 

 Considerato che è necessario garantire ai soggetti eva-
cuati che non possono rientrare nelle loro abitazioni il 
contributo per l’autonoma sistemazione; 

 Ravvisata l’esigenza di assicurare il completamento, 
senza soluzione di continuità, degli interventi finalizzati 
al superamento del contesto critico in rassegna; 

 Ravvisata la necessità di adottare un’ordinanza ai sensi 
degli articoli 26 e 27, comma 5, del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, con cui consentire la prosecuzione, 
in regime ordinario, delle attività e degli interventi ancora 
non ultimati; 

 Acquisita l’intesa della Regione Toscana; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Disposizioni per garantire il subentro nel regime ordinario 

della Regione Toscana nelle iniziative finalizzate al 
superamento della situazione di criticità determinatasi 
degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a 
partire dal giorno 2 novembre 2023 nel territorio delle 
Province di Firenze, Livorno, Pisa, Pistoia, Prato e dal 
29 ottobre 2023 nel territorio delle Province di Massa 
Carrara e Lucca    

     1. La Regione Toscana è individuata quale ammini-
strazione competente alla prosecuzione, in via ordinaria, 
dell’esercizio delle funzioni del Commissario delegato di 
cui all’articolo 1, comma 1, dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 1037 del 5 novem-
bre 2023, nel coordinamento degli interventi, conseguenti 
agli eventi richiamati in premessa, pianificati, approvati e 
non ancora ultimati. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, il Presidente della 
Regione Toscana è individuato quale soggetto responsa-
bile delle iniziative finalizzate al completamento degli 
interventi integralmente finanziati e contenuti nei pia-
ni degli interventi di cui all’articolo 1 della citata ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 1037/2023 e nelle eventuali rimodulazioni degli stessi, 
già formalmente approvati dal Dipartimento della prote-
zione civile alla data di adozione della presente ordinanza. 
Il predetto soggetto provvede, altresì, alla ricognizione ed 
all’accertamento delle procedure e dei rapporti giuridici 
pendenti, ai fini del definitivo trasferimento delle opere 
realizzate ai soggetti ordinariamente competenti. 
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 3. Entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del 
presente provvedimento nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, il Commissario delegato di cui al 
comma 1 provvede ad inviare al Dipartimento della pro-
tezione civile e al soggetto responsabile di cui al comma 2 
una relazione sulle attività svolte contenente l’elenco dei 
provvedimenti adottati, degli interventi con il relativo 
stato di attuazione e il cronoprogramma per quelli non 
conclusi. 

 4. Il soggetto responsabile, che opera a titolo gratuito, 
per l’espletamento delle iniziative di cui alla presente or-
dinanza si avvale delle strutture organizzative della Re-
gione Toscana e dei soggetti attuatori già individuati dal 
Commissario, nonché dei soggetti non già individuati dal 
Commissario, qualora sia necessario avvalersene, sulla 
base di apposita convenzione e nell’ambito delle risorse 
già disponibili nei pertinenti capitoli di bilancio di ciascu-
na amministrazione interessata, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

 5. Al fine di consentire il completamento degli in-
terventi di cui al comma 2 e delle procedure ammini-
strativo-contabili ad essi connessi, il predetto soggetto 
responsabile utilizza le risorse disponibili sulla contabi-
lità speciale n. 6425 aperta ai sensi della richiamata or-
dinanza del Capo del Dipartimento della protezione ci-
vile n. 1037/2023, che viene al medesimo intestata fino 
al 3 novembre 2027. Le eventuali risorse stanziate con i 
provvedimenti di cui in premessa non attribuite a inter-
venti già pianificati e approvati vengono restituite con le 
modalità di cui al comma 10, ove già rese disponibili sul-
la contabilità speciale, ovvero permangono presso i bilan-
ci della amministrazioni di provenienza, ove non ancora 
trasferite sulla contabilità speciale, ai sensi e per gli effetti 
delle modalità di trasferimento disposte dall’articolo 27, 
comma 2, del decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018. 

 6. Il soggetto responsabile può disporre la revoca di 
interventi non aggiudicati entro sei mesi dalla scadenza 
dello stato di emergenza, le cui somme possono essere 
destinate al finanziamento di nuovi interventi strettamen-
te connessi al superamento dell’emergenza di che trattasi 
e ricompresi nelle fattispecie di cui all’articolo 25, com-
ma 2, lettere   b)   e   d)  , del decreto legislativo del 2 gennaio 
2018, n. 1, da sottoporre all’approvazione del Diparti-
mento della protezione civile attraverso la rimodulazione 
del piano degli interventi di cui all’articolo 1 dell’ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 1019/2023. 

 7. Entro i termini temporali di operatività della con-
tabilità speciale di cui al comma 5, qualora a seguito del 
compimento degli interventi di cui al comma 2 ed al com-
ma 6, residuino delle risorse, il soggetto responsabile può 
sottoporre all’approvazione del Dipartimento della prote-
zione civile delle rimodulazioni del piano degli interventi, 
nelle quali possono essere inseriti nuovi interventi stret-
tamente connessi agli eventi emergenziali in trattazione. 

 8. Le proposte di rimodulazione di cui ai commi 6 e 7 
devono essere corredate della relazione sull’avanzamento 
delle singole misure inserite nel piano degli interventi e 
nelle eventuali successive rimodulazioni approvate con 

l’indicazione dello stato di attuazione, della previsione 
di ultimazione - con motivazione degli eventuali ritardi 
e criticità -, dell’avanzamento della relativa erogazione 
a favore dei soggetti attuatori e delle economie maturate. 

 9. Alla scadenza del termine di durata della predetta 
contabilità speciale il soggetto responsabile di cui al com-
ma 2 provvede alla chiusura della medesima e al trasfe-
rimento delle eventuali risorse residue con le modalità di 
cui al comma 10. 

 10. Le risorse finanziarie residue presenti sulla conta-
bilità speciale, alla data di chiusura della medesima, ove 
attribuite a interventi non ancora ultimati, ricompresi in 
piani approvati dal Dipartimento della protezione civi-
le, sono trasferite al bilancio della Regione Toscana che 
provvede, anche avvalendosi dei soggetti di cui al com-
ma 4, nei modi ivi indicati, al completamento degli stessi. 
Eventuali somme residue rinvenenti al completamento 
di detti interventi, nonché le eventuali ulteriori risorse 
giacenti sulla contabilità speciale all’atto della chiusu-
ra della medesima, sono versate ad apposito capitolo di 
entrata del bilancio dello Stato e destinate, con la legge 
di bilancio, in coerenza con gli obiettivi programmatici 
di finanza pubblica, al Fondo per le emergenze nazionali 
oppure, ove originariamente provenienti da altre imputa-
zioni di spesa del bilancio dello Stato, agli stati di previ-
sione delle amministrazioni interessate. Le risorse residue 
provenienti da enti diversi dallo Stato vengono versate al 
bilancio degli stessi. 

 11. Non è consentito l’impiego delle risorse finanziarie 
di cui al comma 5, per la realizzazione di interventi diver-
si da quelli contenuti nei piani approvati dal Dipartimento 
della protezione civile. 

 12. Il soggetto responsabile di cui al comma 2 è tenu-
to a relazionare al Dipartimento della protezione civile, 
con cadenza semestrale, sullo stato di attuazione degli 
interventi di cui al presente provvedimento, ivi compre-
si quelli di cui al comma 10, realizzati dopo la chiusura 
della predetta contabilità speciale. Il medesimo soggetto 
responsabile, inoltre, alla chiusura della citata contabilità 
speciale, fornisce al Dipartimento della protezione civile 
una relazione delle attività svolte e, a seguito dell’effetti-
va ultimazione di tutti gli interventi ricompresi nei piani 
approvati, provvede altresì a inviare una comunicazione 
conclusiva. 

 13. Il soggetto responsabile di cui al comma 2, in re-
lazione agli interventi finanziati e contenuti nei piani 
connessi agli eventi in trattazione, assicura gli obblighi 
di pubblicità ai fini della trasparenza e svolge gli adempi-
menti in materia di prevenzione della corruzione, ferme 
restando le competenze dei soggetti attuatori ai sensi del-
la vigente normativa. 

 14. In attuazione di quanto previsto dall’articolo 22  -
ter   del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, così 
come modificato dall’articolo 10 del decreto-legge 8 ago-
sto 2025, n. 116, il soggetto responsabile di cui al com-
ma 2 è autorizzato a proseguire, fino al 3 novembre 2027, 
l’erogazione del contributo di autonoma sistemazione in 
favore dei nuclei familiari evacuati a seguito degli eventi 
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citati in premessa, che hanno presentato entro il termine 
del 7 novembre 2025, ai sensi dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 1158 del 29 ago-
sto 2025, la domanda di contributo e nei confronti dei 
quali è verificata e attestata l’impossibilità di far rientro 
nella propria abitazione a causa del perdurare dell’inagi-
bilità della medesima. 

 15. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 14, 
si provvede, nel limite di euro 54.000,00 a valere sul-
le risorse disponibili presenti sulla contabilità speciale 
n. 6425 di cui euro 36.000,00 per l’anno 2026 ed euro 
18.000,00 per l’anno 2027 previa rimodulazione del pia-
no degli interventi da sottoporre all’approvazione del Di-
partimento della protezione civile.   

  Art. 2.
      Interventi di riduzione del rischio residuo    

     1. Per consentire una progressiva azione di riduzione 
del rischio sui territori colpiti dagli eventi citati in pre-
messa, anche attraverso la realizzazione di opere di carat-
tere strutturale e infrastrutturale, il soggetto responsabile 
individua con proprio provvedimento da adottarsi anche 
per stralci successivi e, comunque, nei limiti delle risorse 
finanziarie di cui all’articolo 3, gli interventi ulteriori ri-
spetto a quelli contenuti nei piani degli interventi urgenti 
approvati dal Capo del Dipartimento della protezione ci-
vile di riduzione del rischio residuo di cui all’articolo 25, 
comma 2, lettera   d)  , del decreto legislativo n. 1/2018, in-
tegrativi e raccordati con quelli contenuti negli strumenti 
di pianificazione a scala di bacino già vigenti. Prelimi-
narmente alla relativa adozione, il soggetto responsabile 
acquisisce il parere della competente Autorità di bacino 
distrettuale sui provvedimenti di individuazione di cui al 
presente comma. 

 2. Nei provvedimenti di cui al comma 1, sono identi-
ficati anche i soggetti attuatori degli interventi, che, uni-
tamente al soggetto responsabile, possono operare, ove 
necessario, con le deroghe di cui all’articolo 4. 

 3. Il soggetto responsabile relaziona al Capo del Dipar-
timento della protezione civile, su base semestrale, circa 
l’attuazione delle misure di cui al presente articolo.   

  Art. 3.
      Copertura finanziaria    

     1. Per la realizzazione degli interventi di cui all’arti-
colo 2 il soggetto responsabile è autorizzato ad utilizzare 
il contributo finanziario di euro 67.811.826,00 conces-
so, per gli eventi citati in premessa, con la decisione di 
esecuzione della Commissione europea C(2024) 9255 e 
già reso disponibile sulla contabilità speciale intestata al 
medesimo, fatto salvo il buon esito e il raggiungimento 
degli obiettivi di rendicontazione in conformità ai criteri 
stabiliti dal regolamento (CE) n. 2012/2002 del Consiglio 
dell’11 novembre 2002, così come modificato dal rego-
lamento (UE) n. 661/2014 e successivamente dal rego-
lamento (UE) n. 461/2020 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 15 maggio. 

 2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, il sogget-
to responsabile è altresì autorizzato ad utilizzare le econo-
mie accertate a valere sullo stanziamento di cui all’artico-
lo 9, comma 1, del decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39, 
con modificazioni dalla legge 23 maggio 2024, n. 67, pari 
ad euro 41.405.054,55. 

 3. Per le medesime finalità di cui al comma 1, nonché 
per finanziare anche la sola progettazione degli interventi 
di cui all’articolo 2, il soggetto responsabile può utiliz-
zare, altresì, le risorse già trasferite nella predetta conta-
bilità speciale, ai sensi dell’OCDPC n. 1128/2025, pari a 
euro 12.000.000,00.   

  Art. 4.

      Integrazione deroghe    

      1. Il soggetto responsabile ed i soggetti attuatori di cui 
all’articolo 1, comma 4 sono autorizzati, fino a sei mesi 
successivi alla data di adozione della presente ordinanza, 
ferma in ogni caso l’inderogabilità dei vincoli di finanza 
pubblica, ad avvalersi delle disposizioni derogatorie in 
materia di affidamento di lavori pubblici e di acquisizione 
di beni e servizi nonché per la riduzione di termini anali-
ticamente individuati specificati negli articoli 3 e 7 della 
citata ordinanza n. 1037/2023 e nell’articolo 4 della citata 
ordinanza n. 1041/2023, che sono integrate come segue:  

 art. 41, comma 5, del decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36, al fine di consentire la redazione del solo 
progetto esecutivo senza dover procedere alla redazio-
ne del progetto di fattibilità tecnica economica e/o del 
DOCFAP; 

 art. 43, comma 1, del decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36, al fine di velocizzare l’attuazione degli inter-
venti previsti dal piano del Commissario senza l’obbligo 
di adottare metodi e strumenti di gestione informativa 
digitale delle costruzioni (BIM), per la progettazione e 
la realizzazione di opere di nuova costruzione e per in-
terventi su costruzioni esistenti anche con stima del co-
sto presunto dei lavori di importo superiore alle soglie ivi 
indicate.   

  Art. 5.

      Obbligo di rendicontazione    

     1. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’articolo 27, comma 4, del decreto legislativo n. 1 del 
2018. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 luglio 2026 

 Il Capo del Dipartimento: CICILIANO   

  26A03708
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    ORDINANZA  14 luglio 2026 .

      Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi dal gior-
no 15 giugno 2025 al 1° luglio 2025 e dal 12 al 13 luglio 2025 
nel territorio del Comune di Borca di Cadore e di San Vito 
di Cadore in Provincia di Belluno.      (Ordinanza n. 1201).     

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 28 ago-
sto 2025 con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi, 
lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali 
eventi meteorologici verificatisi dal giorno 15 giugno 
2025 al 1° luglio 2025 e dal 12 al 13 luglio 2025 nel ter-
ritorio del Comune di Borca di Cadore e di San Vito di 
Cadore in Provincia di Belluno; 

 Considerato che dal giorno 15 giugno 2025 al 1° luglio 
2025 e dal 12 al 13 luglio 2025 il territorio del Comune 
di Borca di Cadore e di San Vito di Cadore in Provincia 
di Belluno è stato interessato da eventi meteorologici di 
eccezionale intensità che hanno determinato una grave si-
tuazione di pericolo per l’incolumità delle persone; 

 Considerato, altresì, che i summenzionati eventi han-
no causato colate detritiche, allagamenti, danneggiamenti 
alle infrastrutture viarie, a edifici privati, alla rete dei ser-
vizi essenziali e alle opere di difesa idraulica; 

 Ravvisata la necessità di disporre l’attuazione dei primi 
interventi urgenti finalizzati a fronteggiare l’emergenza 
in rassegna; 

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i ca-
ratteri d’urgenza, non consente l’espletamento di proce-
dure ordinarie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straordi-
nari in deroga alla vigente normativa; 

 Acquisita l’intesa della Regione Veneto; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Piano degli interventi    

     1. Per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi 
calamitosi di cui in premessa, il direttore dell’area Tutela 
e sicurezza del territorio della Regione del Veneto, arch. 
Luca Marchesi, è nominato Commissario delegato. 

 2. Per l’espletamento delle attività di cui alla presen-
te ordinanza, il Commissario delegato, che opera a titolo 
gratuito, può avvalersi delle strutture e degli uffici della 
regione, delle province e delle città metropolitane, dei co-
muni, dei relativi enti strumentali, delle forme associati-
ve degli enti locali comunali e provinciali, oltre che delle 
amministrazioni centrali e periferiche dello Stato, nonché 
individuare soggetti attuatori, ivi comprese società in 
house o partecipate dagli enti territoriali interessati, che 
agiscono sulla base di specifiche direttive, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. 

  3. Il Commissario delegato predispone, nel limite delle 
risorse disponibili di cui all’art. 8, entro trenta giorni dal-
la pubblicazione della presente ordinanza, un piano de-
gli interventi urgenti da sottoporre all’approvazione del 
Capo del Dipartimento della protezione civile. Tale piano 
contiene le misure e gli interventi, anche realizzati con 
procedure di somma urgenza, volti:  

   a)   al soccorso ed all’assistenza alla popolazione 
interessata dagli eventi, ivi comprese le misure di cui 
all’art. 2, oltre alla rimozione delle situazioni di pericolo 
per la pubblica e privata incolumità; 

   b)   al ripristino della funzionalità dei servizi pubbli-
ci e delle infrastrutture di reti strategiche, alle attività di 
gestione dei rifiuti, delle macerie, del materiale vegeta-
le, alluvionale delle terre e rocce da scavo prodotti dagli 
eventi, nonché alla realizzazione delle misure volte a ga-
rantire la continuità amministrativa nel territorio interes-
sato, anche mediante interventi di natura temporanea. 

 4. Il piano di cui al comma 3 deve contenere, per cia-
scuna misura, ove compatibile con la specifica tipologia, 
la località, le coordinate geografiche WGS84, la relativa 
descrizione tecnica con la durata e l’indicazione dell’og-
getto della criticità, nonché l’indicazione della relativa 
stima di costo. Ove previsto dalle vigenti disposizioni in 
materia, anche in relazione a quanto disposto dall’art. 41 
del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, i 
CUP degli interventi devono essere acquisiti ed inseriti 
nel piano anche successivamente all’approvazione del 
medesimo purché nel termine di quindici giorni dall’ap-
provazione e comunque prima dell’autorizzazione del 
Commissario delegato al soggetto attuatore ai fini della 
realizzazione dello specifico intervento. 

 5. Il predetto piano, articolato anche per stralci, può 
essere successivamente rimodulato ed integrato, nei limiti 
delle risorse di cui all’art. 8, nonché delle ulteriori risorse 
finanziarie che potranno essere rese disponibili anche ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 24, comma 2, del decre-
to legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ivi comprese quelle 
che saranno rese disponibili per gli interventi di cui alla 
lettera   d)   dell’art. 25, comma 2, del medesimo decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Il piano rimodulato deve 
essere sottoposto alla preventiva approvazione del Capo 
del Dipartimento della protezione civile entro trenta gior-
ni dalla pubblicazione della delibera del Consiglio dei 
ministri di stanziamento di ulteriori risorse, ovvero dalla 
pubblicazione dell’ordinanza di cui all’art. 8, comma 4, 
del presente provvedimento. 

 6. Eventuali somme residue o non programmate, rispet-
to a quelle rese disponibili con le delibere del Consiglio 
dei ministri di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 24, del decreto 
legislativo n. 1 del 2018, possono essere utilizzate per ul-
teriori fabbisogni anche di tipologia differente, nell’am-
bito di quanto previsto dal medesimo articolo, rispetto a 
quella per cui sono state stanziate, previa rimodulazione 
del piano degli interventi da sottoporre all’approvazione 
del Capo del Dipartimento della protezione civile, corre-
data di motivata richiesta del Commissario delegato che 
attesti altresì la non sussistenza di ulteriori necessità per 
la tipologia di misura originaria. 



—  33  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17125-7-2026

 7. Le proposte di rimodulazione di cui ai commi 5 
e 6 devono essere corredate di relazione resa ai sensi 
dell’art. 12, comma 1, secondo la tempistica ivi prevista. 

 8. Le risorse finanziarie sono erogate ai soggetti di cui 
al comma 2, previo rendiconto delle spese sostenute me-
diante presentazione di documentazione comprovante la 
spesa sostenuta ed attestazione della sussistenza del nesso 
di causalità con lo stato di emergenza, ovvero agli opera-
tori economici sulla base dei provvedimenti di liquidazio-
ne sottoscritti dal soggetto attuatore. Su richiesta motiva-
ta dei soggetti attuatori degli interventi, il Commissario 
delegato può erogare anticipazioni, volte a consentire il 
pronto avvio degli interventi. 

 9. Gli interventi di cui alla presente ordinanza sono di-
chiarati urgenti, indifferibili e di pubblica utilità ed, ove 
occorra, costituiscono variante agli strumenti urbanistici 
vigenti. 

 10. Al fine di garantire l’espletamento degli interventi 
di cui alla presente ordinanza, il Commissario delegato, 
anche avvalendosi dei soggetti attuatori, provvede, per le 
occupazioni d’urgenza e per le eventuali espropriazioni 
delle aree occorrenti per la realizzazione degli interven-
ti, alla redazione dello stato di consistenza e del verbale 
di immissione del possesso dei suoli anche con la sola 
presenza di due testimoni, una volta emesso il decreto 
di occupazione d’urgenza e prescindendo da ogni altro 
adempimento.   

  Art. 2.

      Contributi di autonoma sistemazione    

     1. Il Commissario delegato, anche avvalendosi dei sog-
getti attuatori, è autorizzato ad assegnare ai nuclei fami-
liari la cui abitazione principale, abituale e continuativa 
sia stata distrutta in tutto o in parte, ovvero sia stata sgom-
berata in esecuzione di provvedimenti delle competenti 
autorità comunali, adottati a seguito dell’evento di cui in 
premessa, un contributo per l’autonoma sistemazione sta-
bilito rispettivamente in euro 400,00 per i nuclei monofa-
miliari, in euro 500,00 per i nuclei familiari composti da 
due unità, in euro 700,00 per quelli composti da tre unità, 
in euro 800 per quelli composti da quattro unità, fino ad 
un massimo di euro 900,00 mensili per i nuclei familiari 
composti da cinque o più unità. Qualora nel nucleo fa-
miliare siano presenti persone di età superiore a 65 anni, 
portatori di    handicap    o disabili con una percentuale di 
invalidità non inferiore al 67%, è concesso un contributo 
aggiuntivo di euro 200,00 mensili per ognuno dei sog-
getti sopra indicati, anche oltre il limite massimo di euro 
900,00 mensili previsti per il nucleo familiare. 

 2. I benefici economici di cui al comma 1 sono con-
cessi a decorrere dalla data indicata nel provvedimento 
di sgombero dell’immobile o di evacuazione, e sino a che 
non si siano realizzate le condizioni per il rientro nell’abi-
tazione, ovvero si sia provveduto ad altra sistemazione 
avente carattere di stabilità e comunque non oltre la data 
di scadenza dello stato di emergenza. 

 3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, il Commissario delegato provvede a valere sulle 
risorse di cui all’art. 8. 

 4. Il contributo di cui al presente articolo non può es-
sere riconosciuto nell’ipotesi in cui l’amministrazione 
regionale, provinciale o comunale assicuri la fornitura, a 
titolo gratuito, di alloggi.   

  Art. 3.
      Deroghe    

      1. Per la realizzazione delle attività di cui alla presente 
ordinanza, nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico e dei vincoli derivanti dall’ordinamento 
comunitario, il Commissario delegato ed i soggetti attua-
tori dal medesimo individuati ovvero, per eventuali esi-
genze di gestione diretta di specifici interventi o attività, 
il Dipartimento della protezione civile, possono provve-
dere, sulla base di apposita motivazione, in deroga alle 
seguenti disposizioni normative:  

 regio decreto 25 luglio 1904, n. 523, articoli 93, 94, 
95, 96, 97, 98 e 99; 

 regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3, 
5, 6, secondo comma, 7, 9, 13, 14, 15, 19, 20; 

 regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, articoli 7 
e 8; 

 regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, articoli 37, 
38, 39, 40, 41, 42 e 119; 

 regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, art. 34; 
 decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 

1952, n. 328, art. 36; 
 decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 

1997, n. 357, art. 5; 
 decreto legislativo 12 luglio 1993, n. 275, art. 13; 
 legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 2  -bis  , 7, 8, 9, 

10, 10  -bis  , 14, 14  -bis  , 14  -ter  , 14  -quater  , 14  -quinquies  , 
16, 17, 19 e 20 e successive modifiche ed integrazioni; 

 legge 6 dicembre 1991, n. 394, art. 13 e Titolo III; 
 decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 

2000, n. 445, articoli 40, 43, comma 1, 44  -bis   e 72; 
 decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, art. 191, 

comma 3; 
 decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 

2001, n. 327, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 20, 21, 22, 22  -bis  , 23, 24, 25 e 49; 

 decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive 
modifiche ed integrazioni, articoli 6, 7, 9, 10, 12, 18, 28, 
29, 29  -ter  , 29  -quater  , 29  -quinquies  , 29  -sexies  , 29  -septies   
, 29  -octies   , 29  -nonies   , 29  -decies  , 29-   undicies   , 29  -ter-
decies  , 33, 35, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 69, 76, 77, 78, 
100, 101, 103, 105, 106, 107, 108, 109, 117, 118, 119, 
120, 121, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 133, 134, 137, 
158  -bis   , 179, 181, 182, 183, 184, 185  -bis  , 188, 193, 195, 
196, 197, 198, 205, 231, da 239 a 253; con riferimento 
agli articoli 188  -ter  , 189, 190, 208, 209, 211, 212, 214, 
215 e 216, del predetto decreto legislativo n. 152/2006, 
nel rispetto della direttiva 2008/98/CEE; con riferimento 
agli articoli 19, 20, 23, 24, 24  -bis   , 25, 26, 27, 27  -bis  , 
del citato decreto legislativo n. 152/2006, limitatamente 
ai termini ivi previsti; 
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 decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, articoli 
21, 26, 28, 29, 30, 134, 142, 146, 147 e 152; 

 decreto del Presidente della Repubblica 3 febbraio 
2017, n. 31, articoli 2, 3, 4, 7, 8, 11, relativamente alla 
semplificazione delle procedure ivi previste; 

 decreto del Presidente della Repubblica 6 gennaio 
2001, n. 380, articoli 2, 2  -bis  , 3, 5, 6 e 6  -bis  , 7, 8, 10, 14, 
20, 22, 23, 24, da 27 a 41, 77, 78, 79, 81 e 82; 

 leggi e disposizioni regionali, provinciali, anche di 
natura organizzativa, strettamente connesse alle attività 
previste dalla presente ordinanza. 

 2. Per l’espletamento delle attività previste dalla pre-
sente ordinanza, fermo restando quanto previsto dagli 
articoli 225 e 226 del decreto legislativo 31 marzo 2023, 
n. 36, il Commissario delegato e i soggetti attuatori 
possono avvalersi, ove ne ricorrano i presupposti, delle 
procedure di cui all’art. 76 e all’art. 140 del medesimo 
decreto legislativo n. 36 del 2023 in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. Con riferi-
mento alle procedure di somma urgenza, i termini per la 
redazione della perizia giustificativa di cui ai commi 4 e 
12, lettera   b)  , dell’art. 140 e per il controllo dei requisiti 
di partecipazione di cui al comma 7 dell’art. 140, possono 
essere derogati. 

  3. In aggiunta a quanto previsto dal comma 11 
dell’art. 140 nonché dagli articoli 225 e 226 del decreto 
legislativo n. 36/2023, il Commissario delegato e i sog-
getti attuatori, nel rispetto dei principi generali dell’or-
dinamento giuridico, della direttiva del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 22 ottobre 2004 e dei vincoli 
derivanti dall’ordinamento europeo, per la realizzazione 
degli interventi di cui alla presente ordinanza, possono 
procedere in deroga ai seguenti articoli del richiamato de-
creto legislativo n. 36 del 2023:  

 22, 29, allo scopo di ammettere mezzi di comuni-
cazione differenti da quelli elettronici, ove le condizioni 
determinate dal contesto emergenziale lo richiedano; 

 38, 41, comma 4, allegato I.8 (art. 1) e 42, allo scopo 
di autorizzare la semplificazione e l’accelerazione della 
procedura concernente la valutazione dell’interesse ar-
cheologico e le fasi di verifica preventiva della progetta-
zione e di approvazione dei relativi progetti; 

 41, comma 12, allo scopo di autorizzare l’affidamen-
to della progettazione a professionisti estranei all’ente ap-
paltante, in caso di assenza o insufficienza di personale 
interno in possesso dei requisiti necessari all’espletamen-
to dell’incarico e dell’incremento delle esigenze di natura 
tecnico-progettuali derivanti dalle esigenze emergenziali; 

 44, allo scopo di consentire anche alle stazioni ap-
paltanti o enti concedenti non qualificati di affidare la 
progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori sulla 
base di un progetto di fattibilità tecnico-economica ap-
provato; in tal caso la redazione del piano di sicurezza e 
di coordinamento di cui all’art. 100 del decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81, può essere messa a carico dell’affida-
tario in fase di elaborazione del progetto; 

 17, 18, 48, 50, 52, 90 e 111, allo scopo di consentire 
la semplificazione della procedura di affidamento e l’ade-
guamento della relativa tempistica alle esigenze del con-
testo emergenziale; per le medesime finalità i soggetti di 

cui al comma 1 possono procedere in deroga agli articoli 
81, 83 e 85, del decreto legislativo n. 36/2023. La deroga 
agli articoli 90 e 111 è riferita alle tempistiche e modalità 
delle comunicazioni ivi previste, da effettuare in misura 
compatibile con le esigenze del contesto emergenziale; 

 54, per consentire l’esclusione automatica delle of-
ferte anomale anche nei casi in cui il numero delle offerte 
ammesse sia inferiore a cinque, per semplificare e velo-
cizzare le relative procedure; 

 62 e 63, allo scopo di consentire di procedere di-
rettamente e autonomamente all’affidamento di lavori e 
all’acquisizione di servizi e forniture di qualsiasi importo 
in assenza del possesso della qualificazione ivi prevista e 
del ricorso alle centrali di committenza; 

 71, 72 e 91, allo scopo di semplificare e accelerare la 
procedura per la scelta del contraente; 

 119, allo scopo di consentire l’immediata esecuzio-
ne del contratto di subappalto a far data dalla richiesta 
dell’appaltatore, effettuando le verifiche circa il possesso 
dei requisiti, secondo le modalità descritte all’art. 140, 
comma 7; 

 120, allo scopo di consentire modifiche contrattuali 
e proroghe tecniche anche se non previste nei documen-
ti di gara iniziali e nei contratti stipulati e allo scopo di 
derogare ai termini previsti dai commi 11 e 12 dell’art. 5 
dell’allegato II.14, per gli adempimenti nei confronti di 
ANAC, nonché allo scopo di poter incrementare fino al 
75% il limite di cui al comma 2 del medesimo articolo; 

 4. Salvo quanto previsto al comma 3, al momento della 
presentazione dei documenti relativi alle procedure di af-
fidamento, il Commissario delegato e i soggetti attuatori 
accettano, anche in deroga agli articoli 24 e 91 del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, autocertificazioni, rese 
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, circa il possesso dei requisiti per 
la partecipazione a procedure di evidenza pubblica, che 
i predetti soggetti verificano ai sensi dell’art. 140, com-
ma 7, del medesimo decreto legislativo n. 36 del 2023, 
mediante la banca dati centralizzata gestita dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti ovvero tramite altre ido-
nee modalità compatibili con la gestione della situazione 
emergenziale, individuate dai medesimi soggetti respon-
sabili delle procedure; 

 5. Fermo restando quanto previsto al comma 3, ai fini 
dell’acquisizione dei lavori, beni e servizi, strettamen-
te connessi alle attività di cui alla presente ordinanza i 
soggetti di cui al comma 1 provvedono, mediante le pro-
cedure di cui agli articoli 50 e 76, anche non espletate 
contestualmente, previa selezione, ove possibile e qualo-
ra richiesto dalla normativa, di almeno cinque operatori 
economici, effettuando le verifiche circa il possesso dei 
requisiti secondo le modalità descritte all’art. 140, com-
ma 7, del decreto legislativo n. 36/2023. Tali operatori, 
sempre nel rispetto del principio di rotazione degli inviti 
e degli affidamenti, possono essere selezionati nell’am-
bito degli elenchi risultanti a seguito di manifestazioni 
di interesse già espletate dal Commissario delegato o dai 
soggetti attuatori dallo stesso individuati. È facoltà dei 
soggetti di cui al comma 1 procedere alla realizzazione di 
parte degli interventi con il sistema dell’economia diretta 
secondo quanto previsto dai rispettivi ordinamenti. 
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 6. Tenuto conto dell’urgenza della realizzazione degli 
interventi di cui alla presente ordinanza il Commissario 
delegato e i soggetti attuatori, previa specifica nei docu-
menti di gara, possono prevedere premi di accelerazione 
e penalità adeguate all’urgenza fino al doppio di quanto 
previsto, dall’art. 126 del decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36 e lavorazioni su più turni giornalieri, nel ri-
spetto delle norme vigenti in materia di lavoro. 

 7. Nell’espletamento delle procedure di affidamento di 
lavori, servizi e forniture strettamente connesse alle at-
tività di cui alla presente ordinanza, il Commissario de-
legato e i soggetti attuatori possono verificare le offerte 
anomale ai sensi dell’art. 110 del decreto legislativo n. 36 
del 2023 richiedendo le necessarie spiegazioni per iscrit-
to, assegnando al concorrente un termine compatibile con 
la situazione emergenziale in atto e comunque non infe-
riore a cinque giorni.   

  Art. 4.
      Prime misure economiche e ricognizione

dei fabbisogni ulteriori    

     1. Il Commissario delegato identifica, entro centoven-
ti giorni dalla pubblicazione della presente ordinanza, 
le ulteriori misure di cui alle lettere   a)   e   b)  , dell’art. 25, 
comma 2, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, 
necessarie per il superamento dell’emergenza, nonché 
gli interventi più urgenti di cui al comma 2, lettere   c)   e 
  d)  , del medesimo art. 25, trasmettendoli al Dipartimento 
della protezione civile, ai fini della valutazione dell’im-
patto effettivo degli eventi calamitosi di cui in premessa, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del citato 
decreto legislativo. 

 2. Per gli interventi di cui al comma 1, fatto salvo quan-
to previsto al comma 3, il Commissario delegato identifi-
ca, per ciascuna misura, la località, le coordinate geogra-
fiche WGS84, la descrizione tecnica e la relativa durata 
in particolare per gli interventi di tipo   d)  , oltre all’indica-
zione delle singole stime di costo. 

 3. Al fine di valutare le prime misure di immediato so-
stegno al tessuto economico e sociale nei confronti della 
popolazione e delle attività economiche e produttive di-
rettamente interessate dagli eventi calamitosi citati in pre-
messa, di cui all’art. 25, comma 2, lettera   c)   , del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, il Commissario delegato 
definisce la stima delle risorse a tal fine necessarie secon-
do i seguenti criteri e massimali:  

   a)   per attivare le prime misure economiche di imme-
diato sostegno al tessuto sociale nei confronti dei nuclei 
familiari la cui abitazione principale, abituale e continua-
tiva risulti compromessa, a causa degli eventi in rassegna, 
nella sua integrità funzionale, nel limite massimo di euro 
5.000,00; 

   b)   per l’immediata ripresa delle attività economiche 
e produttive sulla base di apposita relazione tecnica con-
tenente la descrizione delle spese a tal fine necessarie, nel 
limite massimo di euro 20.000,00 di contributo assegna-
bile ad una singola attività economica e produttiva. 

 4. All’esito della ricognizione di cui al comma 3, a va-
lere sulle relative risorse rese disponibili con la delibera 
di cui all’art. 24, comma 2, del decreto legislativo 2 gen-

naio 2018, n. 1, il Commissario delegato provvede a rico-
noscere i contributi ai beneficiari secondo criteri di prio-
rità e modalità attuative fissati con propri provvedimenti, 
inviandone gli elenchi per presa d’atto al Dipartimento 
della protezione civile. 

 5. I contributi di cui al comma 4 sono riconosciuti 
solo nella parte eventualmente non coperta da polizze 
assicurative e, nel caso di misure riconosciute ai sensi 
dell’art. 25, comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, possono costituire anticipazioni sul-
le medesime, nonché su eventuali future provvidenze a 
qualunque titolo previste. 

 6. La modulistica predisposta dal Dipartimento della 
protezione civile ed allegata alla presente ordinanza per le 
finalità di cui al comma 3 può essere utilizzata anche per 
la ricognizione da effettuare con riferimento all’art. 25, 
comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1. Detta ricognizione dei danni, che non costi-
tuisce riconoscimento automatico dei finanziamenti fina-
lizzati al ristoro dei medesimi pregiudizi, è inviata al Di-
partimento della protezione civile, entro centoventi giorni 
dalla data di pubblicazione della presente ordinanza, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 28, comma 1, del medesimo 
decreto legislativo.   

  Art. 5.
      Materiali litoidi, vegetali e di risulta    

     1. In attuazione del piano di cui all’art. 1, comma 3, 
i materiali litoidi e vegetali rimossi dal demanio idrico, 
compreso il demanio lacuale, per interventi diretti ad eli-
minare situazioni di pericolo e per il ripristino dell’offi-
ciosità dei corsi d’acqua, nonché i materiali litoidi e ve-
getali derivanti da frane e rimossi per interventi diretti 
ad eliminare situazioni di pericolo e per il ripristino delle 
condizioni di sicurezza della viabilità, possono essere ce-
duti, previo nulla osta regionale e senza oneri, al comune 
territorialmente competente per interventi pubblici di ri-
pristino conseguenti alla situazione generata dall’evento, 
in deroga all’art. 13 del decreto legislativo 12 luglio 1993, 
n. 275. Previo nulla osta regionale, inoltre, i materiali li-
toidi e vegetali possono essere ceduti, a compensazione 
degli oneri di trasporto e di opere, ai realizzatori degli 
interventi stessi, oppure può essere prevista la compen-
sazione, nel rapporto con gli appaltatori, in relazione ai 
costi delle attività inerenti alla sistemazione dei tronchi 
fluviali con il valore del materiale estratto riutilizzabile, 
da valutarsi, in relazione ai costi delle attività svolte per 
l’esecuzione dei lavori, sulla base dei canoni demaniali 
vigenti. Per i materiali litoidi e vegetali asportati, il RUP 
assicura al Commissario delegato la corretta valutazione 
del valore assunto nonché dei quantitativi e della tipolo-
gia del materiale da asportare, oltre che la corretta con-
tabilizzazione dei relativi volumi. La cessione del mate-
riale litoide può essere effettuata a titolo gratuito anche a 
favore di enti locali diversi dal comune, territorialmente 
competenti. 

 2. Ai materiali litoidi e vegetali rimossi per interventi 
diretti a prevenire situazioni di pericolo e per il ripristino 
dell’officiosità dei corsi d’acqua e della viabilità non si 
applicano le disposizioni di cui al decreto del Presidente 
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della Repubblica 13 giugno 2017, n. 120, le quali trovano 
applicazione ai siti che, al momento degli eventi calami-
tosi in rassegna, erano soggetti a procedure di bonifica 
ambientale dovuta alla presenza di rifiuti pericolosi ido-
nei a modificare la matrice ambientale naturale già ogget-
to di valutazione da parte della regione o del Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica. I litoidi che 
insistono in tali siti inquinati possono essere ceduti ai sen-
si del comma 1 qualora non presentino concentrazioni di 
inquinanti superiori ai limiti di cui alla colonna A ovve-
ro alla colonna B, tabella 1, allegato 5, al Titolo V della 
Parte IV del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in 
relazione alla destinazione d’uso del sito che andrà ad 
ospitare il materiale litoide. 

 3. Il Commissario delegato o i soggetti attuatori, ove 
necessario, possono individuare appositi siti di deposito 
temporaneo ove depositare i fanghi, i detriti e i materiali 
anche vegetali derivanti dagli eventi di cui in premessa, 
definendo d’accordo con gli enti ordinariamente compe-
tenti, le modalità per il loro successivo recupero ovvero 
smaltimento in impianti autorizzati, anche con oneri a ca-
rico delle risorse di cui all’art. 8. 

 4. Alla raccolta e al trasporto dei materiali di cui al com-
ma 3 si può provvedere ai sensi dell’art. 183, comma 1, 
lettera   n)  , del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, con 
le modalità e avvalendosi delle deroghe di cui all’art. 3 
della presente ordinanza. I predetti materiali, se conside-
rati rifiuti, dovranno essere gestiti fin dalla produzione/
prelievo, individuandone per ognuno il proprio codice 
EER. Tale codice seguirà il rifiuto sia in fase di raccolta 
e trasporto, sia nella fase di conferimento agli impianti 
ricettori, i quali dovranno gestire i rifiuti derivanti dalla 
presente emergenza con una contabilità interna separata 
utile sia per la quantificazione dei rifiuti emergenziali, sia 
per l’attribuzione, a seguito di opportuna richiesta forma-
le, della riduzione del tributo speciale per lo smaltimento 
in discarica di cui alla legge n. 549/1995 fermo restando, 
ove applicabile, l’avvio a recupero delle frazioni utilmen-
te separabili, in particolare dei rifiuti di apparecchiature 
elettriche ed elettroniche (RAEE), pile ed accumulatori, 
dei rifiuti ingombranti. 

 5. Al fine di ridurre i rischi per l’ambiente potenzial-
mente derivanti dalla prolungata permanenza dei rifiuti 
nei siti di deposito temporaneo, il Commissario delegato 
o i soggetti attuatori, con le modalità e avvalendosi delle 
deroghe di cui all’art. 3 della presente ordinanza, posso-
no autorizzare i gestori delle discariche individuate per 
ricevere e smaltire i materiali non recuperabili di cui al 
secondo periodo, comma 4, del presente articolo, per i 
quali è escluso l’obbligo di pretrattamento di cui all’art. 7 
del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, anche in 
deroga ai codici CER riportati nel provvedimento autoriz-
zativo rilasciato dalla rispettiva provincia, a condizione 
che i rispettivi direttori tecnici li ritengano compatibili 
con le caratteristiche tecniche della discarica. ARPA Ve-
neto fornirà supporto per la corretta attuazione di quanto 
previsto dal presente articolo.   

  Art. 6.
      Procedure di approvazione dei progetti    

     1. Il Commissario delegato ed i soggetti attuatori dal 
medesimo individuati provvedono all’approvazione dei 
progetti ricorrendo, ove necessario, alla conferenza di 
servizi da indire entro sette giorni dalla disponibilità dei 
progetti e da concludersi entro quindici giorni dalla con-
vocazione. Qualora alla conferenza di servizi il rappre-
sentante di un’amministrazione o soggetto invitato sia 
risultato assente o, comunque, non dotato di adeguato 
potere di rappresentanza, la conferenza delibera prescin-
dendo dalla sua presenza e dalla adeguatezza dei pote-
ri di rappresentanza dei soggetti intervenuti. Il dissenso 
manifestato in sede di conferenza di servizi deve essere 
motivato e recare, a pena di inammissibilità, le specifiche 
indicazioni progettuali necessarie al fine dell’assenso. 

 2. L’approvazione dei progetti di cui al presente artico-
lo da parte dei soggetti di cui al comma 1 costituisce, ove 
occorra, variante agli strumenti urbanistici del comune 
interessato alla realizzazione delle opere o all’imposizio-
ne dell’area di rispetto e comporta vincolo preordinato 
all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità delle ope-
re e urgenza e indifferibilità dei relativi lavori. 

 3. Fermo restando quanto stabilito al comma 1, i pareri, 
visti e nulla-osta relativi agli interventi, che si dovessero 
rendere necessari, anche successivamente alla conferenza 
di servizi di cui al comma 1, devono essere resi dalle am-
ministrazioni entro sette giorni dalla richiesta e, qualora 
entro tale termine non siano resi, si intendono acquisiti 
con esito positivo. 

 4. Per i progetti di interventi e di opere per cui sono 
previste dalla normativa vigente le procedure in materia 
di valutazione di impatto ambientale, ovvero per progetti 
relativi ad opere incidenti su beni sottoposti a tutela ai 
sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, le 
relative procedure devono essere concluse, in deroga alle 
vigenti disposizioni, entro il termine massimo di trenta 
giorni dalla attivazione, comprensivo della fase di con-
sultazione del pubblico, ove prevista, non inferiore a sette 
giorni. Nei casi di motivato dissenso espresso, in sede di 
conferenza di servizi, dalle amministrazioni preposte alla 
tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, alla tutela 
dei beni culturali o alla tutela della salute e della pub-
blica incolumità, la decisione - in deroga alla procedura 
prevista dall’art. 14-   quinquies    della legge 7 agosto 1990, 
n. 241 - è rimessa, quando l’amministrazione dissenziente 
è un’amministrazione statale, all’ordine del giorno della 
prima riunione in programma del Consiglio dei ministri, 
ovvero, negli altri casi, al Capo del Dipartimento della 
protezione civile, che si esprime entro sette giorni.   

  Art. 7.
      Impiego del volontariato organizzato

di protezione civile    

     1. Per l’impiego delle organizzazioni di volontaria-
to organizzato di protezione civile iscritte nell’elenco 
territoriale della Regione Veneto nelle attività previste 
dall’art. 1 si applicano i benefici previsti dagli articoli 
39 e 40 del decreto legislativo n. 1 del 2018, nel limite 
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delle risorse disponibili di cui all’art. 8. Il Commissario 
delegato provvede all’istruttoria delle relative istanze di 
rimborso, nel rispetto delle disposizioni contenute nella 
direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 24 feb-
braio 2020, ai fini della successiva rendicontazione al Di-
partimento della protezione civile in conformità a quanto 
previsto dall’art. 1.   

  Art. 8.
      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri connessi alla realizzazione delle iniziative 
d’urgenza di cui alla presente ordinanza si provvede, così 
come disposto con delibera del Consiglio dei ministri del 
28 agosto 2025, nel limite di euro 5.530.000,00. 

 2. Per la realizzazione degli interventi previsti nella 
presente ordinanza, è autorizzata l’apertura di apposi-
ta contabilità speciale intestata al Commissario delega-
to o a uno dei soggetti attuatori di cui all’art. 1 da lui 
individuato. 

 3. La Regione Veneto è autorizzata a trasferire, sulla 
contabilità speciale di cui al comma 2, eventuali risorse 
finanziarie finalizzate al superamento del contesto emer-
genziale di cui in premessa. 

 4. Con successiva ordinanza, si provvede ad identifica-
re la provenienza delle risorse aggiuntive di cui al com-
ma 3 ed il relativo ammontare. 

 5. Il Commissario delegato, ovvero il soggetto attua-
tore eventualmente individuato è tenuto a rendicontare ai 
sensi dell’art. 27, comma 4, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1.   

  Art. 9.
      Sospensione dei mutui    

     1. In ragione del grave disagio socio-economico deri-
vante dall’evento in premessa, detto evento costituisce 
causa di forza maggiore ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 1218 del codice civile. I soggetti titolari di mutui 
relativi agli edifici sgomberati o danneggiati, ovvero alla 
gestione di attività di natura commerciale ed economica, 
anche agricola, svolte nei medesimi edifici, previa pre-
sentazione di autocertificazione del danno subito, resa ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, hanno diritto di chiedere agli istituti di credito 
e bancari, fino all’agibilità o all’abitabilità del predetto 
immobile e comunque non oltre la data di cessazione del-
lo stato di emergenza, una sospensione delle rate dei me-
desimi mutui, optando tra la sospensione dell’intera rata e 
quella della sola quota capitale. 

 2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente ordinanza, le banche e gli intermediari fi-
nanziari informano i mutuatari, almeno mediante avviso 
esposto nelle filiali e pubblicato nel proprio sito internet, 
della possibilità di chiedere la sospensione delle rate, in-
dicando tempi di rimborso e costi dei pagamenti sospesi 
calcolati in base a quanto previsto dall’accordo 18 dicem-
bre 2009 tra l’ABI e le associazioni dei consumatori in 
tema di sospensione dei pagamenti, nonché il termine, 

non inferiore a trenta giorni, per l’esercizio della facoltà 
di sospensione. Qualora la banca o l’intermediario finan-
ziario non fornisca tali informazioni nei termini e con i 
contenuti prescritti, sono sospese fino al 28 agosto 2026, 
senza oneri aggiuntivi per il mutuatario, le rate in scaden-
za entro tale data.   

  Art. 10.

      Oneri per prestazioni di lavoro
collegate all’emergenza    

     1. Il Commissario delegato opera una ricognizione de-
gli oneri riferiti alle prestazioni di lavoro straordinario 
dal personale non dirigenziale (ivi compreso il persona-
le titolare di incarichi di elevata qualificazione) diretta-
mente impegnato nelle attività di assistenza e soccorso 
alla popolazione o nelle attività connesse all’emergenza 
e operante presso la regione e i suoi enti strumentali, la 
Provincia di Belluno, i comuni, le unioni montane e i 
loro consorzi e associazioni e gli enti pubblici economici 
e non economici regionali e locali. Detta ricognizione è 
effettuata sulla base delle prestazioni di lavoro straordi-
nario effettivamente rese nei primi quarantacinque giorni 
dalla verificazione degli eventi in rassegna, oltre i limiti 
previsti dai rispettivi ordinamenti. Il medesimo Commis-
sario provvede al relativo ristoro, entro il limite massi-
mo di cinquanta ore mensili    pro-capite    e comunque entro 
l’importo complessivo massimo di euro 50.000,00, even-
tualmente riducendo proporzionalmente la ripartizione 
finale. Nel caso di prestazioni di lavoro straordinario pre-
stato titolare di incarichi di elevata qualificazione, l’en-
te beneficiario provvede inoltre all’erogazione ai propri 
dipendenti in ragione delle risorse ricevute a tale titolo, 
anche in deroga alla contrattazione collettiva nazionale e 
decentrata del comparto e/o settore di appartenenza. 

 2. Il Commissario delegato può individuare tra il perso-
nale non dirigenziale della Regione Veneto e dei suoi enti 
o società partecipate e dei soggetti operanti sul territorio 
regionale individuati tra i soggetti attuatori o in avvali-
mento direttamente impegnato nelle attività commissaria-
li, un numero massimo di dieci unità alle quali riconosce-
re, per il periodo di vigenza dello stato di emergenza e per 
ciascuna di esse, un’indennità nella misura giornaliera di 
euro 20,00 e nel limite di quindici giorni mensili, cumu-
labile con l’eventuale indennità di elevata qualificazione 
prevista dai rispettivi ordinamenti, anche in deroga alla 
contrattazione collettiva nazionale e decentrata del com-
parto e/o settore di appartenenza, commisurata al numero 
dei giorni di effettivo impiego. Il medesimo Commissario 
provvede al ristoro nei confronti dei relativi enti di appar-
tenenza del personale individuato, entro il limite massimo 
di complessivi euro 35.000,00 comprensiva della quota di 
oneri assicurativi e previdenziali in capo agli stessi. 

 3. Gli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 1 e 2 
sono posti a carico delle risorse stanziate per l’emergenza 
e a tal fine, nel piano degli interventi di cui all’art. 1, com-
ma 3, sono quantificate le somme necessarie. 

 4. Con proprio provvedimento, il Commissario delega-
to può rimodulare in progressiva riduzione i limiti di cui 
al comma 2. 
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 5. Gli emolumenti di cui al comma 2 sono cumulabili, 
fatta eccezione per gli emolumenti della stessa tipologia 
relativi alla medesima giornata, con analoghi emolumenti 
percepiti in relazione ad altre emergenze di protezione ci-
vile in corso e possono essere riconosciuti nel limite mas-
simo complessivo di ventidue giorni lavorativi mensili.   

  Art. 11.

      Reclutamento di ulteriore personale di supporto    

     1. Al fine di consentire la piena operatività e capaci-
tà di risposta nel contrasto dell’emergenza in rassega, il 
Commissario delegato, di cui all’art. 1, comma 1, è au-
torizzato ad avvalersi di una unità di personale munita 
delle necessarie competenze, connesse alla natura delle 
attività emergenziali, da reperire, per la durata dello stato 
di emergenza, mediante il ricorso a incarichi individua-
li ai sensi dell’art. 7, comma 6, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e a contratti di lavoro a tempo 
determinato, comprese altre forme di lavoro flessibile, 
anche attingendo a graduatorie concorsuali vigenti di am-
ministrazioni di cui all’art. 1 , comma 2, del citato decreto 
n. 165 del 2001, nel limite massimo complessivo di euro 
50.000,00 all’anno. 

 2. Gli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo sono posti a carico delle risorse stanziate per 
l’emergenza.   

  Art. 12.

      Relazioni del Commissario delegato    

     1. Il Commissario delegato trasmette, con cadenza tri-
mestrale, a partire dalla data di approvazione del piano di 
cui all’art. 1, comma 3, al Dipartimento della protezione 
civile una relazione inerente alle attività espletate ai sensi 
della presente ordinanza contenente, per ogni misura in-
serita nel piano degli interventi e nelle eventuali succes-
sive rimodulazioni approvate: lo stato di attuazione e la 
previsione di ultimazione – con motivazione degli even-
tuali ritardi e criticità – nonché l’avanzamento della rela-
tiva erogazione a favore dei soggetti attuatori. La medesi-
ma relazione, ove siano trascorsi trenta giorni dall’ultima 
trasmissione, deve essere presentata contestualmente alla 
eventuale proposta di rimodulazione del piano degli inter-
venti di cui all’art. 1, commi 5 e 6. 

 2. Entro quarantacinque giorni dalla scadenza del ter-
mine di vigenza dello stato di emergenza, il Commissa-
rio delegato invia al Dipartimento della protezione civile 
una relazione sullo stato di attuazione delle stesse, con il 
dettaglio, per ogni intervento, dello stato di avanzamento 
fisico e della spesa nonché del termine previsto dei lavori. 

 3. Laddove si intenda procedere alla richiesta di proro-
ga dello stato di emergenza, nella relazione di cui al com-
ma 2 devono essere riportate le previsioni di ultimazione 
degli interventi nonché le motivazioni che ne hanno im-
pedito la conclusione entro lo stato di vigenza dell’emer-
genza e l’eventuale ulteriore necessità di avvalersi delle 
deroghe di cui all’art. 3, con esplicitazione di quelle an-
cora ritenute necessarie. 

 4. Laddove non si ritenga di dover procedere alla ri-
chiesta di proroga dello stato di emergenza, la relazione 
di cui al comma 2 deve contenere gli elementi necessari 
alla predisposizione dell’ordinanza di cui all’art. 26 del 
decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018. 

 5. Alla definitiva scadenza dello stato di emergenza il 
Commissario delegato invia al Dipartimento della prote-
zione civile e ai soggetti eventualmente subentranti per 
il prosieguo in ordinario delle attività emergenziali, una 
relazione conclusiva circa lo stato di attuazione del piano 
degli interventi. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 luglio 2026 

 Il Capo del Dipartimento: CICILIANO   

  26A03709

    ORDINANZA  14 luglio 2026 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 
subentro della Regione Basilicata nelle iniziative finalizzate 
al superamento della situazione di criticità determinata dal 
deficit idrico nel territorio regionale servito dallo schema 
del Basento-Camastra relativamente ai Comuni di Potenza, 
di Acerenza, di Albano di Lucania, di Anzi, di Avigliano, di 
Banzi, di Baragiano, di Brindisi Montagna, di Campomag-
giore, di Cancellara, di Castelmezzano, di Forenza, di Gen-
zano di Lucania, di Laurenzana, di Maschito, di Oppido Lu-
cano, di Picerno, di Pietragalla, di Pietrapertosa, di Pignola, 
di Ruoti, di San Chirico Nuovo, di Satriano di Lucania, di 
Tito, di Tolve, di Trivigno e di Vaglio Basilicata, in Provincia 
di Potenza e ai Comuni di Irsina e di Tricarico, in Provincia 
di Matera.      (Ordinanza n. 1199).     

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visti gli articoli 25 e 26 del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 21 ot-
tobre 2024, con cui è stato dichiarato, per sei mesi, lo 
stato di emergenza in relazione alla situazione di grave 
   deficit    idrico in atto nel territorio della Regione Basilicata 
servito dallo schema del Basento-Camastra relativamente 
ai Comuni di Potenza, di Acerenza, di Albano di Luca-
nia, di Avigliano, di Banzi, di Baragiano, di Brienza, di 
Brindisi Montagna, di Campomaggiore, di Cancellara, 
di Castelmezzano, di Forenza, di Genzano di Lucania, di 
Laurenzana, di Marsico Nuovo, di Maschito, di Oppido 
Lucano, di Picerno, di Pietragalla, di Pietrapertosa, di 
Pignola, di Ruoti, di San Chirico Nuovo, di Satriano di 
Lucania, di Tolve, di Trivigno e di Vaglio Basilicata, in 
provincia di Potenza e ai Comuni di Irsina e di Tricarico, 
in Provincia di Matera e con la quale sono stati stanziati 
euro 2.500.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del decreto legisla-
tivo 2 gennaio 2018, n. 1 per l’attuazione dei primi inter-
venti urgenti di cui all’art. 25, comma 2, lettere   a)   e   b)   del 
medesimo decreto legislativo; 
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 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 12 no-
vembre 2024 con cui la dichiarazione dello stato di emer-
genza di cui alla predetta delibera del Consiglio dei mini-
stri del 21 ottobre 2024 è stata estesa ai Comuni di Anzi 
e di Tito in Provincia di Potenza ed è stata esclusa nei 
Comuni di Brienza e di Marsico Nuovo della medesima 
provincia; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 28 mar-
zo 2025 con cui il citato stato d’emergenza è stato proro-
gato di ulteriori dodici mesi; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 14 luglio 
2025, con cui lo stanziamento di risorse di cui all’art. 1, 
comma 3, della delibera del Consiglio dei ministri del 
21 ottobre 2024, è stato integrato di euro 4.050.000,00, 
per il completamento delle attività di cui alle lettere 
  a)   e   b)   del comma 2 dell’art. 25 del medesimo decreto 
legislativo; 

 Vista l’ordinanza del Capo del dipartimento della pro-
tezione civile n. 1107 del 29 ottobre 2024; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzione di continuità, degli interventi finalizzati 
al superamento del contesto critico in rassegna; 

 Ravvisata la necessità di adottare un’ordinanza ai sensi 
degli articoli 26 e 27, comma 5, del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, con cui consentire la prosecuzione, 
in regime ordinario, delle attività e degli interventi ancora 
non ultimati; 

 Acquisita l’intesa della Regione Basilicata; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Disposizioni per garantire
il subentro nel regime ordinario    

     1. La Regione Basilicata è individuata quale ammini-
strazione competente alla prosecuzione, in via ordinaria, 
dell’esercizio delle funzioni del Commissario delegato 
di cui all’art. 1, comma 1, dell’ordinanza del Capo del 
dipartimento della protezione civile n. 1107 del 29 otto-
bre 2024, nel coordinamento degli interventi, conseguenti 
agli eventi richiamati in premessa, pianificati, approvati e 
non ancora ultimati. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, il presidente del-
la Regione Basilicata è individuato quale soggetto re-
sponsabile delle iniziative finalizzate al completamento 
degli interventi integralmente finanziati e contenuti nei 
piani degli interventi di cui all’art. 1 della citata ordi-
nanza del Capo del dipartimento della protezione civile 
n. 1107/2024 e nelle eventuali rimodulazioni degli stessi, 
già formalmente approvati dal Dipartimento della prote-
zione civile alla data di adozione della presente ordinanza. 
Il predetto soggetto provvede, altresì, alla ricognizione ed 
all’accertamento delle procedure e dei rapporti giuridici 
pendenti, ai fini del definitivo trasferimento delle opere 
realizzate ai soggetti ordinariamente competenti. 

 3. Entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente provvedimento nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, il Commissario delegato di cui al comma 1 
provvede ad inviare al Dipartimento della protezione civile 
e al soggetto responsabile di cui al comma 2 una relazione 
sulle attività svolte contenente l’elenco dei provvedimenti 
adottati, degli interventi con il relativo stato di attuazione e 
il cronoprogramma per quelli non conclusi. 

 4. Il soggetto responsabile, che opera a titolo gratui-
to, per l’espletamento delle iniziative di cui alla presen-
te ordinanza si avvale delle strutture organizzative della 
Regione Basilicata e dei soggetti già individuati dal com-
missario delegato, nonché di soggetti non già individuati 
dal commissario delegato, qualora sia necessario avva-
lersene, sulla base di apposita convenzione e nell’ambi-
to delle risorse già disponibili nei pertinenti capitoli di 
bilancio di ciascuna amministrazione interessata, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 5. Al fine di consentire il completamento degli inter-
venti di cui al comma 2 e delle procedure amministra-
tivo-contabili ad essi connessi, il predetto soggetto re-
sponsabile utilizza le risorse disponibili sulla contabilità 
speciale n. 6474, aperta ai sensi della richiamata ordi-
nanza del Capo del dipartimento della protezione civile 
n. 1107/2024, che viene al medesimo intestata fino al 
20 ottobre 2028. Le eventuali risorse stanziate con i prov-
vedimenti di cui in premessa non attribuite a interventi 
già pianificati e approvati, vengono restituite con le mo-
dalità di cui al comma 10, ove già rese disponibili sulla 
contabilità speciale, ovvero permangono presso i bilanci 
della amministrazioni di provenienza, ove non ancora tra-
sferite sulla contabilità speciale, ai sensi e per gli effetti 
delle modalità di trasferimento disposte dall’art. 27, com-
ma 2, del decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018. 

 6. Il soggetto responsabile può disporre la revoca di 
interventi non aggiudicati entro sei mesi dalla scadenza 
dello stato di emergenza, le cui somme possono essere 
destinate al finanziamento di nuovi interventi strettamen-
te connessi al superamento dell’emergenza di che trattasi 
e ricompresi nelle fattispecie di cui all’art. 25, comma 2, 
lettera   b)  , del decreto legislativo del 2 gennaio 2018, n. 1, 
da sottoporre all’approvazione del Dipartimento della 
protezione civile attraverso la rimodulazione del piano 
degli interventi di cui all’art. 1 dell’ordinanza del Capo 
del dipartimento della protezione civile n. 1107/2024. 

 7. Entro i termini temporali di operatività della con-
tabilità speciale di cui al comma 5, qualora a seguito del 
compimento degli interventi di cui al comma 2 ed al com-
ma 6, residuino delle risorse, il soggetto responsabile può 
sottoporre all’approvazione del Dipartimento della prote-
zione civile delle rimodulazioni del piano degli interventi, 
nelle quali possono essere inseriti nuovi interventi stret-
tamente connessi agli eventi emergenziali in trattazione. 

 8. Le proposte di rimodulazione di cui ai commi 6 e 7 
devono essere corredate della relazione sull’avanzamento 
delle singole misure inserite nel piano degli interventi e 
nelle eventuali successive rimodulazioni approvate con 
l’indicazione dello stato di attuazione, della previsione di 
ultimazione — con motivazione degli eventuali ritardi e 
criticità —, dell’avanzamento della relativa erogazione a 
favore dei soggetti attuatori e delle economie maturate. 
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 9. Alla scadenza del termine di durata della predetta 
contabilità speciale il soggetto responsabile di cui al com-
ma 2 provvede alla chiusura della medesima e al trasfe-
rimento delle eventuali risorse residue con le modalità di 
cui al comma 10. 

 10. Le risorse finanziarie residue presenti sulla contabi-
lità speciale, alla data di chiusura della medesima, ove at-
tribuite a interventi non ancora ultimati, ricompresi in pia-
ni approvati dal Dipartimento della protezione civile, sono 
trasferite al bilancio della Regione Basilicata che provve-
de, anche avvalendosi dei soggetti di cui al comma 4, nei 
modi ivi indicati, al completamento degli stessi. Eventuali 
somme residue rinvenienti al completamento di detti in-
terventi, nonché le eventuali ulteriori risorse giacenti sulla 
contabilità speciale all’atto della chiusura della medesima, 
sono versate ad apposito capitolo di entrata del bilancio 
dello Stato e destinate, con la legge di bilancio, in coerenza 
con gli obiettivi programmatici di finanza pubblica, al Fon-
do per le emergenze nazionali oppure, ove originariamente 
provenienti da altre imputazioni di spesa del bilancio dello 
Stato, agli stati di previsione delle amministrazioni inte-
ressate. Le risorse residue provenienti da enti diversi dallo 
Stato vengono versate al bilancio degli stessi. 

 11. Non è consentito l’impiego delle risorse finanziarie 
di cui al comma 5, per la realizzazione di interventi diver-
si da quelli contenuti nei piani approvati dal Dipartimento 
della protezione civile. 

 12. Il soggetto responsabile di cui al comma 2 è tenu-
to a relazionare al Dipartimento della protezione civile, 
con cadenza semestrale, sullo stato di attuazione degli 
interventi di cui al presente provvedimento, ivi compre-
si quelli di cui al comma 10, realizzati dopo la chiusura 
della predetta contabilità speciale. Il medesimo soggetto 
responsabile, inoltre, alla chiusura della citata contabilità 
speciale, fornisce al Dipartimento della protezione civile 
una relazione delle attività svolte e, a seguito dell’effetti-
va ultimazione di tutti gli interventi ricompresi nei piani 
approvati, provvede altresì a inviare una comunicazione 
conclusiva. 

 13. Il soggetto responsabile di cui al comma 2, in re-
lazione agli interventi finanziati e contenuti nei piani 
connessi agli eventi in trattazione, assicura gli obblighi 
di pubblicità ai fini della trasparenza e svolge gli adempi-
menti in materia di prevenzione della corruzione. 

 14. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 27, comma 4, del decreto legislativo n. 1 del 2018. 

 La presente ordinanza, immediatamente esecutiva, 
sarà pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 14 luglio 2026 

 Il Capo del Dipartimento: CICILIANO   

  26A03710  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  17 luglio 2026 .

      Modifica delle condizioni e modalità di monitoraggio 
nell’ambito dei registri AIFA del medicinale per uso umano 
«Oxlumo».     (Determina n. 36/2026).    

     IL DIRETTORE TECNICO-SCIENTIFICO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento recante 
norme sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agen-
zia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, comma 13, 
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326», come 
da ultimo modificato dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri della funzio-
ne pubblica e dell’economia e delle finanze, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il vigente regolamento di funzionamento e ordi-
namento del personale dell’Agenzia italiana del farmaco, 
adottato dal consiglio di amministrazione con delibera-
zione del 17 settembre 2025, n. 52, approvato, ai sensi 
dell’art. 22, commi 3 e 4, del decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245, dal Ministro della salute 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
e il Ministro per la pubblica amministrazione e pubblica-
to sul sito istituzionale dell’AIFA (comunicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 220 del 22 settembre 2025); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale (SSN); 
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 Visto l’art. 15, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, recante «Disposizioni urgenti per la 
revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi 
ai cittadini», il quale dispone che «al fine di incrementare 
l’appropriatezza amministrativa e l’appropriatezza d’uso 
dei farmaci il comitato ed il tavolo di verifica degli adem-
pimenti di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa Stato regioni 
del 23 marzo 2005 verificano annualmente che da parte 
delle regioni si sia provveduto a garantire l’attivazione ed 
il funzionamento dei registri dei farmaci sottoposti a regi-
stro e l’attivazione delle procedure per ottenere l’eventua-
le rimborso da parte delle aziende farmaceutiche interes-
sate. I registri dei farmaci di cui al presente comma sono 
parte integrante del sistema informativo del SSN»; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269 summenzionato, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, in 
materia di specialità medicinali soggette a rimborsabili-
tà condizionata nell’ambito dei registri di monitoraggio 
AIFA; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto l’art. 11 della legge 7 agosto 1990, n. 241, recante 
«Nuove norme in materia di procedimento amministrati-
vo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3 
come successivamente abrogata dal decreto del Ministro 
della salute 2 agosto 2019 di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze recante «Criteri e moda-
lità con cui l’Agenzia italiana del farmaco determina, 
mediante negoziazione, i prezzi dei farmaci rimborsati 
dal Servizio sanitario nazionale» pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 febbraio 
2024 di costituzione della nuova Commissione scienti-
fico-economica (CSE) dell’AIFA, ai sensi dell’art. 19 
del decreto del Ministro della salute 20 settembre 2004, 
n. 245 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento recante «Norme sull’organizzazio-
ne e il funzionamento della Commissione scientifico-eco-
nomica del farmaco dell’Agenzia italiana del farmaco», 
approvato con deliberazione del consiglio di amministra-
zione dell’Agenzia italiana del farmaco il 17 aprile 2024 
e pubblicato sul sito istituzionale dell’AIFA; 

 Vista la determina AIFA n. 237 del 24 marzo 2022, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 79 del 4 aprile 2022, recan-
te disposizioni in materia di Regime di rimborsabilità e 
prezzo di vendita del medicinale OXLUMO (lumasiran) 
approvato ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sani-
tario nazionale con delibera n. 13 del 24 febbraio 2022 
del consiglio di amministrazione dell’AIFA, e sottoposto 
a Registro di monitoraggio per l’indicazione terapeutica 
«Trattamento dell’iperossaluria primitiva di tipo 1 (PH1) 
in tutte le fasce d’età.»; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione scientifi-
co-economica del farmaco nella seduta del 13-17 aprile 
2026, con il quale la suddetta CSE ha stabilito di avviare 
a chiusura il monitoraggio del medicinale per uso umano 
OXLUMO e l’eliminazione dell’accordo di condivisione 
del rischio (MEA) ad esso associato; 

 Sentito il titolare A.I.C., il quale, in data 15 luglio 2026, 
a seguito della comunicazione del parere espresso dalla 
Commissione scientifico-economica del farmaco (CSE), 
non ha inteso formulare rilievi; 

 Tenuto conto che l’eventuale aggravio sulla spesa far-
maceutica a carico del SSN conseguente al parere espres-
so dalla Commissione scientifico-economica del farmaco 
sarà considerato nell’ambito della prossima procedura di 
rinegoziazione delle condizioni di prezzo e di rimborsabi-
lità del medicinale, alla scadenza dell’accordo negoziale 
attualmente vigente; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Chiusura del registro    

     1. Si dispone la chiusura del registro di monitoraggio 
di OXLUMO (lumasiran) per l’indicazione terapeutica 
«Trattamento dell’iperossaluria primitiva di tipo 1 (PH1) 
in tutte le fasce d’età». 

 2. Eliminazione del    Payment by Result    (PbR) vigente 
per i nuovi pazienti. La gestione dei pazienti in trattamen-
to con il medicinale in oggetto sottoposto a registro di 
monitoraggio garantisce la prosecuzione del trattamento 
nelle modalità definite nella scheda del registro, fino alla 
chiusura del trattamento. Laddove erano previsti accordi 
di rimborsabilità condizionata l’accordo negoziale origi-
nario dovrà essere applicato fino all’esaurimento dei trat-
tamenti avviati precedentemente alla chiusura del MEA 
e/o del registro. 

 3. La modifica delle condizioni e delle modalità d’im-
piego di cui alla presente determinazione sono disponi-
bili nella documentazione aggiornata, consultabile sul 
portale istituzionale dell’AIFA:   https://www.aifa.gov.it/
registri-e-piani-terapeutici1   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 17 luglio 2026 

 Il direttore: RUSSO   

  26A03692  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Mirena».    

      Estratto determina IP n. 443 del 3 luglio 2026  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del nume-
ro di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medici-
nale MIRENA, Levonorgestrel Intrauterine Delivery System, 52 mg/
System 1 System dalla Grecia con numero di autorizzazione 20731/1-4-
2008, intestato alla società Bayer Hellas A.B.E.E. Agisilaou 6-8, 15123 
Marousi, Grecia e prodotto da Bayer OY, Pantiontie 47, 20210 Turku, 
Finlandia, con le specificazioni di seguito indicate a condizione che sia-
no valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta 
n. 2 - 20054 Segrate (MI). 

 Confezione: MIRENA «20 microgrammi/24 ore sistema a rilascio 
intrauterino» 1 sistema a rilascio intrauterino. 

 Codice A.I.C.: 053104016 (in base 10) 1LNMDJ (in base 32). 
 Forma farmaceutica: sistema a rilascio intrauterino. 
  Composizione:  

  ogni sistema a rilascio intrauterino contiene:  
 principio attivo: 52 mg di levonorgestrel; 
 eccipienti: polietilene colorato con ossido di ferro all’1% 

(nero) E172, CI77499 (lunghezza 30 cm  ), elastomero dimeticone, tubo 
in silicone dimeticone (lunghezza 19 mm  ), polietilene colorato con sol-
fato di bario al 20-24%. 

 Modificare le condizioni di conservazione al paragrafo 5 «Come 
conservare Mirena» del foglio illustrativo e sul confezionamento secon-
dario, come di seguito riportato: Da: «Questo medicinale non richiede 
alcuna condizione particolare di conservazione» A: «Conservare a una 
temperatura inferiore a 30 °C, al riparo dall’umidità eccessiva». 

  Officine di confezionamento secondario:  
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. via Amendola n. 1 - 20049 

Caleppio di Settala (MI); 
 De Salute S.r.l. via Antonio Biasini n. 26 - 26015 Soresina (CR); 
 GMM Farma S.r.l. Interporto di Nola, lotto C A1 80035 - Nola 

(NA). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: MIRENA «20 microgrammi/24 ore sistema a rilascio 
intrauterino» 1 sistema a rilascio intrauterino. 

 Codice A.I.C.: 053104016. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: MIRENA «20 microgrammi/24 ore sistema a rilascio 
intrauterino» 1 sistema a rilascio intrauterino. 

 Codice A.I.C.: 053104016. 
 RNR - medicinali soggetti a prescrizione medica da rinnovare vol-

ta per volta. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in ita-
liano allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina 
e in linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, 
n. 10 «pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 31 del 7 febbraio 2025, 
recante l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento delegato (UE) 2016/161 della Commissione del 2 ottobre 
2015, in materia di sicurezza sull’imballaggio dei medicinali per uso 
umano. Il foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile 
del rilascio relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel fo-

glio illustrativo originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo 
inequivocabile l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confe-
zionamento secondario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale 
e commerciale del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti 
negli stampati, come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del mar-
chio, in tutte le forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabi-
lità dell’importatore parallelo. 

 Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni di sospette re-
azioni avverse: il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare 
dell’A.I.C. nel Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo 
da cui il medicinale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le 
eventuali segnalazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a 
conoscenza, così da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di 
farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  26A03693

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di trientina, «Trien-
tina Tillomed».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 411/2026 del 17 luglio 2026  

 Trasferimento di titolaritá: MC1/2025/942. 
 Cambio nome: C1B/2026/49. 
 Numero procedura europea: NO/H/0322/001/IB/015/G. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad 
ora intestato a nome della società Tillomed Italia S.r.l., codice fiscale 
09750710965, con sede legale e domicilio fiscale in viale Giulio Ri-
chard n. 1, Torre A, 20143 Milano, Italia. 

 Medicinale: TRIENTINA TILLOMED. 
  Confezioni A.I.C. n.:  

 051153017 - «167 mg capsule rigide» 100 capsule in flacone 
HDPE con chiusura a prova di bambino; 

 051153029 - «167 mg capsule rigide» 30 capsule in blister 
Al-Al; 

 051153031 - «167 mg capsule rigide» 72 capsule in blister 
Al-Al; 

 051153043 - «167 mg capsule rigide» 96 capsule in blister 
Al-Al; 

 051153056 - «167 mg capsule rigide» 100 capsule in blister 
Al-Al; 

 051153068 - «167 mg capsule rigide» 240 capsule in blister 
Al-Al; 

 051153070 - «167 mg capsule rigide» 300 capsule in blister 
Al-Al, 

 alla società Ideogen GmbH, con sede legale e domicilio fiscale in 
Grünbergstraβe 15/3/3, 1120 Vienna, Austria. 

 Con variazione della denominazione del medicinale in: TRIENTI-
NA IDEOGEN. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 
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  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A03694

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di complesso ferro 
(II)glicina-solfato, «Niferex».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 412/2026 del 17 luglio 2026  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2026/242. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale, fino ad 
ora intestato a nome della società UCB Pharma S.p.a., codice fiscale 
00471770016, con sede legale e domicilio fiscale in Via Varesina, 162, 
20156 Milano, Italia. 

 Medicinale: NIFEREX. 
  Confezioni A.I.C. n.:  

 036743019 - «100 mg capsule rigide gastroresistenti» 50 capsu-
le in blister pp/al/carta; 

 036743058 - «100 mg capsule rigide gastroresistenti» 100 cap-
sule in blister pp/al/carta, 

 alla società Teofarma S.r.l., codice fiscale 01423300183, con sede 
legale e domicilio fiscale in Via Fratelli Cervi, 8, 27010 Valle Salimbene 
(PV), Italia. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto, al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A03695

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di altea e timo, «Altea e Timo Opel-
la Healthcare».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 214 del 17 luglio 2026  

 Codice pratica: MCA/2024/57, C1A/2026/704. 
 Procedura europea n. AT/H/1468/001/DC, AT/H/1468/001/

IA/001/G. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale ALTEA e 

TIMO OPELLA HEALTHCARE, le cui caratteristiche sono riepilogate 
nel riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo 
(FI) ed etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente 
estratto, nella forma farmaceutica, dosaggio e confezione alle condizio-
ni e con le specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Opella Healthcare Italy s.r.l., con sede legale e do-
micilio fiscale in Piazza Belgioioso n. 2 - 20121 Milano, Italia. 

 Confezione: «Sciroppo» 1 flacone in vetro da 100 mL con chiusura 
a prova di bambino con cucchiaio dosatore - A.I.C. n. 052508013 (in 
base 10) 1L2FCF (in base 32). 

  Principi attivi:  
  100 mL di sciroppo contengono:  

 2,044 g di estratto (come estratto secco) da    Thymus vulgaris   
  L.    e/o    Thymus zygis L.   ,    herba    (timo) (DER 7-13:1). 

 Solvente di estrazione: acqua. 
 0,18 g di estratto (come estratto secco) di    Althaea officinalis 

L.   ,    radix    (radice di altea) (DER 7-9:1). Solvente di estrazione: acqua. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 A. Nattermann & Cie. GmbH - Nattermannallee 1, 50829 Co-
lonia, Germania. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Sciroppo» 1 flacone in vetro da 100 mL con chiusura 
a prova di bambino con cucchiaio dosatore - A.I.C. n. 052508013 (in 
base 10) 1L2FCF (in base 32). 

 Classificazione ai fini della rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Sciroppo» 1 flacone in vetro da 100 mL con chiusura 
a prova di bambino con cucchiaio dosatore - A.I.C. n. 052508013 (in 
base 10) 1L2FCF (in base 32). 

 Classificazione ai fini della fornitura: SOP - medicinale non sog-
getto a prescrizione medica ma non da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   , PC ) sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 
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 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo 30 luglio 2030, come indicata nella notifica di fine procedura (EoP) 
trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A03696

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Adozione dei piani di previsione, prevenzione e lotta atti-
va contro gli incendi boschivi 2022-2026 predisposti dalle 
riserve naturali statali «Vincheto di Cellarda», «Monte 
Faverghera», «Campo di Mezzo-Pian Parrocchia», «Val 
Tovanella» e «Somadida, ricadenti nel territorio della Re-
gione Veneto.    

     Con decreto del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica, decreto ministeriale n. 215 del 14 luglio 2026, sono stati adottati i 
piani di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 
2022-2026 predisposti dalle riserve naturali statali «Vincheto di Cellar-
da», «Monte Faverghera», «Campo di Mezzo-Pian Parrocchia», «Val 
Tovanella» e «Somadida», ricadenti nel territorio della Regione Veneto, 
ai sensi dell’art. 8, comma 2, della legge n. 353/2000. 

 Il decreto è consultabile sul sito ministeriale nella sezione dedicata 
agli incendi boschivi www.mase.gov.it / temi / Aree naturali protette e 
Rete Natura 2000/ attività antincendi boschivi, all’interno della cartella 
«normativa, decreti e ordinanze», così come i piani AIB all’interno della 
cartella «piani AIB delle Riserve Naturali Statali».   

  26A03688

        Adozione del modello unico per la costruzione e l’esercizio 
di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili 
in attività libera, di cui agli articoli 5 e 7 del decreto legi-
slativo 25 novembre 2024, n. 190.    

     Con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energeti-
ca 15 luglio 2026, si dà attuazione delle previsioni introdotte dal decreto 
legislativo 25 novembre 2024, n. 190 recante la disciplina dei regimi 
amministrativi per la produzione di energia da fonti rinnovabili, in at-
tuazione dell’art. 26, commi 4 e 5, lettera   b)   e   d)  , della legge 5 agosto 
2022, n. 118, così come modificato dal decreto legislativo 26 novembre 
2025, n. 178. 

 Il testo integrale del decreto è disponibile sul sito del Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica   www.mase.gov.it   

  26A03697  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2026 -GU1- 171 ) Roma,  2026  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 
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(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
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ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
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I.V.A. 4% a carico dell’Editore
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(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  
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di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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